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«°° /:NOTE DEL MESE 


N. 1: Gennaio 1919 : Oa” 


x 

Aveuri ai nostri lettori! Auguri a tutti — agli amici ‘e agli ignoti, 

ai lontani e ai vicini! Mai gli uomini ne hanno avuto più bisogno, mai DEA. 

nella storia del mondo hanno. sollevato lo sguardo so 

1919! con più perplessità, con più. ansia, con più penosa in- | 

certezza al nuovo anno, come a questo 1919 che pure 

è TATO tanto sospirato e auspicato della pace! Sì, noi possiamo con un 

senso di sollievo pensare che la guerra è finita: che finiti sono gli orrori 

nei quali gli uomini imbestialirono per più di quattro anni: che finita 

“ è la carneficina sui campi di battaglia e il cinico assassinio dei cittadini, 
delle donne, dei vecchi, dei bambini nelle città indifese e sui mari; sì, 
noi possiamo rallegrarci che la vittoria, dopo tanti sacrifici e tante prove 
di resistenza, veramente eroica, abbià arriso a coloro che Ja guerra subi- 
tono come una tragica, ma imprescindibile necessità, che gli imperi mi- 

;. litari, i quali rappresentavano un inverosimile anacronismo nella civiltà n 
moderna, siano caduti e scomparsi; che tanti popoli, ‘asserviti da secoli a 
dominazioni odiate e straniere, siano ora redenti e affrancati in libertà; i) ‘ 
che un grande impeto di rinnovazione scuota tutta l'Europa! Ma non 
possiamo spingere gli occhi nel domani senza in seriso dî terrore; senza 
chiederci angosciosamente: — saranno ora gli iomini di stato, saranno i A 
popoli, saremo noi tutti all’altezza della situazione? Se noi ripensiamo 
a ciò che è avvenuto da quel fatale agosto 1914 ad oggi; al modo con cui 

IE PIA. vennero improvvisati eserciti e flotte; alle varie vicende delle operazioni 
in militari; alle sconfitte e alle riscosse; ai prodigi della trincea e dell’officina; 
4h agli sforzi mirabili della volontà; se, in altre parole, confrontiamo tutto 


quello che s'è fatto con quello che ci rimane da fare non possiamo a meno 


di concludere che il. compito più immane, più grave, più complesso, 


più,terribile per le ste possibili conseguenze non è quello superato ma 

- quello che ci attende sulla soglia del nuovo anno. Perchè sentiamo che + 
se è stato difficile conquistare la vittoria, ben più difficile sarà conquistare 
la pace — quella pace (uao democratica, wilsoniana per la quale ab- 


. . 


; biamo combattuto e sofferto. Nè queste nostre apprensioni devono ap. 
P parire ingiustificate. Ovunque si avvertono insidie per una tale pace: Ji 
ovunque la vittoria ha fatto perdere il senso della realtà, della misura, 
dell'equità, della fratellanza internazionale e rinascere gli istinti di pre- 
dominio, le diffidenze, le invidie, le gelosie, le borie e gli egoismi nazio- 

‘— nalistici, le insane cupidigie territoriali, le passioni di rappresaglia e di ven- 

._ detta sui vinti. Il momento è veramente di una gravità eccezionale. 
Wilson è in Europa: i rappresentanti delle Potenze Alleate stanno per 

| radunarsi a Parigi. Siamo alla vigilia di decisioni supreme e c'è il pericolo 
che, dato l'ambiente che si è venuto formando, queste siano prese sotto 
“+ la pressione di forze oscure e di tendenze reazionarie. Purtroppo i popoli 
non se ne danno pensiero: i popoli, che hanno dato il loro sangue e i loro 


averi, che hanno visto le loro case distrutte e i loro figli dispersi, che tutto lo 

hanno sofferto e tutto sacrificato, si sono, dopo la vittoria, afilosciati. 

si mancata e manca ancora oggidì qualsiasi manifestazione collettiva x "N 

di quelle ‘energie e volontà, che dovrebbero indirizzare, vigilare, control- sE 
È lare, influenzare l’opera dei delegati al Congresso della Pace. é 


Questa manifestazione avrebbe potuto farsi concordemente sulla pre- 


“ messa della Società delle Nazioni. I popoli alleati avrebbero, cioè, dovuto 5 pr 
Sea e potuto far sentire ai loro rappresentanti che essi ave- MO 
«La premessa vano — sopra ogni altro — il mandato. di elaborare i 


ig: à è un qualche schema per mettere le relazioni internazio- 
nali su nuove basi, in modo da rendere impossibile, o almeno, sempre 
|__| Più improbabile la guerra per il futuro.‘Iultimo dei quattordici punti di 
Wilson (accettati, meno uno, dagli Alleati!) dovrebbe essere il primo ad 
; ‘essere affrontato e risolto. Concretate e accordate le linee generali di un . 
Dati progetto per la Società delle Nazioni, tutti i problemi della pace — terri- 
4 toriali, economici, finanziari — potrebbero divenire altrettanti corollari 
ed. essere trattati come applicazioni di alcuni determinati principî. Ma af 
è assai dubbio che questo sia per essere il procedimento. Wilson, si dice, ‘ xi 
ha in testa un suo progetto: nulla però se ne sa di preciso, I governi inglese 
e francese hanno nominato due commissioni per studiare il problema. 
Esse hanno formulato due rapporti che furono comunicati al governo 
italiano. L'on. Sonnino li ha passati a ina commissione dicendo: Jo now 


credo, ma fate voi... Che cosa si farà sotto tali auspici non è forse difficile 
immaginare. Ma la colpa è nostra. Se l’opinione pubblica non si interessa, 


non si agita, non si appassiona, non preme è inutile farsi delle illusioni: 
Ora che cosa è avvenuto nell'opinione pubblica? E’ avvenuto che la vit- 
toria ha raffreddato ogni entusiasmo per quelle idealità alle quali ardevamo 
tanto incenso.... nei giorni angosciosi dell’avversa fortuna. E la cosa è 


. e . . o * 
umana. Ma vi si è aggiunta anche. una grande confusione. Molti ora 


diffidano della Società delle Nazioni perchè temono che possa risolversi 
in una sanatoria per i nostri nemici: altri sospettano addirittura if contra- 
rio, che, cioè, voglia essere, larvatamente, una continuazione della lotta 
controla Germania, che, credono, ne sarebbe esclusa. Non è detto che tutto 
ciò sia assurdo. V'’è, infatti, chi concepisce la progettata Società delle 
Nazioni a modo: suo, cioè secondo le passioni da cui è ancora dominato. 
Ma ciò che è assurdo è che si abbia a ragionare della Società delle Nazioni 
colla mentalità di guerra che avevamo e dovevamo avere fino a ieri. La sola 
concezione equa e logica, che uno può farsi della Società delle Nazioni 
è quella che scaturisce da una mentalità di pace. Sarebbe troppo comodo 
per la Germania se' l'ammissione alla Società delle Nazioni dovesse signifi- 
care il condono di tutti i suoi misfatti, e di tutti gli obblighi materiali 
e morali cui deve soddisfare. In tal caso la Germania vinta, si trovi erebbe, 
‘a pace fatta, in condizioni molto migliori dei vincitori! Ma l'esigere che essa 


soddisfi a' suoi obblighi non significa certo fenerla fuori dalla Società. > 


TL,a sua esclusione sarebbe inconcepibile. Wilson, veramente, l'aveva con- 
cepita e contemplata in uno dei suoi messaggi, quando pareva che la 
guerra dovesse finire in un draw e il Kaiser dovesse rimanere arbitro 
dei destini del suo popolo. Ma la Germania d'oggi non è più quella di ieri; 
epperò è naturale e indispensabile che essa faccia parte della Società delle 
Nazioni. Solo è egualmente naturale e indispensabile che la Società delle 
Nazioni sia abbozzata prima dagli Alleati e che questi invitino. poi ad 
entrarvi i paesi nemici e neutrali, Non si deve confondere una questione 
di procedura con una questione di massima. : î 


Aspiamo voluto chiarire st questo punto il nostro pensiero anche perchè 
se confusione si è fatta, in mala fede, a proposito del Congresso; di Mi- 
‘lano. Il quale, se le condizioni psicologiche generali 


non fossero quali abbiamo più sopra deplorato, avrebbe 
«dovuto avere un'eco maggiore nell'opinione pubblica. 


I Congresso 
di Milano 


Ma ciò non deve sconfortare coloro che hanno iniziato l'agitazione: più 
la propaganda per un'idea urta nell'ineredulità, nello scetticismo e nel- 


[5] 


; frate indifferenza, e più essa deve armarsi di coraggio ed essere attiva, ener- 
gica, tenace. 1] ‘primo Congresso Nazionale tenutosi in Milano ha avuto, 
Intanto, Questo di buono: che ha messo d' ‘accordò coloro che si interessano 
più vivamente ‘del problema su dei apriaipì toudemientali esuun 


| comune Piano d'azione. N 
Progetto de 
che. 


tamente il nuovo edificio. Ma il Congresso della Pace non deve scio- 
liersi. SS le basi. della futura” Società delle Nazioni non sono, assicurate. 
Su questo Si ha Îl diritto e il dovere di insistere è questo deve essere, se- 
condo Noi, il motivo Drincipale che deve svolgere la propaganda in Italia. 


o Occonze i intanto Ieagiie energicamente e prontamente contro gli scet- 
‘ticismi è 13 mene clie mettono in pericolo l'avvento della pace auspicata 
È 1 da Wilson e ‘da tutti gli spiriti sinceramente liberali. 
Frasi e fatti — Per molti l'Inghilterra è stata recentemente altro mo- 


tivo di serie apprensioni. Come sperare, si dice, in una 
pace giusta. e democratica se anche fra gli inglesi prendono il soprav- 


vento le correnti. Sonservatrici e nazionalistiche? Certe frasi dei discorsi 


| elettorali di IJoyd George hanno prodotto impressione: ma, domandiamo 
noi, era proprio il caso.di dare ad esse tanto peso? Non dimentichiamoci 
(da definizione dell’oratoria elettorale data da Pickwick... e, invece delle 
frasi, ‘consideriamo i i fatti. E} fuori di dubbio che ‘anche in Inghilterra la 
vittoria ha ridato baldanza ai partiti conservatori, ma il fenomeno in- 
quieta meno in Inghilterra che altrove perchè colà ogni corrente politica 
€ frenata da una forte opposizione. Una parte può 
Samente sull’altra, l'opinione pubblica | può Dese 
i attraverso.a p periodi di infatuazione, ma perchè la critica è sempre vig 
; rchè la discussione è. Sempre libera, ampia e fervida, perchè lo 
iéro è indomabife, l'equilibrio è presto ristabilito. Ora tici 
vorremino che in Italia e in Trgitai le correnti nazionalistiche e imperia- 
Jistiche avessero di fronte un’ î a quella che esiste in In- 
ioni non a: e non può trarre in inganno al- 
cuno: esse hanno segnato, fra l’altro, un imponente e significantissimo | 
anmento delle fe labouriste che sono state organizzate e condotte 


3 / ; sd DIES 2 
alle urne sul programma wilsoniano. Del resto lo stesso governo di coali- 
zione nel suo manifesto al paese ha messo in piena luce la CUSUORE Gist 
Società delle Nazioni impegnandosi solennemente ‘a propugnarne il prin- 
cipio e l'attuazione al Congresso della Pace. Chi segue un po’ GESSO 
il movimento dell’opinione pubblica inglese in questa crisi di SESaZione, 
chi considera certe grandi e radicali riforme che si maturano all'interno 
(non dimentichiamo, tra l’altro, che l'Inghilterra è il primo grande DES 
d'Europa che apre proprio ‘ora alla donna le porte del Parlamento!); chi 
avverte il processo di democtatizzazione dell'impero determinato. dalla 
ciamenti transitori e 


5 


guerra, non può lasciarsi fuorviare da alcuni atteg: . 
dubitare seriamente del carattere fondamentale di un popolo la cui storia 

bt) “ 4 5 .forme 
ha segnato una graduale ma Sicura e incessante ascensione Verso le.f 


e le concezioni più alte del liberalismo 


PrR conto nostro il solo effetto disgraziato di certe frasi... elettorali è 
Stato quello di confondere nella testa dei lettori continentali due que- 


ioni TOR rovtà dei mari e l’altra 
© Due questioni Stioni ben distinte: quella della Libertà dei mart e 


È 0 N È gi i este note imen- 
distinte del disarmo. Ne abbiamo già parlato in qu 


sili ma 
all'ordine del giorno — 


ioni «fra breve 
— poichè le due questioni saranno fra breve 


ancora una volta 


crediamo ‘opportuno chiarire 
prestata durante 


mula della libertà dei mari si è si 
la guerra alle interpretazioni più cervellotiche. In alcuni si è perfino iden- 


tificata coll’idea di una tirannia inglese, che, in tempo di pace, ostacole- 

9 rebbe i traffici delle altre potenze. Nulla di più fantastico, di più ingiusto 
- di più lontano dalla realtà. La libertà dei mari, in tempo di pace, è quella 

che gli inglesi hanno conquistato per sè e per tutto il mondo e che ODO 

pito ancora insegnare oggidì a tutto il mondo. Commercialmente la teoria È 
Arda la pratica della dorta aperta è inglese. Nei porti inglesi non (Riolo ppi 
ARA Vilegi nè limitazioni: le navi di tutte le bandiere godono gli stessi creta 

ù delle navi nazionali. E lo stesso si dica dei possedimenti inglesi Spa 
per il mondo. Un are alle isole Figi 


il nostro. pensiero. La for 


‘a nave americana può caricare 0 scarie i 
o a Hong Kong alle stesse identiche condizioni di una nave inglese — 
mentre, per citare un solo esempio, il traffico per le Filippine e Honolulu 


è riservato esclusivamente alle navi ‘che battono bandiera americana. 
s Che più? A differenza di ciò che avveniva prima della guerra in Italia, in 
l°tancia, in Germania e in gitalunque altro paese il traffico di cabotaggio 
nella stessa Inghilterra era aperto a tutti. Una nave americana ‘poteva 


l'Inghilterra ha ildiritto e! 


i x; cia mpito del 
Some dicevamo più sopra, il primò comy 
"RA } 


esse identiche con- 
i ia Liverpool e scaricarle a Londra alle stesse id RI 
— caricare merci a AV. a RI Ma 29 on poteva 
dizioni di | inglese — mentre una nave inglese n S ‘Fran 
Zoni di una nave in ” à h no. fra S. Fran- 
Tare servizio fra GEA ‘porto e l’altro dell'America e pene pio) 

î H # a lascia 
cisco e le Filippine! Nè basta. L'Inghilterra non solamente forza per 

Si È de. ; sua forza p 
> TO valsa della sua 
h “ R: si è nemmeno mai Fn 
tutti le stesse libertà, ma non dv: i restrizioni che la danneggia 
Ottenere dalle altre Potenze l'abolizione di restriz 

CR Così, mentre le navi 


’ospitalità di tutti 
russe hanno sempre goduto l'ospitalità di tut 
1 porti inglesi 


di A sci 1 rretesa 

indistintamente, l'Inghilterra: ha riconosciuto la 1 SA 
tu: ; ; itti i ‘ti È Issia europe: 
Ssa di considerare il traffico marittimo fra i porti della Russia 


» la bandiera 
€ quelli del Pacifico come un traffico intercostale, dal quale la b 


li ; i di pace i 

| Inglese doveva rimane e esclusa. Quali sono dunque in tempo di 1 
privilegi dell'Inghilterra sul mare ch 
Che l'Inghilterra abbandoni Je sue co 
lesto aperti e Hberi 
questione che si 


e il mondo ha interesse di ig 

lonie o certi punti di accesso — dai 

à tutti — come pretendeva la cabala tedesca TAO 

possa seriamente far entrare nella formula della Liberta 

. dei mari. he formula, ha, dunque, un'origine storica e 
solo se la 


5 Si considera in rapporto, alle con 
; di guerra la questione déll 


estensione del blocco, al se 
dei neutri, insomma; a un: 
gh visionea cui gli inglesi n 
dalla tivoluzione che is 
guerra navale, 


un significato reale 
dizioni di guerra. I in Ro 
‘a libertà dei mari si riduce alla legittimità Fi 
questro della proprietà privata, Ù SARE 
a revisione del presente todice marittimo di Sa 
on si ©ppongono tanto più che è resa Saga 
ottomarini e gli acreoplani hanno»portato nelle 


ALTRA cosa è if disarmo. 


I giusto ed è logi i cri à — come 
2 i ti dl è l gico che, se si arrivera 
si deve inevitabilmente 


ta È "zi e di 
arrivare — ad vn disarmo proporzionali 
soa tatte le Potenze, l’Irighilter 


ra non possa riservarsi il 
Il disarmo 


‘ Pealan s. Ma 
Drivilegio di continuare a costruirsi dreadnoughi: 
4 ‘ 


anche 
del. necessario mianteni; 


alle flotte degli altri 


“qui Ja confusione nasce sulle ragioni e gli cai 
mento di una flotta inglese velativamente SHBCIA sa 
Daesi. Eppure dovrebbe essere chiaro per SI 
0 elil dovere di provvedere, in modo ERGO, Ù 
ssa è un'isola e forma un tutto colle sue Son 
barriera naturale come le Alpi lo.sono per l LAS 
e esclusivamente tutta’ la sua vita a 
gli inglesi si preoccupino di non pregiudicare la 


alle sua difesa navale. E} 
Lee Per essa il mare è Ja sua 
} E dal mare che dipend 
‘l'utto ciò Spiega perchè 
loro sicurezza. Ma se, 


Congresso della Pace dovesse essere quello di gettare le basi dell’auspicata 
Società.delle Nazioni, anche la questione della flotta. inglese troverebbe la 21194 
sua soluzione equa e soddisfacente che è già stata prospettata da alcuni 
È ; fra gli*stessi organi più autorevoli della stampa inglese. E Lod Grey 
| ; . ì ha benissimo riassunto l'apparente dissidio anglo-americano, sulla que- 
| 


stione in queste parole: « Se il Presidente intende per libertà dei mari 
quella in tempo di pace noi siamo d'accordo. Negli Stati Uniti esistono 
ge di disposizioni le quali proibiscono alle navi estere di trasportare merci fra 
Pe gli Stati Uniti e le I'ilippine. Regole dello stesso genere esistono in alcuni 

altri paesi, ma la Cran Bretagna non ha Mai avuto consuetudini ana- 
È » loghe. Io 1itengo che si dovrebbe meglio riconoscere il fatto che. noi 
non abbiamo mai adoperato la potenza marittima britannica in tempo 
di pace per rendere l’uso dei mari più facile pei noi stessi, senza rendere 
nello stesso tempo tale uso più facile anche per gli altri. Se la questione 
è quella della libertà dei mari in tempo di guerra, allora sarebbe teal- 
mente fare un’ingiuria agli Stati Uniti supporre che in avvenire gli Stati 
Uniti sarebbero favorevoli ad una linea di condotta durante una guerra 
in contraddizione con la linea di condotta adottata dagli Stati Uniti 
; nella guerra attuale e che consiste nell'effettuare il blocco':completo del 
/ a paese che si trova dalla parte del torto. Stando così le cose giungiamo 
alla conclusione che il pensiero di Wilson è probabilmente chie la libertà 


dei mari deve essere accordata a qualsiasi nazione che osservi il patto 
solent.e della Società delle Nazioni e debbasessere negata a qualsiasi nazione 
che violi il patto stesso. Se è così, la Società delle Nazioni rappresenta 


À la soluzione di ogni questione ». 
Mel RAEE ICIIIVLUIIA IONICO IS GRSLIECOI LIZA 

na i L'Italia è veramente oggi un grande stato non già per ; 
virtà di un' indulgente concessione diplomatica, ma perchè 
Di essa ha rivelato una capacità di azione e di volere che la 
di pareggiano effettivamente ai più grandi stati storici e con- a 
temporanei. E' questo un ingrandimento che non è soggetto x È 
a nessuna discussione su nessun tavolo di conferense inter- 
nazionali, che non ci può essere nè contestato, nè diminuito, 

nè sottratto; è questo, dabVero, il principto di una nuova 
storia per |’ Italia, cut necessariamente, fatalmente, st di- 


schiude un'epoca di civile grandezza. 
L'on. Orlando in Senato il 15 Dicembre. 


- di gruppi informi, di nazionalità, di 


- Annus mirabilis 


è The world's great age begins ancw, 

5 The golden years return..... 
v Heaven smilés and faiths and empires glean 
«4 Like wrecks of a dissolving dream. 


i E Oh! ceasel Must hate and death return? 
i Cease! Must men kill and die2.... 

The world is weary of the past, 

Oh! night it die or rest at last., 


SHELLEY: ‘Ode to Hellas. 


e che per mezzo dell'Inghilterra, della Trancia e dell’Italia di qua e di là 


nzione creando crescenti famiglie 


a procacciarne la rovina. La Russia degli Czar cra scomparsa senza che 
la. Russia dei libri accennasse a prent ; 


già. era Stato a lungo uno dei più tem: 


, di orde, sui quali a poco a poco 
cevico, disorganizzando industrie, 
Gioni e facendo ‘scorrere fiumi di 


venne prevalendo il manipolo bols 
trucidando avversari, affollando pri 


caso ‘gola quella Marsigliese, che essi 
avevan ricevitto in dono dalla Francia, che essi ora disertavano, abban- 


il tallone tedesco. 


TAO]. 


I cuori più saldi tra di noî non lasciavan trasparire che una minima 


parte della tremenda ansietà con cui essi contemplavano gli echi e le ri- 


percu: 


ioni degli eventi di Russia fra le masse operaie già tanto provate 


dal sopralavoro di guerra e tanto psicologicamente sfruttate dagli agita- 


tori del socialismo d'origine ed ispirazione tedesca. E del pari i cuori più ù 
saldi non lasciav: ano tra asparire che una minima parte della loro ausietà 
di fronte alla certezza che per la primavera la Germania s’ accingeva a sca- 
gliare contro di noi, dopo mesi dì speciale preparazione, il fior fiore del 
suo esercito e le riserve lasciate libere dallo sfacelo russo. L'offensiva 
militare sarebbe sopraggiunta a coronate l’azione -disintegratrice delle 
offensive di pace e della propaganda bolscevica, svoltesi durante imesi_ 
della forzata inattività invernale. La catastrofe dell'Italia pesava. su 
tutti come un incubo. Gli stessi elenchi dei fini di gueira di Lloyd George 

e di Wilson, con la indeterminatezza in cui molti printi essenziali pare- 
vano di proposito lasciati, parevano esprimere un senso di esitazione e di 
scoraggiamento pure in chi non osava parlar di compromesso e di pace 
negoziata. I cuori meèn saldi e gli spiriti più confusi, gli interessi pavidi ‘ 
di rivoluzioni e. di confische, gli strumenti e i messaggeri del socialismo. + 
e del pacifismo” zimmerwaldiano s’'andavano invece sempre più avvici- 
nando. Lord Lansdowne raccoglieva plausi dai Quacqueri del Daily News, 
dai socialisti come Snowden e Ramsay Macdonald, dai Longuet e dai 
‘Treves. Prùussianismo e Bolscevismo parevano egualmente vicini a tra- 
volgere il mondo civile. Le opere del'Tensch e del Renner già ci invitavano 

a vedere mnell’egemonia della Germania imperiale in Furopa una fase in- 
termedia necessaria all'avvento dell'Internazionale e corroboravano la 
tesi. con ina nuova interpretazione: marxistica del momento: storico. 
D'altro lato le riflessioni del generale Loringhoven sulle esperienze di cui 
alla Germania la guerra era stata fetonda sembravano i primi squilli ‘di 
fanfara del militarisino tedesco ormai sicuro di sè, avviantesi a imprimere 

il proprio suggello sul nuovo ciclo di yita del mondo. Le paci di Brest e 

di Bucarest avvertivano tutti che a Postdam s’intendeva far pesare per 
intero sui vinti il martello di Thor; la famosa ed ambigua dichiarazione 

di umori favorevoli a una pace onorevole e negoziata, approvata dal n° 
Reichstag nel luglio 1917 era stata messa da parte come documento di 
un istante di debolezza di cui ogni tedesco doveva vergognarsi. Chi mai 
dimenticherà quelle settimane grigie, buie, incerte in cui invano si cer- 
cava in anticipo di penetrare i misteri tremendi dell'imminente avvenire? 


* 
xx 


Poi vennero. le tremende offensive, formidabile sopratutto scuella 

ta del 21 marzo, magnificamente preparata, che per poco non giunse a divi. 

I dere l’ala francese dalla inglese e a metter gli Inglesi con fe spalle al tasso, 

men ben preparate le altre anche se 'per qualche mese parvero mettere in 

grave pericolo Parigi; poichè il nemico mai s'attendeva che il primo colpo 

ja dovesse fallirgli e che gli toccasse, in quanto agli altri, far opera citano 

Xieazione: Il fatto si è che i guadagni in territorio conseguiti dai ARIAS 1 

nonostante il fallimento dei lor colpi di maglio furon più che neutralizzati 

Call'impulso decisivo ch’essi diedero all'avvento dell'unità di comando 

e al più spedito invio di truppe americane in Europa. ‘Tali guadagni e Le) 4 

— iminaccia che essi esprimevano furdi necessari a vincere le ultime resi- 

stenze che l’insuilarismo delle forze dell'opposizione parlamentare a pi 

MM ] Westminster opponevano all'affidamento al generale Foch del comando i À 

iipiemo di tutte Je forze alleate, incluse le britanniche... Indi venne la sE 
istenza vittoriosa italiana sul Piave 

primo sintomo della-mutata situazione, 1 


ua © TI ell'ultima offensiva austriaca, il 
‘indizio che l’Italia era più salda 
# che mai, purificata e irrobustita dalla Stessa sventura) E di lì a breve 
Mic: ora l'ultima offensiva germanica, 


quella del 15 luglio, tosto seguita il 18 - 
ri. dalla controffensiva di Foch e 18 


D: pur dopo il rovescio del 18 luglio e contava poterlo riparare in settembre; 
Lon e ciò sebbene Hindenburg già da tempo nutrisse gravi dubbi e sebbene di 
Mea 7 tali dubbi si fosse fatto interprete von Kuhimann, che per averli espressi 
; n perdette il ministero degli Histeri sso non s'attendeva Che gli Alleati 
Îir) nelle loro controffensive potessero: riuscire meglio dei Tedeschi; esso con- ; 
Vate tava che, comé al solito, ogni offensiva sarebbe, al più, durata poco più 


lasciato tempo per rio: 


È 3 È esito AA ù 
riuscirono a organizzare una serie Gi offensive, talora simultanee, che non 


fasciarono al nemico alcuna pausa, che accrebbero sempre più le sue in- 
certezze e che lo costrinsero @ rapide evacuazioni e a enormi perdite in 
uomini e in artiglieria. L'uso SU vastissima scala di tanks di vario tipo, 
di carri d’assalto talora pesanti, talora leggerissimi € velocissimi, rese pos- 
sibile il rapido superamento di ostacoli che a ragione potevano parere 
inespugnabili. La vittoria era così il risultato sopratuttò della maggior 
genialità dei duci alleati e del maggior genio inventivo nei dipartimenti 
tecnici dell'esercito britannico. Quei duci latini e britannici che lo Stato 
Maggiore tedesco ostentatamente aveva sprezzato, quei /anfs, che esso 
troppo tardi apprese a valutare adeguatamente e ad imitare goffamente, 
avevano battuta in campo, sul suo terreno, la nazione .che*si vantava di 


essersi specializzata nell'industria della guerra. 


E in quest'opera, com’ebbe a riconoscere il maresciallo Foch in un 
suo ordine del giorno, i colpi di maglio dell’esercito britannico condotto 
dei Sir Douglas Haig ebbero parte ‘eminente, poichè, è l'esercito britan- 
nico, coadiuvato da qualche divisione americana, che dall’8. agosto al 
10 ottobre condusse quell’offensiva ininterrotta che doveva culminare 
nella vittoria sulla linea di Hindenburg, il formidabile ‘campo trincerato 
che era l’ultimo baluardò delle speranze tedesche in una difensiva capace 
d'esaurire gli Alleati e costringerlì a una pace di compromesso. > 
ni Tuttavia già prima che questo baluardo avesse a cedere la fede degli 

leati della Germania nell'esercito e nella spada del Kaiser era già fatal 


si a, n = 3. 
mente Scossa. T ania si dimostrò non solo ovviamente 


Tini osto che la Germi: î ? * 
capace di Muovere in-aiuto de’ suoi alleati e vassalli, ma inetta a resister 


da sè ai colpi di Foch e di Haig € bisognosa d'’aiuti, l’edificio centrale 


Curopeo cominciò a sgretolarsi e @ ‘cadere in rovina., 
i ERE ia e la sua pronta resa 
Il Primo sintomo fu il disastro giella Bulgaria i > ni i 
a discrezione all'esercito alleato di Salonicco, seguita dalia TANI a libera 
zione della Macedonia, della Serbia, € dell'Albania, Il secondo sintomo fu 


dato dalla mirabile e perfetta vittoria del generale RIDE pula Core 
di truppe inglesi indiane e australiano neozelandesi sui Turchi, vittoria 
iglesi, x x 


conseguita mediante una abilissim 
di mare e che rese quind’innanzi PO 


a coordinazione delle forze di terra e 
ssibile una rapidissima marcia trionfale 


(133, 


su Damasco, Beirut ed Aleppo e tagliò ogni ritirata no 
premuto dal Sud dalle forze britanniche in Mesopotamia. I una piccone 

i che, complessivamente presa, abbraccia quasi tutta l’area delle TEMUPEGrO 
| asiatiche d’Alessandto e non ha eguali che per l’appunto le vittorie di 

SE) Alessandro. Mercè sua la Palestina e la Siria eran liberate, l'Arabia era Sa 

ù garantita nella sua indipendenza, 14° Mesopotamia era evacuata dal Fisco, 

PArmenia stessa era virtualmente emancipata e Costantinopoli era in 


pericolo: dal Sud oltre che dal Nord, in conseguenza della resa Bulgara. 
‘Terre. già floride e trasformate dal 1 


Urco in deserto, nazioni potentissime n. 
€ colte da lui già ridotte in serviti'éran' così per sempre restituite alla ci- : 


viltà e alla libertà. Il SOgno Berlino-Bagdad cadde come per incanto come 


conseguenza d'una campagna, quasi esclusivamente condotta da truppe . ; 
britanniche e certo degna d’esser-detta l’ultima delle Crociate. Hi 
È Iultimo e più formidabile sintomo dello sfacelo dell'edificio mitte- 
. Teuropeo fu per altro indubbiamente la grande vittoria italiana incomin- 


È ciata sul Piave, iniziata dalla Xa Armata sotto il comando di Lord Cavan 


e in breve sbaragliatrice di tutto l’esercito austriaco. Quind’innanzi la - 
2) Germania era sola; quello che erà,sta 


to l'Impero degli Absburgo si dissol- “ch 
Veva pur esso nelle nazionalità che lo costituivano e il confine tedesco “ 


era virtualmente aperto dal Sud. Abbiamo detto che le vittorie contro la f 
L'A Bulgaria, la ‘Turchia e 1A; 


ustria erano: sintomi, - perchè indubbiamente, 
DI per quanto mirabilmente conseguite, esse furon rese possibili dalle Vittorie 
; di Francia, che avevano esaurito le riserve tedesc 
Mi. nell’i: 


he e messa la Germania 
impossibilità di aiutare i suoi alleati. Horse non v'è nella storia altro sa 
esempio di più organica connessione fra teatri lontanissimi di guerra. Ù 


I, “i } È nondimeno, pur così, fa visione organica della vittoria non è De $ 

È anco completa. ‘Tutte queste Vittorie sarebbero state impossibili senza i te 
"Sad due milioni di riserve americane ce munizioni e le provvigioni di cibo "E 
0, inviate dall’America in Europa. E finlmente tutti questi aiuti dell'America 
ERA o sarebbero stati vani o sarebberd arrivati «troppo tardi senza l’opera 


(cate, di cui la britannica era di gran lunga 


porto la flotta tedesca, le frazioni minori dell 


a flotta britannica, la flotta xa 
francese e. l'italiana 


non avrebbero. potuto garantite nel Mediterraneo «A | 
quella sicurezza relativa di traffici, che era indispensabile sia alle spedi- ci DÒ 
4 È È zioni di Salonicco e di Palestina, sia allo sviluppo della guerra italiana. 

\ E senza il grosso della marina mercantile britannica 


rancia e Italia 


| RENTAL], 


avrebbero dovuto cedere da un pezzo: La più parte delle truppe ameri-. 
cane sono arrivate in Europa su trasporti inglesi scortati da destroyers 
inglesi. Su 5000 unità impegnate nella caccia ai sottomarini attorno al- 
VInghilterra, il 97 per cento, per ammissione dell'ammiraglio americano 
Sims era inglese. Il tonnellaggio inglese silurato dai sommergibili è di-circa 
nove milioni di tonnellate, su 21 milioni di tonnellaggio britanirico comples- 
sivo e in confronto. di 14 milioni di tonnellaggio complessivamente 
silurato, sia di neutri, che di tutti. quanti gli alleati! — E finalmente, 
dopo i tre sintomi, venne il crollo del nemico centrale, venne il crollo 
dell’edificio di Bismarck, venne Ja debécle di tutta la dottrina e la prazis 
politica sviluppatasi da Iederico il Grande a Guglielmo TI, venne la 
fuga dell'ultimo dei despoti... R 
Non staremo a rienumerare le fasi, diplomatiche e militari di questo ; 
processo, che culminò. nell’armistizio dell’11 novembre; dopo che gli In- 
glesi erano arrivati a Mons, donde nel 1914 cominciò la loro gloriosa riti- 
rata e dopo che gli Americani rifecero nuova fama al nome di Sedan, gli 
uni e gli altri con i loro eserciti improvvisati imprimertdo il marchio della 
sconfitta sull’esercito che si riteneva il fulmine stesso di Marte. E° storia 
d’ieri che tuttavia ci lascia storditi. Non staremo a ricelebrare gli ingressi 
delle truppe alleate in ‘Trento e ‘Trieste, in Metz e Strasburgo, in Bru- 
xelles ed Anversa e l’arrivo delle flotte alleate e il loro ancorarsi innanzi 
al tempio di Santa Sofia. Non istaremo a descrivere il rito della resa ab- 
bietta della parte vitale della flotta germanica alla flotta britannica nelle 
acque Srigie del Mare del Nord e a dire come la flotta che doveva difendere 


‘ Je colonie e i traffici tedeschi, dopo aver lasciato perdere gli uni e le altre, 


si rifiutò di salpare per l’ultima prova, spegnendo i fuochi nelle macchine 
e riaccendendoli solo per muovere alla resa. Non istaremo a dimostrare 
che la sola vittoria dei sottomarini tedeschi fu quella ch'essi conseguirono 
contro il morale delle ciurme tedesche, come ha ammesso il Persius, il eri- 
tico cngilo del Berliner Tageblatt. Ciascuno di questi fatti meriterebbe 
da solo un volumé ed è tuttavia solo un episodio in una epopea titanica, 
che oscura i fatti se non la maestà delle leggende d’Omero. Diremo solo 
che queste settimane immortali hanno definitivamente dissipato ogni 
dubbio sulla capacità delle democrazie di vincere, anche militarmente, 
le più terribili ed efficienti incarnazioni del ‘principio autocratico e mili- 
taristico. Quattro anni di disastri non valsero ad abbattere e non fecero 
‘che elevare e purificare il morale delle nazioni combattenti per la toro in- 


i di vi i valsero ad impedire 
di denza e libertà; quattro anni di vittorie non val pi 
dipen È 


che una coalizi ssieme solo dall a della Germania e dalla 
lizione tenuta a a paure: lia G a 


eranza del comune bottino e che per più mesi fu Signo del mondo da 

7 al Golfo Persico, si sfasciasse in poche settimane. ci 

I secoli non videro mai maggior trionfo delle forze m a co 
testimonianza, quand’anche si passi sopra a tutto il resto, ne $ 


i erano e 

; DI cr tra nol © 

i e della Boemia. Coloro che pur t a 
surrezione della Polonia f: de della 


fors'anche sono impenitenti espositori e ammiratori di D gra 
Realpolitik son pur.essi tra i vinti. Vinti sono tutti i nazione ist a 
solo della potenza e non curanti del diritto altrui, vinti da questa v Lo 
alla quale se tutti, in vario grado e modo, furon necessari, nessuno A 
solo sufficiente e dalla quale scaturisce più che mai alta e fasi È i 
della solidarietà, come il principio vitale del nuovo ciclo di storia. E vinti 
non meno sono coloro che ignorarono il principio di nazionalità e credet- 
tero che la rabbia del ventre e la logica del tornaconto fossero le sole molle 
del vivere sociale e videro popoli opulentissimi rischiare tutta la loro ‘pro- 
sperità per la difesa d'un principio ed altri perdere tutto per non perdere 
l'onore e la ragion del vivere. La vittoria è la più perfetta, più piena cl 
assoluta che un principio abbia mai conseguito. Per la prima volta in 
Turopa e nel mondo non esistono più regimi assoluti; per la prima VINO 
in Europa il principio di nazionalità e di libertà ha il campo libero innanzi 
a sè. I val la pena di notare che a ciò contribuirono pur molti che PENE 
disastri quasi irrimediabili: Senza l'insuccesso, che per poco non fu vit- 
toria, della spedizione di Gallipoli, senza la rivoluzione russa, senza Capo- 
Tetto, sarebbe ora la nostra. vittoria attrettanto piena e, ‘sopratutto, 

pura? Se la vittoria ha tardato a venire, convèniamo che il ritardo SOMEO 

senza vantaggi e che ora il problema è di essere degni di tanta OpPOFtunità! 

e dei sacrifici dj coloro ché ce l'hanno offerta, dell'opportunità cioè di 

trasformare la vittoria militare, che è solo una eliminazione di ostacoli, 


in vittoria Politica, cioè in una organizzazione del mondo secondo i Dein 
cipî per cui si disse di voler combattere. 


* 
* x 
L'ora è Srave, pur nella v 
avvolto nel Più fitt 
setto. della. penig 


Polaèchi e Tor 
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ittoria. L'avvenire dellà Russia è tuttavia 
a misteri; Pregno di difficoltà è il problema dell'as- 
hr: Palcanica e dell’area dell’ex-impero degli Absburgo; 
dai Ungheresi € Czeco-slovacchi; -Ungheresi e’ Rumeni; 


Polacchi e ‘Tedeschi; Serbi e Bulgari; Italiani, Croati e Slavi del Sud o 
sì combattono atrocemente o si guardano diffidenti ed in cagnesco pronti - 
a scagliarsi gli ‘uni contro gli altri. E quasi ciò non bastasse, noi non sap- 
piamo che stia per avvenire dell’ex-Impero degli Hohenzollern. Lo Czar 
e il Principe ereditario sono fuggiti in Olanda, ma nè di essi, nè degli altri 
re e principi della Germania, che hanno pel momento abbandonato di fatto 
i loro troni, si sa che abbiano fatto atto formale d’abdicazione. Nessuno 
più parla del Reichstag o del Consiglio Federale o delle assemblee rap- 
presentative dei vari Stati. Il telegrafo ha. trasmesso l’annunzio d'un 
gran numero di repubblichette e nel medesimo tempo l'annunzio del 
l’ininterrotto funzionamento del vecchio meccanismo burocratico. Esso 
ci comunica a un tempo l'annuncio della diffusione d'un moto di imitazione 
dei Boisceviki Russi e dei loro, Sovie e quello d'una certa resistenza 
nella Germania del Sud, che minaccia di staccarsi da quella del Nord 
e d’unirsi all’ex-Arciducato d'Austria. 

T'esame della stampa e uno sguardo sintetico a questi eventi sugge- 
riscono che la massima difficoltà della situazione tedesca, il massimo 
ostacolo alla transizione a una Germania liberale e democratica è offerto 
dal fatto che le classi superiori, il personale accademico, la burocrazia, le 
professioni sono inguaribilmente imbevute delle idee della Realpolitik, È 
laddove le classi lavoratrici sono imbevute, per reazione, di idee non meno 
estreme, che fanno capo al marxismo. Le prime vedon la storia ‘come in- 
tessuta di guerre tra nazioni per la preminenza e pel bottino; le seconde 
la vedono come intessuta di rivoluzione e lotte di classe pel monopolio 
del capitale del potere, le une e le altre hanno in comune la fede nella forza 
come sola essenza della vita politica. La guerra ha certo inflitto una terri- 
bile smentita alla tradizione bismarckiana e ai calcoli e alla filosofia poli- 
tica dei’ Bulow, dei ‘Treitzschke, dei Rohrbach; ma basta leggere gli ar- 
ticoli del Naumann, del Delbruck, del. Rohrbach nelle riviste d'ottobre 
per vedere che costoro, pur cercando in buona felle di superare i loro 
dogmi d’ieri e di capire, ad es., il punto di vista di Wilson, non ci riescono; 
per essi l'Intesa ‘vince solo perchè sa meglio sfruttare, pe' suoi fini di po- 
tere, le forze morali; non perchè abbia ragione o creda sinceramente di 
averla. E frattanto dall'altra parte s'affaccia lo spettro bolscevico. Nulla 
è più tragico dello spettacolo offeitoci da questa Germania, che pur ieri 
pareva un blocco granitico, che pur ieri a molti era lo Stato modello; il 
solo stato non decadente d'Europa, il solo puntello delle idee d'ordine 


LET 


e d'autorità, e che in oggi sconfitta militarmente e disertata da colui che 
| pur ieri l'invitava a raccogliersi intorno a lui e a pugnare fino all’ultimo | 
soffio di vita, sembra sprovvista di ogni capacità di cooperazione fra le 
| varie. sue classi e d'ogni prestigio e d'ogni senso di iniziativa direttrice 
nelle sue classi più istruite e già dirigenti con tanto successo le sue industrie 
e i suoi commerci. 
più E? ovvio, che, nonostante tutto, gli Hohenzollern, invece d’assidere 
. la loro potenza sull'esistenza d’un compatto, illuminato e vigoroso spirito , 
nazionale, | cercarono, per cupidigia di dominio di casta, speculare: sulla. 
sua debolezza; ‘essi fecero di tutto per impedire che i ‘fedeschi prendesser 
| conoscenza dei loro interessi comuni e se n’assumessero, gradualmente la 
gestione; essi s'occuparono di coltivare in essi la capacità ad operare come 
ruote i in un congegno, piuttosto che come membri d'una società; e ciò per 
parere e per essere indispensabili! Ed ora anzichè indispensabili si rivelano. . 
inutili! E il loro appartarsi mette a dura prova l’unità di quello Stato: 
clie la spada potè mettere assieme, ma che essa da sola non poteva cemen- 
tare, Mutatis mutandis, la paralisi di questa Germania tradita da celoro 
che dovevano facilitarne l'educazione al self-government, illustra, come la 
rivoluzione russa, l'intimo nesso organico tra principio di nazionalità e 
regimi di responsabilità, che il socialismo d'origine marxista del tutto 
ignora, considerandolo come un mero pregiudizio utile alle classi capita- 
listiche dominanti e dannoso alla causa della solidarietà internazionale. 
| Esso è all'opposto la condizione stessa d’ogni libero regime e d’ogni pos- 
sibile solidarietà tra popoli liberi; poichè esso è come un cumulo sintetico 
di esperienze, di gusti, di tendenze comuni a persone di interessi imme- 
K diati divergenti od opposti e che operando tra di essi come comuni premesse , 
© consenton. loro di discuter, d’intendersi, di venire a compromessi, di tra- 
sformare le. opposizioni in sintesi e quindi di cooperare invece di com- 
battersi. 
| Ritardare l'avvento d'un torte sentimento nazionale, sia che ciò ia 
È opera d' ‘autocrati, sia che ciò sia opera d’ agitatori, equivale a mantenere 
tegimi autocratici o a riprecipitare i popoli dal regime della discussione: 
«in quello della mutua violenta sopraffazione: Marx e Bismarck sono fra- 
| telli gemelli; militarismo e marxismo due polarizzazioni dello stesso 
sono p 
culto. della violenza e sono entrambe responsabili della tragedia 1ussa € 
| tedesca. E Sfortunatamente la fame che si fa sentire su due terzi d'Europa 
ofire allo spirito di violenza le sue più favorevoli occasioni e dalla Russia. 
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e dalla Germania lo diffonde tra i paesi neutri contigui più infetti della 
stessa lue psicologica; e da, questi esso cerca prorompere pur nei paesi 
cui ha arriso la vittoria. E’ per ciò che pur per noi l’ora è grave. V'è 
qualcosa di veramente sublime in questo fatto unico nella storia, che co- 
loro che cercarono silurare il tonnellaggio recante attraverso i mari il pane 
del mondo sian costretti a impetrarlo e che il vincitore sia costretto ad 
assumersi il compito di dividere il suo pane coi vinti arrecando ad essi 
nelle Lost mani la suprema vendetta e la salvezza! Quasi senza che al- 
cuno se ne accorga, sotto i nostri occhi, gli organi del razionamento dei 
mezzi della vittoria fra i popoli liberi associati, accennano a divenire gli 
‘organi del controllo organico della vita della novella Europa e forse i 
germi del contrello unitario della vita del mondo! La Società delle Na- 
zioni accenna a nascere per necessità di cose anche più e prima che per 
volere d’uomini! 


Questo spiega perchè l’annunzio dell’armistizio, se ha ovunque dato 
luogo a immense scene di tripudio, fu, specie tra i combattenti, accolto 
con manifestazioni di sobrio e quasi silenzioso sollievo.H nuovo ordine 
di cose nasce fra troppi lutti e troppi dolori per-esser salutato. da mera 
gioia e forse questi lutti e questi dolori sono necessari a renderlo veramente 
sacro e duraturo. ‘l'uttavia v'è qualcosa degno di nota nel modo in cui 
il nuovo ordine s’annunzia. Potrà parere un paradosso ed è nuda realtà: 
simultaneamente vi fu gioia tra vincitori e tra vinti: in Inghilterra, in 
Trancia e in Italia come in Germania. Nei paesi vincitori si salutava il 
trionfo del diritto; in Germania l'umiliazione della sconfitta e il crollo 
(di colossali ambizioni parevan quasi obliate dalla conquista della li- 
bertà e la Marsigliese univa in comune tripudio Parigi e Berlino e nel me- 
desimo tempo che a Sofia, a Vienna; a Budapest, a Monaco, a Berlino troni 
e corone crollavano come foglie avvizzite travolte da raffiche autunnali, 
in Italia, nel Belgio, in Inghilterra la vittoria ispirava nuove ragioni e 
manifestazioni di lealtà dei popoli ai loro Re, che avevan saputo conqui- 
stare i cuori non col dominare, ma col servire. 

E dall'Europa il tripwdio e il sollievo, gli inni di ringraziamento e il 
senso di trionfo si spargevano per tutto il mondo. Un immenso incubo si 
, dissipava, un inenarrabile angoscia non era stata sofferta invano. Quattro 


x 
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TOMI, AN 
Carni e quattro. Pci di deluse speranze € di terribili disastri culminavano 
in un trionfo che ai più ottimisti sarebbe parso follia sperare, che nessuno | 
S'attese sì Vicino e sì rapido e che ogni ora novella rivelava pregno di nuc 
Significati e suggestivo di nuove tremende e belle responsabilità. Qual 
cammino, qual contrasto tra il 21 marzo e il dì di San Martino! Le Co 
nerazioni future tutte quante non faranno che trarre le conseguenze che 
i ‘già fervono occulte in questi eventi e il resto delle nostre vite non farà 
de che trarre sua luce da queste ore che già dileguano come ombre di sogno. 
a. | The worlsis great age begins ane; The golden wears return.. 


pp De 
AIM SPECTATOR_ 


Come il governo ha ripetuto più volte, noi metteremo. 

sempre Trento e Trieste allo stesso livello di Metz e Stras- 

“CIR burgo.... La Francia vuole abbracciare l’Italia per non la- 
|_ Sclarla mai più! Mai più la Francia abbandonerà l'Italta.... 
fo Vi domando solo di considerare che Vi è un interesse supe- 
riore a tutte le estensioni territoriali ed è di avere amici si- 
a | curi sulla riva orientale dell’ Adriatico. Se la disgrazia. vo- 


Mt | lesse che sussistessero colà discordie di irredentismo, non è Mii, 
. l'Italia che ne patirebbe; ma l'Europa intera. Ecco perchè 
i domando quello. che è più difficile per not tutti; conside 
| rare cioè che un equo accordo degli interessi diversi deve 
| passare innanzi alla tradizione atavica della estensione înde- 


fi inita det ferritorit. 


Glemenceau in una conversazione col- 
l'on. Raimondo del 17 Dicembre. 


7 Tu con noi, Noi con te, Questo Et, fedele tutti i com- 
| battenti d'Italia lanciano oggi verso la Francia, la guale st. 


| appresta ad intessere colle sue mani immacolate la tela del 
mondo nuovo, N 


È Gabriele D'Annunzio nel Figaro del 
19 Dicembre. È 


aa tdVicon | wi 
e la Società delle Nazioni o: 


Signor RomoLo MURRI deals in this article with the higher and 
philosophic ‘aspects of the League of Nations ideal, and gives his " 
reasons why he believes tat it will become a reality. tt pi Sd 


Ù Ogni nuova istituzione sociale è espressione di una volontà di giu he 
Y st 
tecipano. Gli egoismi, che dissociano, fanno luogo al diritto mutando si- 


gnificato e valore, divenendo ideali, ispirandosi a delle norme etiche, che 

sono tali per la loro ‘universalità. Gli individui umani sarebbero insocia- N 
bili se non vi fosse in essi, e non fosse la loro più intima sostanza, una -S 
realtà spirituale in cui la personalità non esclude l'universalità, ma anzi : 
si svolge ed afferma con essa. I l'universalità è unità; unità che si tratta e 
di scuoprire in sè stessi, di far consapevole e pratica. Gli. uomini, associan= Sa WI di 
dosi, non eseguiscono una legge di natura, che,. se fosse, sarebbe necessaria. a : n) 
ed inviolabile, mentre tutti gli istituti sociali emergono fra negazioni e ; 
contrasti, violenti; ma pongono una legge o norma interiore della volontà; < 

i e ogni atto di volontà è un atto di libertà. Il contratto sociale è un mito 


pieno di altissimo significato, venutosi esplicando dal sorgere delle de-  - < 200 
xi 
mocrazie all’odierno principio dell’autodecisione dei popoli: esso dice che Metti 


zia e di diritto attuatasi nello spirito di coloro che la fondano o vi par- # | 
l’adesione dell'uomo alla vita sociale ed agli istituti giuridici è, essenzial- 
mente, un atto di volontà, di libertà. i PL : e 
Ma la libertà non è arbitrio, e non porta alla dissociazione, sibbene p 
a sempre nuove integrazioni ed estensioni del diritto, perchè la-coscienza 
che liberamente accetta e pone questo diritto — il suo diritto, che è poi a È, 
anche il diritto dei suoi eguali, dell’ tanica — non fa che auio se . 
HA pi stessa secondo le sue native e fondamentali esigenze; realizzare LOD: sto- Li 
. ricamente l’unità che è Ja natura Stessa dello spirito e della coscienza. ; 


- bart Da ciò segue che ogni estensione e nuova conquista del diritto, ogni 


istituto storico il quale associi più.vasti gruppi di uomini o attività umane 
che erano prima ( dissociate, corrisponde a un progresso nella conoscenza. 
- che gli uo.nini acquistano di se stessi, e della propria e universa Umanità, 
al disimpegnatsi di ideali, prima oscuri e vaghi, ma che.pure, in ‘forma’ 
di fedi o di aspirazioni, esprimevano Ia più intima e profonda realtà. $ 


Tu sol, pensando O ideal, sei vero 


ed è un passo innanzi nella comprensione e nell'attuazione dell'unità, 
della umanità, che è la stessa, dovunque sieno uomini. n 
Ora, sotto la pressione della terribile-guerra, precisandosi e divenendo 
Storia un sogno di unità dei popoli al quale, da Alberico Gentili a Giu- 
seppe Mazzini, gli italiani hanno, dato così largo contributo di fede e di si 
volontà. eroica, noi ci accingiamo a compiere un altro grande e decis 1 
A 3 passo innanzi sulla via di questo riconoscimento dell'unità umana, della | 


universalità del diritto, cioè dello spirito. «E chi osservi l’intimo perenne id 
| anelito della storia, che per gradi è venuta svolgendosi in sempre più vaste | ; 
PI ‘e cordiali associazioni di uomini, ed in cui solo ‘questo anelito di unità, Sa È 
anche se spesso deformato în sogni di conquista violenta e di duro do- 
minio, dà un valore umano a tanto furore di dissensi ed orrore di stragi, 
e rifletta ne profezie ed alla fede dei più nobili spiriti del secolo scorso, da _ 
Mazzini a ‘Tolstoi, da Channing a Victor Hugo, non può non riconoscere, 
nel programma della società delle nazioni il compiersi, accelerato dalla. da 
| orrenda pressura della guerra, di un ulteriore processo, già maturo negli di È 
Spiriti più ricchi di avvenire di quella unità che è il fatto. e la legge fonda- 
mentale dello spirito umano e non è altra cosa dalla conquista della stessa 
| Personalità, per gli individui e per le nazioni. Ed egli può guardare, senza 
ottimismo. eccessivo — poichè non in una generazione si esaurisce la 
Storia — ma con fermissima fede al. programma cui Wilson ha dato il” ni. 
(i SUO, nome e l'autorità della concorde migliore anima di un grande popolo, p 
. e cui tanti fra i vincitori ed i vinti ed i neutri danno oggi il loro assenso. 
Quel che deve essere sarà; quel che sarà, è già, nel proposito che a tanti 
RA dell'Intesa hà dato la forza di resistere e di insistere e di vin- 
sacrificio COTE l’orribile cosa che è la strage nella santa cosa che è il 
PA HE a e dell'avversario contraddicente, per un ideale. La più 
se è certo quella per cui da tanti, e con tanta fede, si muore. 
Ma Appunto, berchè questo proposito, possa presto e meno, difficil- 
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mente divenire istituto giuridico internazionale, universalità concreta di 
storia politica e di rapporti umani, è necessario che quelli i quali più vi- 
vamente lo sentono e più sinceramente lo coltivano abbiano presente la 
prima e sola condizione essenziale del suo realizzarsi: cioè il giungere della 
coscienza umana a quella comprensione di sè, e dell’unità ideale che è la 
sua stessa realtà, cui seguirà naturalmente l’unità politica; a quella vo- 
lontà di giustizia e di diritto che, riconoscendosi in molti e facendoli 70, 
‘creerà di fatto, oggettivamente, la giustizia e il diritto delle nazioni con- 
sociate. 


La società di queste non potrà avvenire se non come espressione di 


tale unità conquistata. Essa esige un patrimonio comune, un bene unico, . 


una coincidenza di interessi transvalutabili in ideali, e quindi una tran- 
svalutazione di interessi in ideali che si compia nei consociati; in breve, 
una comune vita dello spirito, un pensare e volere le stesse cose. Diceva 
Re Giorgio di Inghilterra nel suo brindisi a Parigi, del 29 ottobre scorso, 
che francesi ed inglesi « hanno appreso, nel perseguire lo scopo comune, 
ad apprezzarsi l'un l’altro ed a comprendere i‘loro rispettivi ideali ». Ciò 
vuol dire che nei /oro ideali essi hanno riconosciuto un eguale ideale; hanno 
imparato, combattendo insieme, che volevano la stessa cosa; gli inglesi 
la salvezza della IFrancia, i francesi la salvezza dell'Inghilterra, perchè 
Inghilterra e Ifrancia non erano più, nella santità della guerra, che gruppi 
di persone umane decise a combattere, contro una comune minaccia, 
per la libertà, per la giustizia e per il diritto di vivere, essi e tutti, nella 
libertà e nella giustizia; per tutte le cose che .sono il pregio e il valore tel- 
l'umanità, ‘che sono la divina umanità. i 


Ciò non dice solo perchè la società delle nazioni sta avvenendo; ma ci 
dice anche come dobbiamo, inglesi, americani, francesi, italiani, slavi, 
tedeschi, tutti, procurarne l’avvento. Per il fatto che c'è oggi un numero 
grande — quante conversioni in questi ultimi quattro anni! — di cit- 
tadini del mondo, incomincia ad esserci la società delle nazioni. Perchè 
questa si realizzi pienamente ciascuno di noi deve accrescere in sè ed in- 
torno a sè questa nuova coscienza di una cittadinanza mondiale e gli ele- 
menti spirituali di cui essa risulta. 
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ve Per sapere con Certezza il da fare sarebbe necessario rendersi conto del sd 
già fatto; Tedigere l'inventario dei beni ideali che sono, oggi stesso, PESI 
Tungo processo di formazione identica o di formazioni similari, patrimonio, 4 
‘orniine dell'umanità civile. La Grecia ci ha dato la filosofia e la scienza. 
bellezza, Roma ha abbozzato nel suo impero la potenza e la maestà 
d ‘universo diritto, Ja Chiesa, ricollegandosi alle più fervide tradizioni 
antico, ha aggiunto i valori della intimità religiosa 
tradotta in viventi simboli di unità religiosa, con la 
pi na del Padre comune e dell'amore fraterno, suprema legge. At-. 
AG traverso varie vicende e combinazioni infinite, questo triplice patrimonio, 
Sildaico-cristiano, ellenico, latino, costituisce ancora, sviluppato ed steso) 
AE la nostra comune ricchezza ideale. Ogni popolo moderno si è nutrito in 


Varia misura di questi beni ein essi trova una scuola immanente di univer- 
‘ ib: Salità e di unità. Nè il pensiero, nè l’arte, nè la scienza, nè il cristianesimo 
ed il suo equivalente civile che è la democrazia (intesa non come legge 

_ del numero è invi 


; dia degli inferiori, ma come tentativo assiduo di assog= 
getta: - 


te gli istituti sociali alla legge dello spirito che li crea) sono proprietà. 


e tn popolo così che dal godimento di essi.sieno esclusi gli altri; ma ten-- b 
dono-anzi a raggiung dei sempre più vasta sintesi spirituale, ad uni- 
|__| ficare gli sforzi e gli animi, a livellare le culture. 


LS cab tuttavia, se guardiamo separatamente la scienza o l’arte OTSE 
i istituti storico religiosi o la. democrazia noi vediamo come a ciascuna di 
queste forme ideali manchi qualche cosa necessaria per associare più lar- 
gamente gli uomini ci popoli. I,a scienza è interesse professionale di Boi 
Chi; come processo € perfezionamento di tecnica, serve piuttosto agli in- 
Setessi, i quali dissociano, che non allo spirito, che unisce. L'arte, per Ta 
matura sua estesa, non può tendere che ad una universalità formale; il 
contenuto, quello che non si fonde con la sua stessa forma, le è estraneo; 
essa dàelinee forme colori toni lirici a tutto ciò che l’uomo sente ed eterna 
: nell'attimo fulgente dell’arte: istinto o cuore, sensualità o PCS, 
materia o Spirito, torbidi sogni di dominio o delicate nostalgie di dedizione 
Sa Sacrificio, tutto. essa trasfigura in luce di bellezza e diffonde per il 
mondo; . Î e 


oe religioni Storiche non sono la religione. Differendo, distinguendosi, 
di Putandosi l'antichità e l'avvenire, insistendo nei loro dommi e gerarchie 
2 Sage; £$se Sono portate spesso a fare opera opposta a quella che fa- 


tebbero, e in Parte fanno, in quanto sono « religione », cioè senso dei valori 
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eterni ed assoluti, della concreta universalità che è ‘la divinità, abitante 
in noi. 

La democrazia, Sotto un certo aspetto, è profonda assimilatrice ed 
unificatrice, APpunto perchè piega la stessa politica, e gli Stati, che Giane 
sino ad ora espressione di potenza e di egoismo € di dominio tirannico 
all'attuazione di norme ideali etiche di giustizia, di libertà e di solidar'età, 
Ma, d'altra parte, essa, nel suo stadio attuale, si esercita specialmente 
nei compiti di politica interna, tende a far coincidere gli Stati con le na- 
zioni (e quindi, divide con odii violenti gli oppressi dagli oppressori), ad 
avvicinare le classi e fonderle nell'unità nazionale, esasperando gli inte- 
ressi che vuol sottomettere a norma; esalta i popoli come personalità sto- 
riche definite, inducendoli così a vedere gli stessi beni comuni come proprii, 
ad imprimere allo stesso culto degli ideali qualche cosa di. definitamente 
nazionale, e quindi di esclusivo. 

C'è qualche cosa di altro? Ci sono le parole di quello che diremmo 
oggi il vocabolario Wilsoniano, e le idee che esse esprimono: giustizia, 
libertà, diritto, autodecisione dei popoli, autogoverno effettivo, senza ar 
bitrii e senza segieti, solidarietà internazionale. C'è, in questi concetti 
divenuti più ricchi di concreto significato storico e più vasti, nelisenso di 
liberazione che spirano, una scoperta muova, un più fervido possesso di 
beni ideali; c'è un fine, non più astratto e vago, ma concreto, da raggiun- 
gere insieme, uomini dei più diversi popoli; una coscienza muova, base di 
una società nuova che comincia. E, unificati in questa società, associati 
da essa in un comune diritto storicamente valido ed attuoso, gli Stati 
non sono più intesi come mero diritto (potenza, interesse protetto, norme 
coattive, volontà del più forte), ma divengono eticità operosa, funzione 
naturale, attuazione storica di valori assoluti, aventi pregio per se mede- 
simi; e quindi si fanno espressione ed' atto di vita religiosa. 

La guerra è stata la levatrice di questa nuova: coscienza di umanità. 
Ta minaccia di un Oppressore violento ad alcuni piccoli popoli liberi è stata 
sentita, in assai più vasta sfera, come minaccia di tutti, perchè tentativo; 
di soffocare quei beni dei quali tutti vivono; e si è riconosciuta la guerra, 
la provocazione alla guerra, come un delitto, il delitto stesso di Caino che 
uccide Abele, perpetuato nei secoli in innumerevoli forme, finchè Abele, 
senza farsi Caino, non abbia ucciso definitivamente lo stato d’animo onde 
sorgono i Caini. E certo la prima volta, nella storia di Caino, la guerra è 
stata ora combattuta, dana parte, col proposito consapevole ed espresso 


[+ ò 4 5 bassione della guerra; 
di uccidere, non l'avversario, ma nell'avversario, la passione della g n i 


di accettare il dolore ed il sacrifizio non per la propria patria son 
per la comune universa umanità, éhe pone e sanziona e tnifica le de 
‘Qualunque sia per essere il corso della storia, un progresso è pala: bor; i 
‘è conquistata, una volontà è in moto che non si arresterà sino a che i 
Programma di Wilson non abbia avuto compimento. 


na 
Le difficoltà Saranno grandi e gli ostacoli molti. La lotta fra imperia- 
lismo e democrazia, fra nazionalismo egoista e chiuso e libertà delle De 
zioni, che prima dell'armistizio si è combattuta fra due gruppi — Sopite 
colo, nel seno dei singoli popoli, le differenze —, si combatte 


561 di nuovo, nel seno di ciascun popolo. Nazioni che si integrano, imperi 


che si n x 
CS consolidano, aSgruppamenti nuovi che spuntano mostrano un acre 
fervore di giovinez, 


p. za € cercano alleanze particolari, antivedendo TIHOVA 
SORtESt uovo diritto può coneretarsi Oggietn formule, che \apparia 
RO SRO) tose. Esigenze ora non nie Mossono de 
wilsoniano IR IMG Mopbiamo: considerare » Pinto È 
} © tn compito al quale ci accingiamo ora, per il quale do; 


bia # : È 
pro fare del nostro Meglio, ma che esigerà lo sforzo di non sappiamo 
quanti decennij per È 


Che Cosa fare 
tare questa fiam. 
compiendo la.gr 


Tanno domani difet 


tradursi in salda ed indiscussa realtà. 

per accelerare l'avvento ‘del nuovo diritto? Alimen- 
7 PRA, 

Ma che liqueta gli interessi e tempera le coscienze e va 


I) ande fusione, Come? In particolar modo, noi dobbiamo: 
Ucare j A È À Y i 
RETE teli Ae in noj Stessi il programma della unità dei popoli come 
È Osa; co Si da î della 

Vita umana Ne me un Momento oramai inseparabile del culto 


ersale, Per i valori assoluti, perenni, comuni a tutti, 


tiv, 
Se la fanno degna d’ 


SSser vissuta: 
Porre, e Cercare che intorno a noi, nel mondo sociale o 
, agli Epi I ONEe nostra, sieno sovrapposti, questi pi Dr 
Da contraddicendo a GI Interessi ed ai Content cui essi TE 4 
ASO8EEttandOli va] CA SH interessi, ma elevandoli nella sfera Si o) 
3) Spoglian, GO ne Interesse Superiore. della pace nella pes sa 
CO cTete ‘che gs i SON a talmente questi ideali GUI forme storiche 
Pentatone Conquista d Venuti assumendo presso ciascun PRROIO: come 
ge Sua storia speciale, perchè rispecchino anche 
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nella formulazione loro l'universalità dello spirito e l’unità della storia. 
‘Questa ultima cosa non potrà avvenire se la letteratura che presso 
i singoli popoli civili vuol essere appunto espressione di questo contenuto 
ideale dello spirito umano non diviéne, quanto più è possibile, wa let- 
teratura comune. Uso la parola: letteratura, per designare attività di 
scrittori intornò ad argomenti che sono di natura loro filosofici e religiosi 
e costituiscono la scienza dello spirito, il poema della volontà creatrice, 
l’unità vivente di religione e filosofia nell’idealismo etico. 
Da: tempo la filosofia ha uno svolgimento europeo. Si distinguono 
scuole nazionali e tendenze prevalenti nelle singole nazioni, ma ogni con- 
: quista di contenuto e di metodo diviene in breve tempo patrimonio co- 
mune. E da quando l'India si è impossessata degli strumenti europei di 
diffusione delle idee e gli Stati Uniti hanno incominciato a portare il loro 
contributo, già così notevole, agli ‘studii filosofici, si può anche parlare 
«di uno svolgimento mondiale della filosofia, Ora, dopo quanto ho detto, 
si ammetterà facilmente che lo studio dei valori universali e assoluti della 
vita, la, chiarificazione delle coscienze dalla foschia sanguigna dei con- 
trasti di egoismi e di interessi alla luce delle comuni idealità, la compren- ‘ 
‘ sione dei processi dello spirito, e della storia che li riflette e si modella su 
di essi, la propedeutica della volontà verso il raggiungimento della volontà 
dell’universale, e dell'unità sociale che ne consegue, spettano, non alla 
scienza, che ha per oggetto la natura e la necessità, nè all’arte, che è espres- 
sione del particolare: (e dell'universale solo in quanto si fa momento 


lirico di una coscienza), ma al pensiero che si fa autocoscienza, alla 
filosofia. 


I alla religione, che sta alla filosofia come il pensiero sta alla volontà, 

n ‘distinto nell'atto riflesso, uno nella unità della vita. Alla religione, che di- 
viene! unità sottoponendo a questo processo di critica e di autocoscienza 
le diverse espressioni culturali, le teogonie e teologie delle singole religioni 
storiche. Ho detto che nessuna di queste ultime può fare di sè l’espressione | 
e l'atto della conscia tiniversalità delle genti. Nessuna di esse, ‘per tacere 
d'altro, ha mostrato di saper opporre alla guerra una più alta comprensione 
dell'unità umana e dei diritti dei popoli; di saper parlare agli uomini cor- 
renti alla strage nel nome del Padre di tutti. E, se si vuol parlare del cri- 
stianesimo. 


1) non è giusto nè possibile escludere da esso o riassorbire in esso 
altre concezioni ideali di vita, ad es., la tradizione classico-tmanistica- 
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‘ora È de-, 
i i un tempo autode 
Ta questa parola che sia a I 


- È à che crea il 
che razionalizza il mondo, ma velo Fi etico 
dei Valori umani. In una parola ice stessa — © | 
MIST escludo un’altra corrente che, nella 
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ialismo, 
e questa filosofia, o pseudofilosofia, detta gn 
ed acuiva gli egoismi. E universalmente la’ do 


dottrina di idealismo. 
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: si S e». Ed è 
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ta dell'unità. E la celebrazione di NNESIO n; 
lebrazione dell’unità. E il processo di questa 
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comprensione e volontà di unità è il nuovo diritto che oggi vogliamo 
vedere stabilito sopra tutti i popoli, accettato da tutti i popoli, non come 
dominio di alcuni su altri, ma come la legge più alta della stessa coscienza 


umana. 


* 


sE 


Ci sarebbe ora da dire qualche cosa di più pratico e preciso sui modi 
pratici possibili di ottenere sempre meglio questo avvicinamento nella 
cultura filosofica, questa nuova ‘e sola possibile unità religiosa che deve 
presiedere all’unificazione giuridica e politica e prepararle le vie. Ma il 
discorso è già lungo, e un altro lungo discorso esigerebbe l’entrare in par- 
ticolari. E, d’altra parte, dalle considerazioni qui rapidamente esposte ò pe: 
sarà facile, ad iniziatori di buona volontà, trarre delle applicazioni prati- LI 
che, oltre a quelle che la potenza stessa dello spirito va già suscitando. 


ROMOLO MURRI 
OE TICINESE 


Io esprimo e rivolgo al popolo italiano questo voto: 
che esso si elevi finalmente ad acquistare l’anima e la vo- 
lontà di una grande Potenza, e che quindi non si lasci sug- 
gestionare, diret quasi, da.... bozze non corrette, e ipnotiz- 
zare dalla visione isolata di un solo problema, per quanto 
importante esso sia, per quanto esso, possa destare nei nostri 
cuori echi di una legittima, anzi, di una sacrosanta senti- 
mentalità. Consideri il popolo italiano, come è suo diritto e 
suo dovere, le vitali questioni che più direttamente e pros- 

S simamente ci toccano: ma’ non perciò dimentichi o trascuri 
che in questo momento l’umanità intera si rinnova e che vi 
sono non solo questioni economiche e territoriali, che senza 
dubbio hanno per l’Italia una importanza incomparabile, ma vi 
è altresì tutto l'assetto etico e politico del mondo, cut l'Italia 
deve portare pure il suo contributo di volontà e di pensiero. 


L'on. Orlando in Senato, il 15 Dicembre. 
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PRACTICAL PROBLEMS ‘ 


| Italian Wines in England 


. Iniziamo con questo articolo di ARTURO MARESCATLCHI lo studio 
di alcuni problemi pratici riguardanti le relazioni commerciali anglo- 
Ualiane. Quello dell'esportazione in Inghilterra dei nostri vini è uno 
dei più importanti e dei più urgenti. Giustamente il Marescalchi 
Osserva che noi abbiamo tutte le qualità di vini che sono ricercate in 
Inghilterra e, dato il momento favorevole, i mostri. produttori ed 
‘esportatori dovrebbero € potrebbero ora sostituire con successo sul 
mercato inglese i vini spagnoli e portoghesi. 


PA Re our Chianti wine was already known in Pugland: Later 
Queen Ur frequently sent presents of splendid CAFALENAZIO wine to 
the I LUO) fn Fnglishman who has bound up his name with 
gland a de ‘the Italian wine commerce, John Wegdbouse, pene to En- 
him for its na si 60 butts of that Marsala wine which sE indebted to 
‘Wine trade RE beginnings. ‘T'hese are the two historiral records of 
tation of QU old Oenotria and powerful England. But our expor- 
A very slight ne the British market has, in truth, almost always been 
itors of rozzi as as compared with that effected by our com- 
si Sce in fact tra Lo di Peninsula. : i 
Wine into song oMowing official figures, which show the importation 
; I Sland in the last few years. ‘The figures represent ga/lons. 
Vear 1914 1916 1917 
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12,106,053 —6,248,750. 


x 


We say almost always, and not always because we have had some 
years in which Italian wine has contributed largely to the total of the 
English wine importation. In 1882 we sent to England no less than 167,000 
Hectolitres (about 3,675,700 gallons) of wine in butts, a figure unfortu- 
nately never reached later. But this fact proves that if our exporters had 
adopted serious methods and kept up good types of wine, there would 
have been the possibility of maintaining considerable exportarions of 
Italian wine into Great Britain. ‘The exhibition of Italian wines which 
was held .in 1888 in London was really a very good revelation of our 
products. Unfortunately at that time we were wanting in that commer- 
cial organisation that was fitted to carry that revelation into positive, 
honeurable and fruitful effect. It is useless to hide the fact that it is 
chiefly our fault if the English market has not taken that liking to Italian 
wines, and given them that preference which they would deserve. 

But to-day things have thoroughly changed, and they will go on 
improving in this laborious and promising time after our Victory. ‘l'o-day 
Italy has great wine factories, technically well managed, which can 
guarantee to British importers that they will have no more disappoint- 
ments as in the past. We venture to hope that the exportation of our 
wine into England, after the glorious brotherhood of arms in the long 
but victorious struggle -for the triumph of civilisation and liberty, will 
begin again on a large scale, and that a wide and fruitful commerce 
awaits it. ù 

There is among us a general opinion which is not correct. People 
think that England consumes only strongly alcoholie spirituous wines, 
after the type of Sherry, Madeira and our Marsala. "Even if it were so 
we have especially in our islands; marvellously bathed in sunshine, the 
types of wines that can, when suitably prepared, substitute the renowned 
Iberian qualities, and we shall prove this further on. 

But it is not so. ‘The English have shown that they can increasingly 
appreciate, especially in these last years, the moderately alcoholic 
wines, fine table wines after the type of the celebrated Trench products 
of the Gironde: and Burgundy. Certainly they do not want coarse wines, 
of a dense colour, and heavy body, or those others that are too aromatic 
or too. rough. ‘l'hey want grateful, brisk dry wines of not too accen- 
tuated flavour. ‘l'his is proved by the success achieved by Chianti, by 
some Piedmontese and by the Valpolicella wines. 
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anisation. 


Withal are delicious in the delicate and ple ? si 
È tuents, such as the Mottalciata, the CATZ visi also i made from 
the Nebbiolo grape, and the Grignolino, which is made with fully ripe 
grapes, Among the steep hills of the ‘Oltrepo Neca there are also 
excellent ‘wines that will certainiy be well received in England. “he 
__ Sunny slopes of the Valtellina. produce the famous extra-fine wines, made 
| [SO from the Nesbiolo, which already enjoy such favour among the most 
aristocratico clients of Switzerland. In the Venetian province there are 
_ the fine delicate Valpolicella wines, the liveiy VR Shozes. 
E and those splendid for vigour and aroma which EE ParthE od lava 
-_.9f the volcanoes of the Euganean and Berici Hilis: per) Tuscany the 
A Chianti will always enjoy the widest favour, so long as we limit ourselves. 
i to the real SERA of the classical district of the Chianti, and Der 
po po Pomino, Rufina wines deserve the same Veni welcome. È. 
4 } Lone believe that also toward the south, if Riso modern rise industry 
VET € them up better, there are wines well suited to the English market, 
Specialiy the Aglianico, which matures in the Vulturé district and on 
7 Slopes of Pannarano..! © to 3 i 
Among the fine ne table wines we have to-day several that can 
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rival the French Chablis and the Rhine wines. Such are the sparkling 
wines obtained from the Riesling grape on the Euganean hills, at the 
Castelli di Tagliolo, or among the Roman hills, on the Monti Parioli; so 
are some of the best wines of Soave, of the valley of Conegliano, of the 
hills around Lake Bolsena, in the Castelli Romani, in the volcanic districts 
around Mount Vesuvius and in the islands of the Gulf of Naples, etc. 
Splendid white wines of a more alcoholic type are to be had in abundance 
in western Sicily, in Sardinia (characteristic of which is the original Ver- 
naccia), in Calabria and ‘also in Emilia, where are made the amber-coloured 
Albane, already well known in the times of ancient Rome. 

And if, as some think, England prefers generous alcoholic wines 
after the type of the carefully prepared Spanish and Portuguese wines, 
we have in Italy that with which to satisfy the most exacting clients. 
Let us not speak of Marsala, which was the work of an Englishman who 
understood perfectly the tastes of his country, and which must be liked 
by many. We have in the Nasco, the Girò, the Canonao, the Moniga of 
Sardinia, types which can very well be madeiraised, and which even as 
they are, we believe, suit the English taste. The Albanello oî Syracuse 
and in the line oî aromatic wines, the moscati of Syracuse, of Pantelleria, 
the Malvasia of Lipari etc., will, we suppose, be pleasant discoveries 
for the refined English tastes. In order to make all the marvellous good 
qualities of our choise wines known and appreciated on the English 
matket, we think a good thing would be a permanent exhibition with a 
bar for sampling the wines, and much could be done by instituting 
again a royal Italia wine-industry office, which would serve for the 
watchful observation of the tastes, tendencies and commercial vicissitudes ' 
which allow of the expansion of our production. ‘To the great wine commerce 
pertains the task of organising the means of introduction and of keeping 
them in good ‘order for. fruitful work. 

Very little can be hoped for from the timid isolated attempts of this 
or that firm; well *financed companies are needed, with a good know- 
ledge of the English market, and it is necessary for the industrialised 
Italian wine producers to rise to the occasion by supplying practically 


constant types, presented in a worthy way, such as can gain the lasting 
approval of the clients. 


ARTURO MARESCALCHI 
President of the Società Viticoltori Italiani 
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I VATI DELLO SPIRITO NAZIONALE BRITANNICO 


Tennyson e i Browning 


‘ } Dr. ANGELO CRESPI, în this concluding article on the national 
k poets of Great Britatn, studies the expression of the national sentiment 
Mo in the poetry of Browning and Swinburne, 


La storia dei motivi fondamentali, che ispirano la poesia inglese 
dai giorni di Waterloo infino ai nostri, presenta all'ingrosso tre fasi prin pe; 
cipali come la storia delle correnti dell'opinione pubblica e della legi- 
br slazione. Vu ) 

y In una prima fase, fin x 
ritornare al conservatorismo 
ottimismo indolente dalla Ri 
niche. Diciamo sembra, perch 


che prima s'era unita alla Santa Alleanza, di buon or 


gh e del Canning | 
o : azionari erano d'assai più lungi 
veggenti, idealisti e liberali della più parte dei loro contemporangi. Byron 
- e Shelley sono durante questa fase i testimoni della 1 

britannica, che sott’altri riguardi pareva assopita. di 
bri pore e alla stanchezza generale essi taccolgono l’ispi 
Sa Wordsworth e continuano a sventolare la bandier 


a della Rivoluzione 
appartengono. In en 
trambe non soltanto continua ad echeggiare il gri do | di battaglia per l'in % 
dipendenza e la libertà parle nazioni, ma ‘encora appare la prima nota 
’ di protesta contro l’abbiezione storie in cui la povertà e l'o essione 
AR economica prostravano di nascenti legioni del mondo operai e da essi 
pe la nota sociale passerà più tardi a suscitare le celebri canzoni di o i 
Elliot e di Charles Kingsley, il Pianto dei Bambini di Elisabetta Bro) 
ing e la Canzone della Camicia di Tommaso Hood: dite spe clara 
Sennonchè l'importanza e la fecondità del motivo sociale A ia di sè 
‘che di quello dell’indipendenza delle RAZIOHIDe. quanto riempia x 


{ 34] Pat MERA e 


af 


la poesia di Byron e di Shelley non dovevano essere riconosciute se non 
nella terza fase, dopo che il liberalismo e l’individualismo Whig della metà 
del secolo ‘decimonono cominciarono «a non pagar più le ‘esigenze della 
coscienza inglese. La prosperità che seguì all'abolizione del protezionismo 
e.al trionfo dei principî di Bentham nella legislazione, col togliere molte 
tra le cause di agitazioni sociali che seguirono l'avvento della grande 


‘industria e che furono aggravate dal peso finanziario delle guerre napo- 


leoniche, differì l'avvento d’una nuova epoca favorevole alla nota sociale, 
a quando questa doveva trovar eco in condizioni più permanentemente 
favorevoli al suo buon successo. Durante la fase intermedia la coscienza 
nazionale inglese è sopratutto riflessa e nel medesimo «tempo plasmata 
dalla poesia di Alfredo Tennyson. Non vi è alcun altro poeta che più ne 
rispecchi i lati nobili e le più ovvie manchevolezze ed angustie; pur oggi 
l’eco del canto di I SODISOLIE è lungi dall’essere interamente spenta. 

Anzi non è fuor di posto il ricordare che, da che la guerra è scoppiata, 
più d'un acuto osservatore e studioso della gioventù che tanto entusiasti 
camente accorse a costituire gli eserciti volontari di Lord Kitchener, ha 
notato che ‘Tennyson ha certo contribuito a radicare in essa il culto delle 
virtù cavalleresche di cui essa e l'Inghilterra vanno più orgogliose e a 
proposito delle quali si sentono più in contrasto con la Germaina e il 


Suo Libro dei costumi. di guerra. 


Nessun poeta ha tanto efficacemente ricongiunta l'Inghilterra ‘con- 
temporanea a quella dello Spenser. A’ suoi inizi la poesia di ‘l'ennyso: 
si riconnette più che altro a quella di Keats e, in seconda linea, a quella 
di Coleridge. Fgli incomincia come puro artista ed ha in comune con 
Keats la ricchezza e la varietà delle ispirazioni tratte dal mondo sensibile, 
la minuzia delle osservazioni. Ma a differenza di Keats, si direbbe che la 
copia e la precisione delle impressioni lasciano in lui men posto a quella 
reverie, a quell’elemento di ricordanza e di sogno, che in Wordsworth e 
Secondo Wordsworth è essenziale alla poesia e che anche in Keats spira 
tanto superbamente in quegli insuperabili versi dell’ode all'usignolo: 

Perhaps the self-same song that found a path 
‘Through the sad heart of Ruth when, sick for home, 
She stood in tears amid the alien corn; 
< ‘l'he same that oft-times hath | 
Charmed magie casements, opening on the foam 
Of perilous seas, in faery lands forlorn. 


. ta 


Si 


Quella che lo Stewart nella sua fine e delicata introduzione ai Miti 
di Platone, chiama l'emozione trascendentale, il brivido dell’infinito, il senso 
d’arcane presenze, rimane in ‘Tennyson sempre debolissima e rara. Epperò 
si comprende che Shelley gli sia sempre ‘parso « troppo nelle nubi» e che, 
quando, a imitazione dei massimi vati d'ogni tempo e per intimo impulso 
volle echeggiare gli aneliti e. le crisi dello spirito religioso, politico e so- 
ciale del suo tempo, abbia fatto ciò introducendoli nella sua poesia troppo 
sovente come argomentazioni più che come correnti di visioni e di senti- 
mento o come sprazzi e voci da realtà misteriose e profonde, come soleva 
far Wordswérth. Il solo passo ove l'emozione. trascendentale per un mo- 
mento s’impadronisce di noi è quello nell’Ulisse; 


È It may be that the gulfs shall wash us down, 
It may be we shall touch the Happy Isles ( 
i And see the great Achilles whom we knew..... 


In ogni altro, ad es., nel «Crossing the Bar», se essa non manca, 
tuttavia è accennata assai. più che trionfante e piena; la s’indovina, 
più che la si*goda; il profumo ambrosiaco svanisce tosto senza che segua 
il rapimento dell’estasi. ‘I'ennyson tende spesso ad essere un pensatore 


in versi, per quanto grande, e un pittore in parole, più, che vero poeta; 


si direbbe che li«onesto dubbio» da lui celebrato gli vieti l'alto volo. 


e di svariatissimi metri, egli non perde mai una certa gravità e 


Signor 
ma freno anche 


Jentezza, che talora accenna a divenire non diremo peso, 
più che impaccio all’intuizione. ‘Tennyson, si direbbe, ama eccellere; ma 
la preoccupazione sua si è di eccellere entro a una ben stabilita convenzione 
ricca di precedenti che si perdono in serie nei secoli più lontani. 
Ghecchè sia di queste limitazioni, esse contribuirono non poco alla 
polarità. La grandezza d’un Wordsworth richiede decenni ad ot- 
riconoscimento che le spetta; tno Shelley mal s’addice ad es- 
a rappresentativo d'un popolo il cui genio s’esplica sopratutto 
nella costruzione di salde e ferme istituzioni e tradizioni storiche; Tenny- 
son se raramente s'elevò al livello d’un Keats e mai a quello d'uno Shelley, 
fu però degno successore di Wordsworth nella saviezza ed accessibilità 
di quel che gli Inglesi amano chiamare il suo « messaggio ». ‘ennys0! 
ha dato loro nuovi occhi con cui godere le delicate bellezze della sal 
campagna € il depoo di ordine, di intimità, di deablini spontarie che 
essa riflette ed ispira con le sue Yomes ricche di pace antica © Pi 


sua po 
tenere il 
sere il poet 


[36], 


o,piuttosto ha dato loro nuovi occhi con cui meglio contemplare e godere, 
secondo lo stesso genio della loro stirpe l’ambiente storico in cui questa è 
cresciuta. 

Wordsworth aveva lor parlato dell’antico «retaggio inglese d'in- 
tima pace (1); ‘Tennyson li invita a coltivare quello dell'antica pace (2), 
delle lor case, delle ben ordinate e stabili famiglie orgogliose delle loro 
memorie, baluardi d'indipendenza materiale e spirituale. I due. messaggi 
si integrano: quello di ‘Tennyson rimane più tèrreno ed esterno; quello di 
Wordsworth provvede l’estasi interiore, l'indefettibile excelsior! Si po- 
trebbe perlin dire che ‘Tennyson aiuta ad accumulare intuizioni ed espe- 


rienze, perchè poi lo spirito wordsworthiano; facendole sue, costruisca 
all'anima britannica dimore a un tempo sprofondanti sempre più salde 
le loro fondamenta nella natura e nella storia e sempre più aperte e avide 
di cielo e di brezze celestiali dalle lor finestre e dalle loro torti. 

Il ‘lennyson stesso ha formulato in una nobile strofa il concetto che | 


egli aveva del patriottismo: 
Love thou thy land with love far — brought 
rom out the storied past and used 


Within the present, but transfused 
Through future time by power oî thought. 


(Ama la tua patria con amore evocato dal lontano istoriato passato, mess@ 
all’opera nel presente ma trasfuso nell’avvenire ‘dalla potenza del pensiero). 
i Ora certamente non può dirsi che il ‘Tennyson sia stato dotato del 
genio necessario per una’ ricca visione dell'avvenire basata sulla piena 
comprensione del passato e sopratutto del presente. Nonostante egli, sia 
grande artista, in lui è penuria di grandi visioni ideali e di simpatie ge o 
nerose. Fgli teme l'avvenire assai più che l’attenda; per il progresso so 
ciale egli ha accenti di accondiscendente benevolenza, cautamente tempe- | Ù; 
rati da imoniti contro agitazioni rivoluzionarie @ contro quanto non può 
trovar giustificazione in qualche precedente. Per quanto nella sua giovi- 
nezza egli abbia impulsi di simpatia per le agitazioni dei liberali di Spagna, 
per la Polonia e per le vittime del dispotismo russo, non si può dire 


ò n, A a Sa USO : 3 > 
che egli abbia mat cercato di comprender l'anima e l'impulso storico di 
altre nazioni; le sue simpatie per l’Italia non arrivano ad ispirargli una 


—_—_& 


(1) Nel sonetto a Milton: Their ancient English dower of inward happiness ». 
(«An English home..., A haunt of ancient peace » Palace of Art. 


[37] 


ssola lirica i c 
tica intorno a quelle lotte pel Risorgimento, che tanta eco dovevan®0 


o LO age poeti dist suoi Coltefoporanei jein riguardo 
Facile Gi Do E a che Seicisteo i DICI più RESSE ed è CNALLE 
TOA ARI, il suo splendido contributo alla storia © 
Ra RE son ha RIORDO alla song ontaones e a respecta- 

epoca vittoriana e ne rispecchia, non diremo certa- 


mente l’egoi cs A 

FA l'egoismo, ma l’insularità soddisfatta ed orgogliosa. 
a detto tutto questo, è innegabile che egli è grande poeta nella ce- 
ili esempi e di 


Fe calle SIoue del passato, nella evocazione di nobi 
i generosi di vita e d’azione. Artista e pittore più che vate egli eccelle 
RE Teutne del fatto compiuto. La sua ballata IN Revenge ce- 
x n’antica gesta di mare degli Inglesi contro gli Spagnuoli, la 
Difesa di Lucknow, le Cariche della Brigata Leggiera e della Brigata Pe- 


sante È . 5 A 
sono poesie di guerra che in tutta Ja letteratura inglese, per slancio, 
hanno forse rivali. E sovra 


\er armoni ; È 
Li onia, per perfezione onomatopeica non 
ess 7 z ; i; _ 

se tutte trionfa l’Ode in morte del Duca di Wellington, nella cui equi- 
QUEI moderazione, nella cui disinteressata devozione patriottica, nella 
cui tenace pazienza, nel cui ricco buon senso egli ammirava le doti più 
caratteristiche del popolo inglese. L'ode ha tu 
TIM ARR eN di Cho pIDEO, di Hindel e certo nessuna tra 
Je poesie di ‘Tennyson è così iicca di “versi i i suono e sighificato presen- 


tano una più perfetta compenetrazione, € © SOMAcivSna 
itazioni. 


tati celebri e sono oggetto di frequenti © 


tta la solennità e l’anda- 


m cu 
‘he appunto per ciò 
‘Tale il verso, ricco di 


reminiscenze dantesche. 


Four — square to all the winds that blew 
(tetragono a tutti i venti che soffiavamo). 
Ovvero l’altro 
Not once or twice in our rough lande 0 
‘The path to duty was the way t0 glory. 
‘ Non una o due volte soltanto nella storia della nostra 
isola rude il sentiero del dovere fu la via alla gloria) 
O un altro ancora: 
cg sa Tg but Duty's iron crown 
solo la corona di ferro del dovere). 


E tuttavia 1 
eanyson | f 
non manca anche di vaticini, che lo elevano 


al disopra del presen 
esente j . 

n ; 

cui scriveva. In un momento in cui la più parte 


138]. 


pur degli uomini di Stato inglesi più autorevoli, era rassegnata, perfin 
favorevole, all'idea che le altre colonie inglesi dovessero al più presto seguir 
| l'esempio delle colonie puritane d’America e dichiararsi indipendenti 
col consenso e i buoni auguri della madre-patria, ‘Tennyson osa levare n Yf. 
la sua protesta e, anticipando di vari decenni Kipling e la visione sto- 
rica del Seeley, preconizza l'avvento d'una più grande ed imperiale Bri- 


tannia: 
We lately heard n 


A' strain to shame us: keep you to yourselves 

So loyal is too costly! Friends, your love 

Is but a burthen; loose the bond and go: 

‘Is this the tone of Empire, here the faith "A 

"That made us rulers, this indeed the voice vi 
, And meaning, whom the roar of Hougemont ° 

Left mightiest of all peoples under heaven? ii 

} ‘The loyal to their crown bc. 

Are loyal to their own far sons, who love i 

Our ocean empire with her boundless homes Mg , 
al For ever - broadening England, and her throne h — 

In our vast Orient, and one Isle, one Isle 

‘That Knows not her own greatness; if she knows 


And dreads it, we are fallen. d 


(«Noi abbiam di recente udito un grido che ci move. a vergogna: 
fate da voi Stessi; tanta lealtà costa troppo! Amici, il vostro amore non è 
che un peso; sciogliete il’vincolo e andatevene! BR; questo il tono dell’Im- È 
pero, questa la fede che ne rese reggitori, questa invero la voce e il signi- . ; 
ficato del fragore di Hougemont, che fece di noi il più potente tra i po- 0 
poli sotto il cielo? On! coloro che son leali alla loro Corona, son pur leali a 
verso i lor figli lontani, essi che amano il nostro impero oceanico, con le 
sue dimore innumerevoli per quest'Inghilterra che sempre più s’espande, 
e il suo trono nel mostro vasto oriente, e un'isola, un'isola, che ignora la 


Pegi propria grandezza; se essa viene a saperla e ne teme, siam perduti ». To 

è the Queen: Epilogue to the Iaylls of the King). 

c% DI A tutto questo va aggiunto il riconnettersi di ‘Tennyson alla poesia % 
ba t ‘cavalleresca; per tal inodo ‘Tennyson è stata una delle influenze più effi- 


caci nel processo di assimilazione delle classi medie allo spirito della vec 
. pi n 
chi gentens e nel processo che fece dell'idea del gentleman pure per l’In 


[39] 


. aveva Scatenato, col. contraddire al mito biblico, divien chiar 


«  dalfa comprensività ed armonia di ten 


ghilterra contemporanea la sintesi del carattere nazionale. La € repubblica 


zia di gentlemen » 


coro: a si NE ; 
mata » di Tennyson è così identica alla « democra: 3 
zione 


ci ipli È ni 5 Li RETE d ite 
di Rudyard Kipling. E’ probabile che i titoti di ‘P'ennyson all ammira 
si io inci i i è a poper 
si | posteri non abbiano a coincidere con quelli che spiegano Ja sua POL 
‘arità raep 14° ; 1 i hi 
ari contemporanei; ma anche i posteri non potranno disc 
compito. 


.Scere ci } i i i tra 
che, dato il suo genio specifico, egli ha bene assolto il suo i 
101te 


S eci È 
î cile se si tenga presente il fatto, che con l'’Im Memoriam © con 1 

re Liri i i BLASDE hit P 

aiut Hiriche minori, spesso squisitissime, d’ispirazione re 
ti ra i 

t tato moltissimi spiriti a risolvere in superiore armonia 4 
Ta la scienza e la fede, che tra il 1859 e il 1870, la teoria del 


Jigiosa, egli ha 
uel conflitto 
l'evoluzione 
a un'altra 
ali. Oltre 


n sopra tanti suoi riV: 
ntiene 


Tagi A i 
agione della facile preminenza del ‘Tennyso i 
produzione si mar 


all'essere artista instancabile e finissimo, la cui 3 
a un alto e costante livello d'eccellenza poetica ed oltre all'essere Un Res, 
sente evocatore di glorie passate egli è una forza, se Ton RESI 7 
certo armonizzatrice e cementatrice di tendenze e GuEGna di ideali e 
Tealtà che in altri diver gono ‘esi combattono, 0 si RIA IETAaR 
Iuente sole. In un presente complesso, ù tà poliedrica 
sione unificatrice dell'avvenire, cerca al 

della tradizione storica. ; 

Egli è l’ultimo poeta della splend 
dar STAGIT na DERE attuali coml 
uca di Ferro che gli era caro, egli 
saviezza accumulata più che in 


egli, incapace di app 
meno mantenere l’uni 


did isolation col suo patriottismo 


dai secoli trascorsi più che 
binantisi in una 


sintesi profetica d’avvenire. Come il D 
è ricco in «saving ‘common Sense?» in 
intuizione creatrice e reca in sè la solidit 
più che la _vigoria robusta di chi dispiega € 


; 7 e 
e sacerdote della storia senza essere veggent 0, : . 
stia arte come nel suo pensiero la volontà ha più possa che il rapimento 


e v'è più peso che volo, pur dove il peso è peso d’oro. Ond’è che, siccome 
queste sono tra le caratteristiche più spiccate dello spirito inglese, specie 
nel periodo che a ragione il Chesterton ha detto del compromesso vitto- 
riano è a un tempo vero che ‘Tennyson vivrà come un documento squisito 
aellionssi che fu sua e nondimeno a dispetto di essa e di ciò che essa più 
Quanta IL Vea perchè l'interprete migliora la materia, che è argomento. 

al suo canto; vivrà perchè l’arte, in quanto tale, trascende le circostanze: 

di tempo che han presieduto alla sua incubazione; vivrà hè in tutti 

5 perchè in tutti 


à delle creazioni del tempo assai 
nergie pioniere. Egli è poeta 
che in minimo grado; nella 


[40]: 


i tempi l’arte di restituir v ita al passato ed anzi di adeguarlo e ingrandirlo 3 cafi 
fino a renderlo palpito essenziale nelle crisi dell’ora presente, se non è al ) 
È f più alta, le è però inevitabile preludio e preliminare preparazione, e vivrà 
= #0 finalmente com'essa stessa espressione di quella disciplina di carattere e 


di quell'armonia di elementi e d'intenti, che essa celebra è mira a creare 


È e a diffondere. 


“ 
Con Roberto Browning, l’altro picco del Parnasso vittoriano, noi 


siamo già le mille miglia lontani dal patriottisnio insulare e retrospettivo 
di ‘’lennyson. Elementi israelitici, creoli, inglesi, scozzesi si mescolano 
nei profondi della sua-natura è per quanto questa rimanga profondamente 
gotica pur quando tratta di paesaggi e personaggi italici” e sceglie l’Italia . - 
a sua seconda dimora, è innegabile che essa predispone Browning a punti 
di vista meno esclusivamente inglesi e lo rende più sensibile ad eventi 
La salute della sposa e le sue infelici relazioni col 
ge padre furono solo l'occasione al prevalere di queste tendenze col far sce- 
gliere ai Browning Firenze per loro residenza, e.la'galleria di ritratti tolti 
alle più diverse nazionalità, che riempie i suoi monologhi mostra che la ca-. 
pacità di penetrare lo spirito di popoli stranieri non era nel Browning 
limitata solo al caso di artisti, poeti o personaggi italiani. E e 
Ta lunga residenza in Italia fu solo la causa occasionale della pre NO 
a ferenzadata'a paesaggi, argomenti e personaggi nostrani e dello sviluppo 
nel Browning di una particolare simpatia penetrativa dello spirito italico 
e delle cause e delle lotte epiche in cui esso era allora impegnato. Di qui R 
, il fatto che il Browning è uno dei più possenti demolitori dei pregiudizi 
insulari, di cui ‘Tennyson sembra compiacersi e non a caso Mazzini poteva = DÌ 
leggere a’ suoi compagni d'’esiglio la lirica The Italian in England come Bos 


| esempio dell’ intensità con cui un Inglese poteva identificarsi con la loro i 
. causa. 


e ad influssi stranieri. 


Browning ha in comune con Tennyson la preocoipazione religiosa, 
sia di fronte alle nuove teorie naturalistiche, sia di fronte ai problemi 
suscitati dalle applicazioni della critica storica ai testi biblici ed allo stesso 

Vangelo; e con profondità di pensiero di gran lunga maggiore e con intuito 
3 filosofico, che lo fa quasi parere esponente di idee dello Schelling, ch'egli 
mai non.conobbe, ha aiutato e tuttavia aiuta moltissimi spiriti a liberarsi 
dalle forme transeunti della religione per ritenerne la sostanza eterna e 
rivestirla di forme sempre più libere e suscettibili di più fecondi sviluppi. 
Ma quella sintesi di elementi diversi e discordì, antichi e presenti, ideali 


FER 


ti 


.- and faintly 


e reali, che in ‘Tennyson è solo una languida aspirazione ( 
in Browning fede entusiastica, slancio incom- 


trust the larger. hope) è 
primibile, gioia di trionfo sugli ostacoli e sulle tenebre, incapacità di di- 


sperazione e di dubbio. E questo è forse il suo più importante contributo 


al patriottismo britannico. Oltre a distruggere pregiudizi insulari, oltre 


al rivelare le virtù d'altre terre, oltre all’'armonizzare aspirazioni discordi, 
egli canta l’epos dell'anima umana indefessamente tesa verso sempre 
più eccelse altitudini, instancabilmente affamata — e gioiosamente af- 
fannata a trarre argomento di nuova nobiltà e di più degne vittorie nelle 
Sue stesse cadute, ne’ suoi dolori, nelle pietre d' inciampo, nelle notti te- 


nebrose, In liriche come Rabbi Ben Ezra, Prospico, Filippide, o in quel 
pubblicato il giorno stesso della 


l’Epilogo, che chiude l’ultimo suo volume, 
a l’ebbrezza d'una galoppata verso l’Infinito, egli 


sua morte e che ha tutt 
ha dato la miglior risposta alla domanda sorta molt'anni prima nel suo 


“cuore: 
Here and here England did help me: how can I help E ngland, say? 
(Qui l'Inghilterra m'ha aiutato, come posso io, ditemelo, aiutar l’In- 


.ghilterra?). 
Egli l’ha aiutat 

i secoli avvenire, tn ‘immagine del guerriero ideale, 

gitante di vita gloriosamente spenta di quella pur tant 


Wordsworth: 
1 urned his back but marched breast fotward 


One who never t 
Never doubted clouds would break 
dreamed, though right were Worsted, wrong would tritmph, 


Never 
Held we fall to rise, are baffled to fight better, 
Sleep to wake. 


a con il profferire ad ogni suo compatriota, per tutti 
che è anche più rigur- 


o soave, dataci dal 


in the bustle of man's work.— time 


No, at noonday, 
| Greet the tinseen with a cheer! 
Bid him forward, breast and back as either sito d be, 


‘«Strive and thrive» cry, «Speed — fight on, fare ever, 


‘There as here! Ù 

(Uno non ha mai volto suo tergo, ma ha sempre marciato offrendo 

Îl suo petto, che non dubitò mai che Je nubi ‘si sarebber squagliate; che 
Non sognò mai che, sebbene il diritto fosse sconfitto, il torto potesse preva- 


< 


142) 


lere e ritenne che noi cadiamo per sorgere, siam tenuti a bada per com- 
batter. meglio, ci addormentiamo per risvegliarci! 

(Oh! no, in pieno meriggio, nel fervor pieno del lavoro umano, sa- 
lutate lo scomparso (il poeta dice a coloro che gli sopravvivranno, implo- 
randoli di non piangerlo estinto) con un applauso: Esortatelo a progredir 
sempre, petto e spalle al lor posto: Lotta e buona fortuna, gridategli, avanti 
in fretta, combatti, cammina, là come qui! »). 


I se Roberto Browning è le mille miglia già lontano dall'insularismo, 
che a ‘Tennyson faceva lamentare che la Manica non fosse Ape: come 
l'Atlantico (in The Princess), nella poetessa sua sposa questa simpatia 

S universale si concretizza col raccogliere la protesta mazziniana contro 


la dottrina del non-intervento e col proclamare il dovere per le nazioni 
già libere di soccorrer quelle tuttavia oppresse: 


A Happy are all free nations, too strong to he dispossessed 
But blessed are they among nations, that dare to be strong for the rest. 


(Felici sono le nazioni libere, troppo forti per esser private del loro, 
ma beate quelle tra le nazioni, che osano esser forti per le altre). 
(The Court Lady). 


È ‘quest’ ispirazione mazziniana, anche più fortemente sviluppata 
d nel 1860 nella prefazione ai Poems before Congress, che è tutta una magni- 
‘ fica protesta contro ogni stretto ed egoistico nazionalismo, trovava pur 
eco nella celebrazione del martirio di Ugo Bassi nel poema I Discepols 
d'un’altra nobildonna inglese, la Hamilton King, nel quale Mazzini è raf- 
figurato come il profeta dei liberi dei Secoli venturi, i cui germi di vita 
ci semina con gli eroi a cui ingiunge il martirio: 
«O Master of the might thy hand! 
Who sealest sentence with. a kiss, 
So that thy doomsmen’s hearts. grow light, 
Is the word true? Shall the faith stand? > 
Is the work worth such woe as this? 
Can the day recompense the night? 
‘thou sendest forth, and dost not spare 
‘Thy best to meet the tyrant's worst, 
‘how sowest lives for seed of Tife. ? 
î O starry — stern through all despair, 
È Ì Strait on thy course as at .the first, 
i Where is ?hine anguish in this strife? 
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N ; ‘The life pain burneth like a lamp 
ca Within thy dark eyes passionate. 
It burneth to the soul away. 
I saith: «To me the dungeon — damp, 
peo ‘The last farewell, the felon’s fate 
Were nothing. I know more and stay. 
Facing the foreseen doom ye know 
i (i ‘Through flesh and soul’s extremity 
ICARO Tight on and keep your heart alive! 
PINO OI A have gone through where ye must go, 
hi : p I have seen past the agony, 
) I behold God in Heaven and strive. » 
- (O signore dalla mano possente, che con un bacio 
tenze, sì che il cuor de’ tuoi condannati si fa leggiero, è la parola verace? 
Reggerà la fede? I l’opera degna di tanti guai? Può il giorno compensare 
la notte? i ° 
i ‘Tu invii e non risparmi i tuoi migliori a incontrare i peggiori strumenti 
| del tiranno, tu semini vite come germi di vita! O celeste nocchiero, sempre 
fiso il guardo alle stelle, attraverso ogni disperazione, diritto sula tua via, 
come dapprincipio, dov'è la {ua angoscia in' questo conflitto? 

Il dolore della vita arde come una lampada entro.i tuoi oscuri occhi 
appassionati e consuma fino l’anima. Dice: « A me l'umida carcere, Vul 
timo addio, il fato del traditore furon nulla. Io so di più e rimango. Guar- 
dando in faccia il destino previsto, che voi sapete attraverso ogni tortura 


sigilli le te sen- 


di carne e di spirito, combattete e tenete vivi i vostri cuori! Io son passato 


x > per ciò che dovete attraversare; ho visto al di là dell’agonia; vedo Dio in 


‘cielo e combatto). 
FA echi consimili le rivoluzioni e le lotte italiane riscuotevano nei 
" petti cia Landor, del Clough, del Rogers. Il Landor celebra il martirio dei 
fratelli Bandiera e l’insurrezione di, Palermo; il Clough in Amours de 


Voyage celebra Mazzini è Garibaldi nella difesa di Roma; e fa resa di Ie" 
schiera lò fa esclamare 


y fis better to have fought and lost 


‘Phan never to è 
E i have fought at all 
(Meglio è aver combattuto. o 


| affatto). È e perduto, che il non aver combattuto 


e gli ispira uno dei moti i 
da vi destinati a- 
TRE Manto. piena di tobusto 
Li EC 


‘vibrare in tutta la sua opera poetica 


stoicismo: 


Say not the struggle naught availeth 
‘Thè labour and the wounds are vain... 


(Oh! non dire che la lotta non giova e che'fatiche e ferite son vane). 


< ‘Tra queste voci una delle più possenti è quella del Meredith, la cui 


sintesi della fede mazziniana in due impareggiabili strofe è un gioiello 
imperituro della poesia inglese: 


‘there is an end to joy, there is no end 
lo striving; therefore let us strive 
In purity that shall the toil befriend 
And keep our poor mortality alive. 


v'è mai fine al lottare; epperò lottiamo' 


(V’è un fine.alla gioia; non 
in purezza che giovi al nostro lavoro e teniam viva la nostra povera mor- 


talità). 
Our life is but a little holding, lent 


Po do a mighty Jabour; we are one 


With heaven and the stars, when it is spent 


‘lo serve God s'aim; else die we with the sun. 


piccol possesso, affidatoci perchè serva a 
1 cielo e le stelle, quando 


e 


(La nostra vita è solo un 

qualche opera possente; noi siamo in armonia co) 

I esso è spento al servizio dei fini di Dio; altrimenti moriamo col sole). 

pali ee ‘ Così a poco a poco l'ispirazione della poesia inglese va riprendendo 

motivi che dopo Wordsworth, Byron e Shelley, parevan caduti in oblio. 

‘Una «libera ‘Italia » torna di nuovo a parere alla schiera dei giovani poeti 

€ d’Oltre Manica la poesia stessa della. politica, che essa era parsa al Byron; 

dor invocar Milton a consacrare con la sua 


. di è 
e non indegnamente può il Lan 
Ito e arse l'amore della 


presenza la risurrezione della terra cui andò il cu 
. sua giovinezza: c x 
O Milton, couldst thoti rise again and see 
‘the land thon lovedst in thy earlier day, 
È See springing from her tomb fair Italy 
\ (Fairer than ever) cast her shroud away, 
"That tightly fastened triply-folded shrovd 
‘Torn by her children off their mother's face! 
Oh! couldst thou see her now more justly proud 
‘than of an earlier and a stronger race! 


PE ANGELO CRESPI 


Educazione superiore 


«di operai adulti in Inghilterra 


Professor PIOTI gives an account, in this article, DALIA 

British institutions for the higher education of workmer © RS hS 

_ of which he made a personal and careful study during his stay in 
England. 


Le forme più caratteristiche in cui l'incontro del duplice movimento,. 
dell'alta coltura verso il popolo e del popolo verso l'alta coltura, si è effet- 
tuato in Inghilterra, possono ridursi a tre principali: 

1) Quella d'istituti superiori, specie di Università operaie serali, 
delle quali resta modello il « Working Men's College »- : 

II) Quella di opportunità educative varie connesse CON istituti di 
| servizio sociale», quali i « Settelements », o emanazione delle Università, 
o della «Workers Educational Association», ed altre. 

000) Quella ‘rappresentata dal «Ruskin College ” dal « I*rcroft: 
College », € simili istituti, nei quali gli operai, per un periodo più o*meno. © 
esteso, aprono una parentesi nella loro vita operaia € divengono studenti 
di professione: — per poi spogliarsi dei loro magnifici paludamenti e ritor- 
nare alle officine, ai campi, alle miniere: uomini nuovi in abiti vecchi. 

Di ognuno di questi tre tipi di attività educativa daremo qualche 
breve cenno. 4 

Puri 

Università operaie sociali: il « Working Men's College »: 

I principi immediati del vasto. movimento di educazione operaia. 
in Inghilterra sono da rintracciare in mezzo al gruppo di giovani studenti 
e professionisti di fede ardente e di ottimismo tenace © pratico, che in- 
torno al critico anno 1848, in mezzo ai tumulti del Cartismo € al risveglio 
acuto della Coscienza nazionale di fronte agli orrori dello « sweating sy- 
stem», dello sfruttamento delle donne e dei fanciulli nell'industria, e del- 
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È 
- 


l’atroce miseria delle campagne — rivelate da inchieste emozionanti — 
si stringevano intorno alla bandiera del « Socialismo Cristiano » inalberata 
dal profetico « clergyman » Fr. Denison Maurice, e valorosamente agitata 
dal suo nobile alfiere: Charles Kingsley. . 

i Tu nei giorni appunto in cui la marea della reazione sembrava aver 
distrutto ogni speranza di chi fidava in un repentino mutamento politico, 
che Maurice denunziò dal pergamo di Lincoln's Inn Chapel divenuto ‘rie 
buna di un « gigante ispirato », la « diabolica, mostruosa teoria e pratica... 
Se la concorrenza sia la legge dell'Universo e che il pagamento dei salari 
in tale regime sia l’espressione equa dei veri rapporti fra capitalisti e 
proprietari ». E passando dalla denunzia all'azione, si gettò con ardore, 
seguito da un gruppo di giovani amici, nell’opera redentrice della fon- 
dazione di « Cooperative operaie » di vendita diretta dei propri prodotti. 
Itre fiorirono e prosperarono 
olteplici difficoltà, spe- 
ata, — la Cooperativa 


Così sorsero, — e con diverse vicende, a 
per lunghi anni, altre soccombettero di fronte a m 
cie quella della mancanza di una legislazione adegu 
dei Sarti, quella delle Lavoratrici d'ago, € molte altre. 

Ma intanto l’intima unione e cooperazione tra il gruppo di ardenti 
i — sarti, calzolai, fabbricanti 


riformatori umanitati e i loro amici opeta 
aveva posto in evidenza 


di pianoforti, ecc. — organizzatisi in cooperative, 
in prima linea, il problema centrale dell'Educazione operaia; e un nuovo 


immenso campo di lavoro si apriva al Maurice e ai suoi compagni per sod- 


disfare alla fame e sete di verità, non meno che di pane, delle turbe fame- 


liche. 
Correva l’anno 1854. Solo da pochi anni lo Stato aveva cominciato 


a concedere sussidi a scuole popolari 1udimentali sorte quali emanazioni 


delle parrocchie della Chiesa Inglese e di altre denominazioni religiose. 
a del gennaio di quell’anno un Comitato di 14 membri 
Maurice di formulare un piano per la fondazione di un 
in rapporto con le Cooperative operaie di 
omune insegnanti e disce- 


In. un’ordinanz 
dava incarico al 
Istituto di Educazione Popolare 


Londra, che servisse ad « associare nel lavoro c 
poli » insegnando agli uni e agli altri lezioni preziose di « cameraderie » 


e di solidarietà fraterna, e mirasse ad equipaggiare la classe operaia per 
affrontare le grandi questioni economiche e politiche e rivendicare i suoi 
diritti, Nell'ottobre dello stesso anno l’Istituto veniva inatigurato in una 
vecchia casa in Red Tion Square, col titolo che tutt'ora ritiene di « Wor- 
king Men's College» (Istituto d'Istruzione per Operai). 
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Esso attrasse fin dal primo anno più di 130 studenti operai, ai quali 


l’Istituto offrì un'istruzione superiore e t2 
svariate di coltura: classica, letteraria, filosofica, storica, matematica; 
cal economica, sociale, linguistica, artistica: oltre, 
) a elementare. 
i disegno era tenuto da non altri che 


esto attirò all'Istituto le simpatie 


le da soddisfare le brame più 


naturalmente, per quelli 


che ne abbisognassero, una coltur 

- Ricordiamo qui solo che il corso d 
dal già allora famoso John Ruskin, che PI 
e la cooperazione dei « preraffaeliti » Gabri 


ele Rossetti, Burn Jones, ed 


altri. ia 
: Il « Working Men's College» rigettò fin dal principio con fermezza 


il concetto che il valore dell'Istruzione debb: 
lità nei rapporti professionali. Del linguaggio Son 
diate la meccanica, studiate il disegno, studiate le lin 
aumenterà di tante lire la settimana », il Maurice non voleva saperne. 
. Fgli insisteva al contrario nel concetto, © 
per tifica, artistica ha alcun valore formativo, Q 


a commisurarsi alla sua uti- 
ante e persuasivo: « Stu- 
gue, e il vostro salario 


he se la coltura letteraria, scien- 
resto deve essere indipendente 
dalla sua utilità professionale: e che non poteva La la ea Opereta 
per il conseguimento di finalità superiori ed o SR (e) inscssg 
solo e sempre l'interesse utilitario ed egoistico inidivie Uslsaacon vio 
ariche maggiore, egli denunziò la sua frode di far prillare innanzi agli 


educente prospettiva di «elevarsi SOP19 alla propria classe», 


operai la s 
cioè di uscirne sottraendo ad essa i valori che do 


varla, mentre, di più è noto che questa emulazione, 
biltà dei motivi, è destinata all’insuccesso in centinaia di casi contro uno.» 

Un'altra caratteristica del « Working Men's College > fu ed è sempre 
rimasta la prestazione affatto gratuita dell’opera degli insegnanti nella 
maggior paite dei casi: ciò che pore fra essi e i discepoli rappotti di co- 


munione di spirito e di fede in un ideale comune di reciproco aiuto e obbli- 


vevano educarla ed ele- 
a parte anche la n0- 


gazioni scambievoli. 
Ed è notevole che gran parte degli insegnanti © 


del « College » è formata di ex-alunni e di attuali alunni 
istruendo i loro fratelli operai dei corsi inferiori: e che l’ent 
dore di questi operai-maestri fa spesso di essi degli insegna” 
una potenza è di un magnetismo tale, da stimolare in sommo grado l’in- 
teresse dei loro alunni. 6 [ 

«Ma il« College » non offre soltanto i vantaggi dei suoi corsi numerosi 
(letteratuwa classica e moderna, storia, filosofia, economia politica, diritto; 


degli amministratori 
che coadiuvano, 
usiasmo e l’ar- 
ti dotati di | 


sa LA alta ata AA i AMT ia 
A — — mcr citati 
Sii I 


ia. 


lin 
gue mi i 
ode1ne; sci 
" scienz È ù £ a i 
Pratica, nose ; scienze naturali e fisiche, scienze applicate, geometria 
n È n à 5 E 
ciali, ecc. co ; atti belle; musica vocale e strumentale; materie commer: 
6 n esami 3 È I 
Una UL, ami e diplomi facoltativi a fine d’anno), Ma non è solo 
NELRIVOgSeE asilo ideale per seri 


Studi: ale per operai», una biblioteca e 
di; 
con nu- 


E Opole » nel oa italiano della parola, 
SSsa è una f ze, concerti; discussioni, letture, serate € anche balli, ecc.: 

tina chome», nella quale 
piccoli impiegati, 


E 


amieli . . 
quasi ae amiglia, un seminario, una palestra, 
TE È tudenti — operai, commessi di negozio, 

* — (mi riferis ta g 
riferisco alle statistiche dell’anno prima della guerra) trovano 


luce 
© alla m 
ent . +43 . . +_.313 
nte, calore al cuore, educazione a propositi e azioni virili, pre- 
bilità della vita pubblica. 


Parazi 
azione affr 

ad, affrontare ed assumere le responsa 
a numerosi Clubs scienti- 


La vi 5 
n DEE e: È poi SUPRA Di tti 
geologiche RL È Nelo sportivi ( Società biologica dj Circolo di escursioni 
Moderne si UE degli scacchi; ciel Crichet, delle lingue 
di Pe n Società fisico-chimica, di musica È CE i 
l'6rg pa FIORE CRE storia, ecc.): e non DISOERA O i sE) al ; ud 
stituto e delle sue varie attività, dal titolo: « Wor ( 


A kin Ten: 
MES Ng Men's College Journal », anello di congiunzione Îra l’Alma Mater 
1 suoi figli s pet È 7 ; ; 
È i. oi figli sparsi in ogni angolo di un mondo, che grazie ad essi e agli 
(A (atleti I SSR È : 
di simili pionieri di educazione si avvia verso Je conquiste radiose 


cont FOrgin 
ntemplate dai suoi profeti, dai suoi santi, dagli apostoli del vero, del 


bello, del buono. 
SIA 
EE O 
I « Settlements »;, il Palazzo del Popolo »; le « Adult Schools, ecc. * * "Ri 
Quarant'anni eran trascorsi dal giorno, in citi Giuseppe ‘Toynbee, 


ooperatori dell’Esule Italiano, aveva nelle stanzette 


uno dei primi amici e c 
figli di operai fondata da Mazzini 


della «Scuola gratuita italiana », pei 
A in Hatton Garden in Londra nel 1841, aveva fatto 1isuonare innanzi al 


comitato promotore e a numerosi simpatizzanti un elevato discorso d’oc- 
* casione, chiudendolo con le parole: «Il diritto dell’uomo all'educazione 
si fonda non sulla dignità della professione che esercita, ma sulla sua stessa 
natura timanal. ue Senza riguardo alle condizioni sociali dell'individuo. 
Egli deve essere educato perchè egli è un uomo »; è nella vasta sala di Sant' 


LASRI n ° . "o 
o Andrea, pure in Tondra, dinanzi a un uditorio ben diverso di operai tu- 
multuanti e inneggianti alla rivoluzione sociale, si levava a parlare una 
à tI 


figura di giovane pallido e sofferente, ma sui cui occhi scintillivano bagliori 
agliori 
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di un incendio divoratore dell'anima. Egli era Arnold ‘l’oynbee, figlio di 
Giuseppe ed anch'egli discepolo spirituale di Mazzini, da lui chiamato 
«il vero maestro dei tempi nuovi ». ( 

Versatissimo in filosofia ed in economia politica, scrittore, conferen- 
ziere, professore ad Oxford, egli aveva inaugurato con un gruppo di gio- 
vani suoi alunni ed amici escursioni nella « Londra tenebrosa » testè sco- 
perta, che lo avevan poi condotto a stabilitsi nel centro di quei bassi 
fondi in un appartamerito mezzo mobiliato, in cui viveva il più possibile 
la vita degli operai, discutendo con essi, talora in un’atmosfera fetida; 
i loro interessi materiali e spirituali, le leggi della Natura e di Dio. UN 
drappello di dodici pionieri lo aveva seguito ‘e la crociata contro la miseria, 
l'ignoranza, l'abiezione era incominciata. Ed egli ora, innanzi a quel co- 
mizio di operai di Iondra, poteva proclamare il patto di servizio sociale 
che doveva essere il.suo testamento, conchiudendo con le parole: « Doh- 
biamo confessarlo: noi della classe media vi abbiamo’ finora offerto solo 
«carità » e consigli teorici, duri a seguire: noi abbiamo gravemente pec- 
cato contro di voi, e ve ne domandiamo perdono...: n0î consacreremo tutta 
la nostra vita al vostro servizio... E solo vi chiederemo in contraccambio 
di ricordarvi, che se noi lavoreremo per voi, ciò sarà nella speranza e nella 
fiducia che voi, raggiungendo una migliore condizione di civiltà materiale 
ed un maggiore benessere, vedendovi aperte nuove vie ad una vita mi- 
E VERE veramente una vila migliore:..; aiuterete a redimere i mali 
lasciatici in eredità, a Sovernare l’India con giustizia, a ottenere il per- 
coso dall'Irlanda... © spargerete sotto tutti i cieli l'amore dell’uomo»: © 

Poco più di un mese dopo, questo «santo moderno » moriva divorato 
cal nec AE € dal suo amore, e il suo testamento era raccolto dai suoi 
giovani fatato che diretti dal Canonico Barnett della English Church 
fondavano il. primo « Settlement », da lui dertominato: Tovnbee Hall, 
fard e FocoRre di devazioe italleltiale, matghiale, morale deirpiù' poveri, 
ignoranti, reietti, degradati. 4 

RE, FRODO fondamentate del Settlement era di: « Fare ricerche sulle cot- 
dt e n, cca e pope rose detti 
Al ra DO LANAEILIO AMISAUSaZionSte sii ricreazione 
cn IE i €zz0 d'incontro per favorire la QUIEZIONE conoscenza 
zando in tutte il senso Si EEC di o fort, fuse oo 

Questi scopi & SE e responsabilità Sociale DAR i 
È € ricerche produssero una fioritura di svariate 
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attività di servizio sociale, nelle quali i residenti nel « Settlement » furono 
ico da un'armata di cooperatori: furono inchieste, organiz- 
geo, agitazioni legali, proposte di leggi al Parlamento; furono for- 
mazioni di «Trade Unions », direzioni di scioperi, provvedimenti straor- 
dinarì durante gravi crisi del lavoro; furono opere di assistenza e bene-. 
ficenza locale, igiene pubblica, cura di speciali categorie di persone inabili, 
diseredate, abbandonate; furono anzitutto, opere di ' assistenza morale 
ed educativa prestate nell’Interno del Settlement stesso in modo regolare 
7 È permanente: consulenza gratuita, comitati di soccorso, di visite, di as- 
Sistenza a malati, clubs, colonie marine e di campagna, centri di ricrea- 
zione, circoli artistici; escursionisti, musicali, ecc., ecc. 
Per limitarci solo al ramo educativo che qui ci occupa, menzioneremo 


anzi È È ; È n 
nzitutto i corsi serali per adulti, su materie di coltura elementare o tec- 


nica; secondo, conferenze popolari, discussioni pubbliche, trattenimenti 


i e conferenze SU argomenti di 
ordine superiore — letteratura, arti, scienze, musica —, e in rapporto. 
ad essi ed emanazione di essi, « Clubs » e Società diverse letterarie, scienti- 
fiche, artistiche, sportive. i 
i Nel 3° gruppo di coltura più specialmente superiore, 
d’igiene, di psicologia, economia politica, scienze sociali, storia, 
eco. e menzionerò la libreria ricca di 8000 volumi specie sociali, le esposi- 
zioni di pittura; la società per lo studio delle scienze naturali, con escut- 
pe Sioni ece., il circolo di lettura e la libreria circolante, i viaggi collettivi, 
‘ anche all’estero, a scopo d'istruzione. È È 
Non ho fatto che un cenno appena delle attività d 
ment », il ‘Loynbee Hall: si rifletta ‘che di questi focolari di coltura ed edu- 
cazione superiore ne esistono solo in Londra, al presente, più di trenta, e 
f SÌ immaginerà quale debba essere Ja foro efficacia, non solo sulle masse ma 
anche sulla élite intellettuale, è sociale, che resta come impigliata nella 
rete di tante attività buone, e trasformata da quel contatto personale 
con uomini e donne che della vita conoscono tante realtà ad essi ignote, 
«che a lungo andare è il più efficace fattore del progresso sociale, anzi di 
) qualunque forma di progresso ) come Mr. Asquith, gia egli stesso operaio 
| Sociale del Settlement di ‘oynbee Hall, proclamò nell’ 
Stesso un busto matmoreo al Barnett. 
Del « People's Palace », 0 « Palazzo del Popolo >, 
. cuore dell'Itast End di Londra, specie di Eldorado del più povero e squal- 


\ 
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attistico-musicali, ecc.; terzo, corsi regolar 


noterò i corsi 
dramma, 


i 
i un solo « Settle- 


inaugurare ivi 


vasto edificio nel 


n 


‘ganica, di Belle Arti. Non mancano corsi superiori di preparazione indu- 


educativi e 


lido quartiere, sorto per la convergenza di svariati interessi 
sementi quasi contemporaneamente ai « Settlement » menzionerò solo 
i corsi serali per adulti, che presentano tutti i caratteri di educazione 
SIESROE per operai, coi corsi di preparazione al baccellierato di Scienze, 
di Matematica superiore per ingegneri, l’Ingegneria teorica e pratica, di 
Fisica, di Costruzione, di Ingegneria elettrica, di Chimica organica e inor- 


a 


striale, quali di Disegno Industriale, Legatura € ornamentazione di libri, 


Sartoria, Carpenteria, Modisteria, lavori in ferro, 
è, vocale e corale, ecc. 


corsi di materie commer 


ciali, lingue moderne, musica istrumentali 

Le attività sociali e ricreative si accentuano specie nella grandiosa 
past Hall capace di 2500 persone, con frattenimenti e concerti tre volte 
la settimana, esposizioni artistiche, industriali, ecc. Notiamo la vasta 
Biblioteca, la Piscina per nuoto, il Giardino d'Inverno, la Palestra; le 


sezioni ricreativ È, h ; 
1 ricreative ed escursioniste, sportive, di atletismo, ecc. 
alle « Adult 


Dobbia i pe 
mo rendere l'omaggio di una menzione riverente 
a fine del . 


Schools » 0 «Scuole per adulti» movimento incominciato all 
SE: XVII dalla società Hrrsica dei «Friends » 0 € Amici » a scopo di 
insegnamento religioso per operai, al di fuori e al di sopra di qualunque 
e Cu Das Si sviluppò presto in un largo movimento di wi 

utensificare lo spirito sociale fra gli operai, associando 
€ tnite dalla libera ricerca e studio dei problemi pit profondi 
na contemplati in rapporto ad un alto ideale dell'umanità ». 
do Re della guerra, le « Adult Schools » erano in Ingl 

? Con circa 120.000 membri. 


fra loro person 
della vita uma: 

Prima de 
terra circa 1 


1il- 


Anche 1 

e Soct Di : 

il Maurice ed i Va Cooperative, per la stessa forza interna che condusse 
Stioi associati alla fondazione del « Working Men's College» 


sono. st. 

SE Gal dir; occuparsi della elevazione intellettuale gir 9 
corsi d'istruzione I Mezzo di adulti). Esse fo fanno pesi Der mezzo ci 
che frequentino RI astica, di conferenze, borse di studio Der HEI 
guerra, a questi DoS IVelsità, corsi estensivi dell’Università ». Prima de i 
di lire annue; e DR educativi era destinata la sortnma di circa 3 milioni 
sai quali circa ce È Studenti dei propri corsi ammontavano a circa 5000, 
tiva», diretta DIA ‘©quentavano corsi superiori di «educazione coopera: 
Cooperative, ge, È Cipalmente alla formazione del carattere e delle idee 
mento, (OE della storia, della teoria e dei principi del movi- 

na industriale, ‘ecc. ». 


cont E, ; NU 


Nell'ultimo congresso delle cooperative inglesi (giubilare), fu decisa 


la fondazione di un grande istituto di coltura:per la formazione dei coo- 
peratori. i x î 

L'opera magnifica compiuta, specie durante la guerra, dalla potente 

e vasta « Associazione Cristiana della Gioventù» (Y. M. C. A.) inviando 

Ni È come conferenzieri presso ogni campo, fabbriche di. munizioni e retrovie 

nel fronte franco-inglese, personalità del mondo letterario, scientifico 

politico, sia per brevi corsi che per conferenze sporadiche, o per lo svolgi- 

mento di programmi complessi di livello universitario, è da augurarsi 

' prosegua -- come ne dà affidamento tun rapporto ufficiale — «con lo svol- 

gimento di un vasto programma educativo nelle città e nei villaggi, per 

giovani e per adulti» dopo la guerra, a vantaggio specialmente della po- 


polazione agricola. 


©: la discussione vale per mille, » sentenzia 


«La Conferenza vale per uno: È di È 
nulla meno che uno dei novellieri delle Notti Arabe: e Senofonte discepolo 
f è possibile d'imparare se non da 


di Socrate si pone la questione: « Come 

chi è amico del discepolo »? Sono queste du ) 

viamo viventi e cooperanti’ nelle « University utorial Classes » della 

«Workers Educational Association », O « Associazione educativa operaia ». 

Già nel decennio 1870-80 l'Inghilterra aveva visto sorgere e acclamato 

il movimento di « Estensione delle Università », cioè di serie 0 |» chi 

han conferenze per Vantaggio di studiosi non appartenenti a Università, ie il 
più spesso in centri non universitarii, pet l'iniziativa e sotto a Glzzione 

delle storiche Università di Oxford e Cambridge. Nel 1908, in Shea un 
ventennio, il, Comitato dell’Università di Oxford aveva già organizzato 


; . DI +4 . e i; ZO de 
più di 32’ mila lezioni universitarie, con um complesso di circa mezzo mi 


lione di studenti: lezioni non sporadiche © saltuarie, ma consta dii 
su oggetti di storia, 


corsi di sei, dodici, ventiquattro lezioni per SERIE ES 
letteratura, scienze, arti, materie sociali, iUorieno, iS e pale o pre: 
cedute GUI discussione, diretta ad. approfondite DURE pero eli ar 
gomento, e dalla lettura di un questionario, Sa di gli cOn sono invitati 
A scrivere risposte da essere corrette e Testtilie nella lezione seguente. 
AI termine di un corso di almeno 10-12 lezioni, ha luogo un esame facol- 


tativo con rilascio di diplomi. Emanazione della « University Extension » 


e esperienze che noi ritro- 


Mi 
Ù 
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dà 


tensi À 
; 10n », sempre fiorente, e proficuo indubbiamente alla piccola bo 


È il vantaggio Spirituale e 
lo scopo di servire da a, 


ENGINE Vero blo 


.trano maestri n 


E 54]: x 


sono i « Vacation Courses », i « Summer Meetings », le « Summer Schools» 
adunanze e corsi estivi tenuti ad Oxford e Cambridge e altrove, che pre- 
sentano come una concentrazione di corsi, generalmente volti a illumi- 
nare qualche vasto argomento d'interesse speciale € attuale, a preparare 


dirigenti le ©, 3 PESSOA 
rigenti delle « ‘Trade Unions Mete Ma il'sistema della «© niversity Ex 
rghesia 


4 
x 


16 


ano, restava pur sempre limitato e incompleto; ed inoltre la grande 
Er degli uditori — Spesso centinaia ed anche migliaia — rende 
REC o anche impossibile il contatto personale ‘fra 
USES Fu questa esperienza e il bisogno sempre crescente 
prpSore Rm gli operai che fece sorgere nel 1903 1’ « Associazione Educa- 
ca pro) dal concetto che gli operai del cer 

Vano e potevano cooperare fra loro più intimame 


morale della classe operaia e della nazione, 
parte e 


Nello fra le organizzazioni operaie da una 

à e altri istituti educativi, per ottenere una mag: 
tuale ed educativa degli operai. E nel 1907, grazie 
domanda di educazione operaia 
ni educative inglesi, e principalmente le 
a capo, potettero organizzare l’o/ferta COM J 


l'insegnante e 2 1100008 
di coltura 

7 uelli vi 
rvello e Q si i 
nte per 
e con 


dall’altra con Universit 
giore elevazione intellet 
all'organizzazione della 
E. A., molte associazio: 


sità inglesi, con Oxford 
torial Classes », 


fatta dalla W. 
Univer- N 
lea I 


n'unica federazione 
‘Trade Unions», 
20 Univer- . 
d educa- 


Apolitica e ; 
“confessionale, la W. E. A. stringe in ur 


CIPE ROIO 
È gani. STRA È 
circa 400 Coo zzazioni operaie ci 


sità, circa 1] 


circ: 
: omprendenti 740 « 
Rea n n . 
3A Dive 300 Adult Schools, 170'circoli operai, 

SSociazioni d'insegnanti e 80 società letterarie ed & » 
pt lavoratori intellettuali e manuali. ‘T'ralascianco 


i i 7 scursioni 
à con cui l'Associazione persegue il suo scopo (escur 
gine s'incon- 


tteristica 


le molteplici attivi: le Cc pa, 
e gite € visite is T Vi Vi 

Ist i ghi 

È Utti (5 la ri ista « Nighi o: ci 


È di; Foo 
di attività & dia SCcepoli, ecc.) limitiamoci alla sua forma cara p 
Dre sistono di cost 


Cononuati per oa cioè le « Tutorial Classes ». Esse cous 

x piva di Ognuno #33 tre annî consecutivi, divisi ognuno in tre WIECEnA » 

Io ‘esposi O 24 lezioni di non meno di due ore (SOLI 
Questi corsi ve zione del soggetto, e un'ora e più per la discussione. | 

TASTI Uomini Sta istituiti in qualunque centro in cui almeno trenta 

SRCRtO di livello An: facciano richiesta di studiare un particolare ar- 

chè sia Possibile, do) “IVersitario, impegnandosi: 19 A frequentare, sempre- 


ele lezioni; 20 A scrivere in ogni antio scolastico dodici 


h lavori s i 
i («essays») su argomenti del corso, o, nel 2° e 3° anno qualcosa 
i a 
di equivalente. i 
E° facile i i si 
la acile immaginare quale tempra di carattere si richieda perchè 
erai si r ili 

i ; che si recano allo stabilimento alle 6.30’, dopo una giornata di la- Ù 
TOLONFaL LATI e iti d soaliae 

ticoso, spossante, frequentino la sera per più di due ore corsi di li- A 


vello universitari i n 
universitario, e tornando in casa, la notte, approfittando dell’unico 
alla verità e alla bellezza morale # 


a ha certo da invidiare alle 


Co di silenzio e di calma sciolgano 
N x Ù 
nno del loro ‘sforzo intellettuale, che null: 
sa i i iò ji i 
almodie dei chiostri e delle abbazie. 


Generalmente, i corsì richiesti in prima istanza dagli studenti riguar- È 
a 5 Io materie di economia, storia dell'industria, storia politica, sociologia, ja 
| di ora arte, musica, letteratura, ma spesso, dopo il primo triennio di VANTA 
i pu SOS, i loro interessi si allargano insieme alle idee, e seguono domande 
; di corsi di materie scientifiche, filosofiche, giuridiche. La prova più elo- "n 
nu, 


quente che gli studenti sono mossi ad assumere impegni sì gravosi e soste- 
emplice desiderio di soddisfare ai propri bisogni 
ichè dall’intento di migliorare la propria con- 


nita dal fatto notevolissimo che al ter- 


‘ quuti a far loro onore dal S 
Intellettuali e spirituali anzi 
va sizione sociale cd economica, è for 
hi mine dei corsi nessun diploma 0 certificalo viene rilasciato. 
I corsi sono frequentati con una percentuale del 15% da operaie, 
‘® la ‘cui diligenza, costanza, interesse si fanno particolarmente notare. Nel È 
1914 i corsi furono 152, frequentati da 3.110 studenti. Non è qui possibile dA 
scendere nei dettagli dell’organizzazione, delle risorse finanziarie, della vi 
composizione tipica delle classi; nè riferite dell'effetto salutare che i corsi y 
esercitano anzitutto negli insegnanti stessi, modificando profondamente 
le loro idee didattiche e pedagogiche e l’opinione della stessa propria capa- 
cità: nè dell’entusiasmo inirabile che anima i discepoli e sostiene i maestri. 
Solo riferiremo alcune parole di un operaio studente, ricche di un ardore . sapri, 


e di un'emozione commovente ed eloquente: . 4 
LE 3 FUR IAN) 
li essi — «parlare in termuni KH 


«Non mi sarebbe possibile » — dice uno d 
esagerati di ciò che per me ha significato l’opera della W. E. A. Essa 
i un mondo nuovo... la cui atmosfera 


i agli occhi 
uo spirito mi ha fatto scorgere la grande 


mi lia spalancato innanz 


ini ha dato più grandi ideali: il $ 
tutti gli uomini © di tutte le donne che mirano al meglio. Oggi 


To non potrò mai ‘più essere povero: ora son 
inici e dei libri... mirabili amici, amabili 


comunione di 
io sono vicino alla vita... 
to ricco; possiedo degli a 


ricco, mol 
amo la natura nei campi e ne 


è 
libri: ora ile dune: gloriosa nattira. No: io 
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= non potrò più mai in mia vita essere povero, quando anche dovessi sn 
rire in un ospedale... LAssociazione è per me l’espressione di tutto ad 
che è sublime. » 
È quelle di un insegnante: «Io non posso finire di merav igliarmi dei 
| sforzie sagrifizi fatti per educarsi dai miei studenti, uomini e donne, molti . 
dei quali vengono alle lezioni dopo 12-15 ore di lavoro, ed alcuni con un, 
tragitto di 3-6 chilometri all'andata e altrettanti al ritorno ». 
« Chiuderò questo cenno ‘all’opera della W. E. A. con alcune Parole 
|. del rapporto esteso dal «Comitato delle Università e degli Operai ». aq' 
Oxford nel 1908 dal quale il presente movimento ricevette 
«La nazione abbisogna non solo dei servizi del professore 
x cato, del medico, del funzionario, ma anche di quelli del minatore, del 
c muratore, del meccanico, e dell'armata innumerevole dei lavoratori. Gli 
undici ‘milioni di tessitori, costruttori, ferrovieri, ecc., abbisognano di 
un'educazione universitaria per poter fronteggiare con discernimento 1 
capacità i problemi insoluti della loro. presente situazione, € 1101 già per, 


era s 
zione diversa. Finora questa educazione tata 
appartenevano 


jl suo impulso: 
, dell’avvo. 


sfuggire verso una situa 


: tata... perchè gl’insegna tinon solo 
al di là della foro pot ‘gnantin tcrera condizittai 


a sembravano troppo ignorare le 
ad un’altra classe, m: BPO. ENO ifficoltà della 


dell’operaio salariato, € troppo: poco simpatizzare con le d ppt 
Sua situazione per essere per lui una guida da cui potesse REI È uce Se 
€ consiglio. Oggi, nella lotta per una vita più piena, gli operai © liedono! ©. 
Che individui della foro stessa classe cooperino, come studenti, Coll Oxford, 

Per abilitarsi con uno Spirito allargato da studi imparziali, 2 divenire 
alla loro volta i futuri insegnanti e le guide, i filosofi e gli economisti della 


della W. E. A. 


«SA 


Mia 
® 


loro classe... 
- Farò in lo notate, che in questi giorni il Comitato 
ha fatto un appello alla nazione, perchè gli fornisca le 50.090 sterline da 
> cessarie ad affrontare l'enorme e imminente richiesta di alimento in- 


tellettuale da parte dei soldati reduci dal fronte, e preparare Una solida 
base all'opera di «ricostruzione sociale », 
f Par > 
Vi ; " o: i 
di “0 Il «Ruskin College», il si) Piroroft Institut »; il Labour College »,. il: 


| RRANZIS « Penscot Institute». | © Sara 
IE: ; Fu rel 1899 Sa due ‘SOIN americani, il signore e la signora W. 


ad, 186) 


Vroomall concepirono l’idea di offrire agli operai inglesi, in Oxford, Sede 
della storica Università, l'opportunità di acquistare in un «College», 
nella pienezza della tranquillità e delle risorse intellettuali e morali un 
grado superiore di coltura e di educazione «a vantaggio del loro pros- 
simo... e n0n già allo scopo di sollevarsi al disopra e al di fuori della propria 
classe, M& per sollevare piuttosto la loro classe stessa» — come suonava la 
prima circolare, tutto un appello all’aspetto altruistico della natura umana, 
e tutto un invito a sagrifizi volenterosi per un nobile ideale. 

I fondatori del « Ruskin College » scorsero con una intuizione lumi- 
nosa, profonda, la necessità di rivoluzionare il sistema educativo degli 
operai: e si volsero alle masse dei minatori, degli agricoltori, degli arti- 
giani, chiedendo loro un tenue obolo per mantenere agli studi universi- 
tari per due o tre anni consecutivi i loro rappresentanti che non si servis- 
sero della «scala » della coltura per uscire dalla lo-0 classe, ma che, in questa 
vedessero una «strada maestra » (« Nighway » è l’organo della W. E. 39) 
da additare ai loro compagni e da percorrere insieme ad essi. 

Nè solo questo. Il « Ruskin College » vuol porgere tina mano a tutte 
je organizzazioni della classe lavoratrice e a tutti i movimenti che si pro- 
pongono di «spazzar via l'oppressione economica, le ingiustizie politiche 


ed ogni genere di torti socialî, e che lottano per edificare una società nuova 
e migliore... 


non già per mezzo di discorsi violenti o per mezzo del solo 
entusiasmo, ma con l'istruzione che fa conoscere quali siano le: immediate 
misure pratiche da prendere, e quali gl'ideali da porre in prima linea e 
più in alto ». 

Il «Ruskin College» discende da un Comitato formato da rappre 
sentanti delle «‘Irade Unions », delle « Cooperative », dei « Clubs opetai », 
e di altre associazioni che mantengono studenti nel « a »; oltre a 
specialisti in materia educativa. 

Il nuovo SREIGIo] costruito per.ora solo a metà, contiene più di 50 


alunni residenti, ed è fornito di sale per corsi e SOReEazO biblioteca, 
locali di trattenimento e ricreazione. 


Gli alunni, tra cui non mancano; degli stranieri (12 nel 1914), proven 
gono da ogni categoria: minatori, ferrovieri, artigiani, agricoltori; e la 
varietà delle esperienze porta nello studio complessità e quindi larghezza 
di vedute in tutte le questioni. Fissi sono mantenuti, la maggior parte, 
con borse di studio fornite dalle organizzazioni a cui appartengono e a 
disposizione delle «quali porranno la coltura e le esperienze acquistate. 


Ss 


Il piano di studî del R; C. è applicazione dei principii enunciati nel 


programma dei corsi con queste parole: {UAC 

«Qual’è il genere di equipaggiamento richiesto da Un individuo che 
dovrà compiere una parte proficua nel movimento dei layoratorig Egli 
abbisogna in primo luogo di una buona conoscenza della sto11a politica 


costituzionale e industriale della sua nazione, con qualche nozione della 


‘ 


storia delle altre nazioni. 
ka amento delle | 


In secondo luogo egli dovrebbe comprendere il funzion 
istituzioni. politiche, nazionali e locali. In /erzo luogo clege 
“con sicurezza le scienze economiche. In quarto luogo deve avere dae SOA 
scenza speciale della storia dei metodi, degl? scopi delle LEAD LR 
operaie, quali le «Trade Unions» e il movimento cooperativo. Quinta 
egli deve imparare l’arte di esprimere le proprie idce... sì da Potste espone 
1 proprio punto di vista con chiarezza ed efficacia. Finalmente = II” 
avere non solo una comprensione intelligente della società 11 CUI Vive, 


si isi a STI rasta qu 
ma anche una lucida visione della società tanto migliore © a quanto 
e di lavorare ». 


il mondo intiero, per. raggiungere la quale egli si propo! É ; i 
Oltre ai corsi interni, gli studenti sono ammessi .& molti dei corsi 
Universitari, ai così detti «seminari» — classi speciali ; 
intellettuale fra insegnanti ed alunni —, e alle. discussioni. ; 
Nell'interno del « College » gli alunni sono guidati pei loro studi) nella 
composizione dei loro saggi e nelle loro letture, Lo spirito dell’ins 
è diretto a irrobustire la capacità critica, ad abilitare gli studenti È 
tarsi da sè nei loro studi e far loro trovare il punto d'incontro fra l’espe- 
‘ Tienza della vita e quella libraria; e non già a rimpinzare il loro cervello 
‘di dommi economici, politici, sociali, religiosi, ma a far loro acduistare 
muovi punti di vista, vedute più larghe, eriterio di giudizio più maturo. 
Un'attività importante del R. C. è Ja sua « Scuola Per coY 
la quale giunge a 10.000 studenti in tutte le parti del Mondo, 
Sette persone competenti dei diversi rami d'insegnamento. ; 
Non occorre dire che, secondo il concetto tradizionale dell’educa- 
zione inglese, la vita del « college», la disciplina sociale, il tono e lo spi- 
rito morale dell'ambiente, i rapporti sociali, coi camerati e CO gli studenti 
degli altri « colleges » universitari, i giochi, gli « sports », le gare, le libere 
attività ed. iniziative, hanno sull'educazione intellettuale € cioe degli 
alunni un’infuenza anche maggiore degli ausili diretti € immediati di 
| Sdncazione, RA RA RN A UA 1 


possedere 


di cooperazione 


egnamento 
a orien- . 


vrispondenza », 
affidata a 


ini 


Ctasl 


se tota di iù i 60 sd ini di 0 an, li 
nel senso ERI e un date, Can RI Sa ZIO 
alla Tninicra, all’officina di cam IRR, CAR ur 
ma non più le stesse SULA ti ti ; IRA “Tone 
RE È , pronti a rispondere all'appello fatto loro 
tr i vimento del Tavoro, di assumere al tempo stesso speciali respon- 
vie e funzioni direttive a vantaggio della loro classe, 0 dedicandosi, 
molti di essi, nelle ore libere all'insegnamento dei loro compagni di lavoro. 
Fra le tante testimonianze che onorano, più ancora che il R. C. e il 
broletariato inglese, la natura umana, togliamo un brano da una pagina 
biografica di un autentico minatore, benchè ex-allievo del R. C., consigliere 
provinciale e membro di una ventina di comitati, ecc., il sig. J. Lawson. 
«Più di cinquecento metri sotterra, e due miglia lontani dal più vi- 
cino pozzo di uscita, due operai stavano percuotendo il filone del carbone. 


Nella nuvola di polvere che li soffocava, vestiti di un paio di sommarie 
pioso che striava la loro pelle nera € gorgogliava 


mutande con il sudore co 
e di Dickens, 


dagli occhielli dei loro stivali, essi parlavano di Borrow 
di Shakespeare, di Lamb... i di Ruskin e del suo concetto dell'educazione, 
là dove critica chi vede in essa semplicemente uno strumento per raggiun- 
gere una buona posizione e « sollevarsi sopra la propria classe ». Uno di 


loro fece conoscere alla figura che gli stava dirimpetto, intenta a mondare 
li fasciava, che-alcuni romantici avevano appunto 


gli occhi dal sudore che 
rbi ideali di 


fondato un « College » per tra 
Ruskin... Un anno passò, e colui 
notizia, ricevette un invito a recar 


durre in massiccia realtà i supe 
i che era stato messo a parte di 
si a studiare al « Ruskin SI 


) « Ruskin College? Oxford? Ma che assurdità! E-la casa, e la moglie... 

Difficoltà insormontabili. Ma ecco che sua moglie trovava la PA 
sima: essa tornerebbe a fare la domestica... sia pure...i ma il danaro per 
le spese ‘occorrenti? Semplicissimo! Si vendono i mobili... 

Una bella mattina questa coppia di sognatori peer 1 
Oxford. bo) ad Oxford essi vissero due anni: essa, la moglie, al servizio, 
sed ‘egli, 31 ininatore di un tempo, nel < Ruskin College ». Vi sfido a trovarmi 
in:itutte le favole un principe e una principessa che incedano per un terreno 
più incantato! Ie difficoltà certo non mancarono... Ma pure essi andavano 


realizzando quell’ideale che li aveva afferrati e che si era impadionito 


della loro anima... IFssi ritornarono al loto vecchio villaggio; non certo 
refoagiando negli asi nè con le borse gonfie. Egli ritornò nella miniera 


questa 


e vie di 


f 
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a scavare c ; 
carbone 
-., € dopo dieci anni egli è ancora minatore. Per lui - 


ta l'avventura dominante della loro 


come per sua mo: li Gres 
glie, il R. 
ta ondi 


vita, ed essi 
1 NOn si Di 
Noi siamo ottimi. cambierebbero il suo ricordo con tutto l'oro del m 
isti n A ; va oegre 
attesa di coloro cl perchè sappiamo che il R. C. sta ancora in piedi in 
o che sj ” è A = 
pace.... » St volgeranno ad essi all’albeggiare del giorno della 


Del « Fi 
Wer ci h 4 P 
oft Institute» e del « Labour College », fratelli minori del 
Birmingham e l 


R. ( e n 
to sorti con | 
0 stesso spirito ed intenti *uno presso 
« Fircroft Insti- 


l’altro in 
Lo 
dra, non potremo dire che poche parole. Il 
ecennio della i Hi 
Ng 


tute » h 
a avuti È 3 
0 la sorte di nascere e di percorrere il primo d 
in operaio tipico inna- 


sua esiste 
nza anim: 
ato dallo spirito di Jom Bryall, 
cooperatore di Keir 


morato della 

Nardie,. il RENI della sua classe, € dell'umanità; 

Herbert Stead ME fondatore dell’« Indepet 
a, tondatore del « Settlement » 


Stesso pri 
Timo si 

È indaco pico Ù 
«servitore sociale do vare 
d % 


ident Labour Party», © di } 


di Browning Hall, ed egli 
in Londra ed eminente 


enti alla nota società 


I fondatori i 
ri DI ; 

; del «Iireroft Institute», apparten 
attività 


religiosa dei «Fri 
di «servizio E » 0 «Amici» distinta SOPIa ogni altra per 
che si LORO a vista delle circostanze 
di diminuirle.. ai e dalla necessità 
danza di as 
o Solbune e della 


“e College » per È 


furono «impressionati dall 
e do degli deere: È 
eat n alla odo dei COL maggiore abbon- 
ComsIniOnE vi MAT sistematico, È” 

di spiriti: e decisero di fondare una Sp. 


CERCA ‘perai, È a A 
1 Suoi membri adatto ai diversi livelli di coltura e di educ 


vantaggi della vita, 
ecie di 


ati i di 
mia elle Sor 
dizioni Vettole 
e n i , . 
la vita ST danesi, adatto e modificato secondo 1 
Denitenti. di Noi a Fireroft, avevamo la fama di essere degli 
on di quell’ottimismo che nega l’esistenza del 
credendo e sperando. £ 


e col- 


LET A stone n 
Ma ipo iNsegna a vivere a IMmonre, 
\ bene trionferà... » 


Nel programma dell’Istituto leggiamo: RE oggetto dell'Istituto di 
provvedere agli operai un'educazione che non sia solo una conoscenza di 
fatti, ma sviluppi la capacità di apprezzare quali siano i valori della vita. 
1 corsi, le conferenze, la vita comune nello studio e nella ricreazione sono 
diretti all'educazione delle facoltà intellettuali e sociali, a stimolare l’in- 


telligenza, a rafforzare il carattere..., ad'acquistare vedute più razionali 
e lucide dei grandi problemi della vita umana, ed affrontare le responsa- 


| bilità imposte dalla nostra vita sociale, politica, ‘industriale... » 


Quasi contemporaneamente ‘a Fircroft, sorgeva in Londra il « Labowr 
College », il quale oltre ad un piccolo gruppo di studenti residenti e circa 
120 esterni che 1icevono le lezioni a mezzo di corrispondenza, ha stabi- 
Jito dei corsi in distretti industriali per l’insegnamento specie della storia 
sociale e dell'economia, frequentato da circa 3000 studenti. 

A Fircroft si ricollega, come emanazione della stessa Società e dello 
stesso spirito che lo ha fondato e perchè avvantaggiati dellasua esperienza, 
il « Penscot » Settlement nel Somerset, per donne. « Persuasi », dice il 
suo foglio-programma «che... le donne sono chiamate ad ‘avere nella vita 
nazionale e nel movimento per una ricostruzione mondiale una più ampia. 

partecipazione... crediamo di vitale importanza che esse.abbiano le maggiori 
opportunità di acquistare una educazione superiore e comunione più in- 
tima fra loro». 

Educazione superiore, preparazione ad affrontare le gravi responsa- 
bilità che loro incomberanno, comunione più intima fra loro — ecco lo 
scopo e il programma di tutti i movimenti e di tutte le istituzioni promosse 
dalla libera Ino d'individui e società inglesi per l'educazione supe- 
riore degli adulti, specie operai. 

Nel fre da uso sommaria 1assegna, è opportuno far notare 
(che n ele I CiZOnca quest anno un Comitato misto rappresentante diversi 
interessi: € Dont di vista per riferire «sulle condizioni e provvedimenti 
per AA ente Io) professionale) «degli adulti », ha presen- 
fato al « Ministro fila Ricezione » un Rapporto, degno monumento 
e indice del senso che ln nazione prova delle sue responsabilità nell'ora 

Riuar do ai. a 
presente. Tisso, passate in rassegna le dn: o ani a-vantag 

A P ast el popolo non s'interessa ancora 

gio degli adulti, nota che la gran massa del pop È 1 
p è time profitto dalle opportunità offertele: ma 
alla propria educazione nè UE IIS Ren Hi 
; 4 ratutto delle condizioni industriali e soci 
che ciò è conseguenza. SOPIAtt f Afatale 
hi Senio, 7 no agli individui in modo quasi fata! 
tutt'ora prevalenti che impediscono ag 


[GL 


so approfittarne. E quindi il Rap 
zioni industriali (ore di 1avoro, lavoro stiaordinario, turni 
voro notturno, lavoro monotono, lavoro pesante ed esauriente, disoceu. 

Dazione, vacanze, sfondo industriale della vita operaia) nonchè quelle 


ndizione della donna, edilizia cittadina, problenia 
il lavoro dell’operaio 


prio spirito anzi da 


porto passa a studiare queste conqi. 
di lavoro, la 


su 
i ciali (abitazioni, co 
tura 
: le, ecc.), e a proporti 
i 
di Umano e tale da permetters 
Ss 
imolarvelo, e da porlo in condizioni di 


elevazione. 


e riforme tali, da rendere i 
Ji la coltura del pro 
ambiente atte a favorine la sua 
1i periodi che porremo 


Rapporto trarremo alcur 
Non v'è dubbio 


Dalla conclusione del 
ancora a conclusione di questo fugacissimo studio: « 
una svolta nella nostra storia nazionale. Una È 
noi, Noi non possiamo restarcene passivi: non n 
jstemi, ai vecchi abusi, alle vecchie stupidità. y 
così nei rapporti interni fra classi Net 
j ion miglioreranno, 


scendere verso. 

a di progresso B 

1 vite per- vee 
F 


sie noi ci troviamo ad 
La era è venuta su di 
ne tornare ai vecchi 5 

Se nei nostri rapporti inte 
€ individui della nostra nazio 
dovranno necessariamente DES 


l’a cl 
bisso. E in nostro potere di 
zo smisurato che ci 


famiglie desolate. 
visione ‘di 


rnazionali, , 


se essi d’ora innanz 
nifica 


un'er 


ne, 
giorare: € questo sig 
fare della nuova era 
che ci ricompensi del prez è costato: prezzo il 


dute) in uomini mutilati € in 
doci alle altezze di una vasta 


dovere sociale 
BIO di. comuni 
1 nostro popolo. Lasciare sÙ 
a colpa nazionale ., 4 
aun senso del 


Solo elevand 
Potremo rendere giustizia allo spirito che 
aspirazioni e comuni sofferenze ha fatto sorgere ne: 

3 a questo ‘spirito si estingua insoddisfatto... sarebbe Un 
i posteri non perdonerebbero... ‘In tutte le nazioni si ® 


dovere ché abbiamo verso i nostri figli e nipoti, 

Tipetizione di una sì onibile guerra mondiale e dal fardello di uno schiac- |. | 

SE militarismo, ma anche di salvarli dal pericolo ovvio di CIEGOrAS di 

ai Ed abbiamo ancora un debito verso i nostri morti: Vdi far sì 
non siano morti invano, ma che i loro sagrifizi creino per la futura 


| generazione un'Inghilterra migliore », 


ungo ‘ sforzo 


git 


di salvarli nON solo dalla 


GIOVANNI PIOLI 


La forza dell’Italia fu il Suo - sentimento nazionale: 


Li IC ta questo la sp 
; Ho n EDInSo nella i: ilsostenne, la mantenne. i - a 
ICAERA | L’ex-Presidente Barthou nel Matin del t 
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j ITALIAN BOOKS 


1 problemi dello Stato italiano dopo la guerra, by Senator 
à Vittorio ‘Scialoja (N. Zanichelli, Bologna). 

i ro i À i RIU 
e Senator Vittorio Scialoja had already advised the Italians from the high tri È 30 
Le bune of the Italian Senate-House to give earnest attention to the after-war pro- Mer 
| blems, In this notable volume he to-day continues» his work of incitation and RL) 
SU) at the same time presents a contribution to the study of the problems roi Ì 
JR l'rom these pages the reader gathers — either between the lines or clearly mani 
fested — the author's regret that here studies and initiatives are Golgi) sat 
, 1] rive late, when the problems will already have imposed themselves on us, so o \ 
Dirt the State will be obliged to adopt provisions not sufficiently well thought out, under i { 
the pressure of urgent necessities, . val 
It is well known that only last June the Italian Government instituted @ Reda 

Di: Comm ssion for studying the after-war questions, composed of over 600 members, _ 1, 
v * divided into two sub-commissions: the first for the study. of juridical, administrative 134 
and social questions; the second for the study of economie questions. ‘he pia 
commisions are in their turn divided, the first into twelve, the second into ELE 
sections. ‘This Commission. was from many quarters_ severely criticised, TOO HE 
N gramme of study committed to it being considered excessive. In ao 
gramme includes all the problems of the past present and future; and it tustrial 
all the ifiost diverse needs of our country — political, Sgeial I GRIturAlICO PEC 
N commercial, agricultural, to taxes, financial, BI 


i “ex ation, 
4 maritime, colonial; and it its them all to examini d 
uY d it proposes them all, and submits PSSRTA Scialoja 18 tl ra Ji 


is the most urgent ones because really raised by the venia (tliose, 4hat 
jt is true, ave 


CA independentiyi of that which regards territorial aggrandisementà. arantees Î: N 
mining which acconnt must be taken of the military requirements and ERRE k; 
i the life of the nation 
) Ò — he men- pi 
; indem- 


7 » “ 


pra olio problems is that concerning 
Pullated between Italy and the other count 


the treaties of commerce and labour 
untries; and here the author notes 
mmerce in the near future de- 


that the tr 5 
n catment to be made to the enemy sil be able to make with her allies, 


at last full victory, 
examination of the prob ems re- 
conclusion of peace. First among 

pilisation. During these 1 ong 


years in whi A y 

ircagionE he atraiei igezd thoughts via ; a different way from before. 
Merce was E shape 16 from Rae SOLE to. slo: 

ther. ‘The millions men in the” Sa SE ka o Were CREO RE È ero SUS TEOE 

«by other millions: women REI SEL NO —- in the enne SEITs, GeldsAzl 

» boys elderly inen —— 3 interests and affections were 

i ation> est to the exclusive produc- 


of the workshops. Family relations, social relatlo ateres 
3 id home the soldiers, reconsti- 


a Ge All industries turned their 1 
fi 2 3 e pr Rave: 

tute civil life, PISTA It is now necessary te itfons in the country. This is the 
most important problem ; «der and normal Fe aras ‘there is no doubt meanwhile 
that victory heals man In all the belligerent restlessness. But must the sol 
Y_ wounds and quiets Dal g to their age, or by cate- 


diers be dismi: i 

issed b i cordin. 

È y military «classes», that ÎS, 20 have been under arms for many 
si the older «classes» 


vears, that is since Italy began the Libyan war, ta 

A Ur Jatter system; but it is not 
Scialoja advocates first of all the 
P tion of the families must have 
Gi inion, as regards the younger 
DI: what way each group may 
‘al of our economic life », 
nt will take place. 


emi ci the Moi PE contilued. Senator 
et men, because the reconsti 

dhe precedere ci'evtr i, Decano the ceonecitt 
N Oy, careful! study it must be» sce 


: Se CS da ni pedoni functions, exter 
it was forced to tale È Qprariches of commerce, Fi 
gronp cf State monopolies for ts, the years of war? È me products shows that 

is i Vail; 's for R è ale of some P s shows tha 
TRAE prevailing E PESO er anticipates the necessity of 
fia dificulties ciertion on the Det $ ‘he organs of the State in order to remove 
whi A of the iii PGE dk È 
no doubt {hat durine i ‘the approaching crisis. ‘There is 
SSR mune most keenly felt, 4 
unction: the impottatio, 
gration toward. Euro = OÎ raw goods, the regime o£ €XP° 1 ;nevi È 
‘a; i, i vill inevitabiy have to be 
SRO ant elet pi uao Gonne rice nec È 
De EI Due profitabie private initiatives. For this 
Claloj. È mos 7 
si Advises accurate and comp 
deo ae the same time he UI 
Vorking classes, and sugges 
Moreover Sena Scale j n: in dro 
ity between IRE Scialoja RIRLR O st it is to diminish the inequal- 
war, and then the gia €xPorts, “The 1 (34 N cecceded the former even before the 
emigrant workmen, i, È Was covered by the remittances of gold from. Italian 
but now e*portationg havi the ontlay su FARO] in the country by foreign visitors; 

x istat While the se decreased still more, and jmportations have very much 

Ea ave to pa; 6 te has made Fn nai debts in foreign countries, so that 
Hnrani Of the war, s iigerable sums for interest; and emigration has ceased also 
IY Teserved. for th at tu suppli Ran which the laborious sons of Italy 
Gir SSICLE: stop and will be wanting for 

e necessary. Every effort 


some time. $o a A 
helped on by a more intense uti- 


provisions in favour 
workmen share.on gue 
‘ge 


Ga tant to 

must be era] coun came 
FEIRIO fulal puinercaso of SORTE has becom: 
» ; Purpose, which will be 
Sa [64] 5 
dp 


schal resources and, 2 Fi he de 10n o! 
hi nol sé d, above : 

teri “i » e all, the development and protecti Î 
11: ws that the : 


| «lisation of our i 


dhe national 11° Italia 
pe SU I ercanti c 
ie author 5 mercantile navy during the war wa: 
ù Li as greatly 


Neieued: he eee [atri Ur the purpose of decreasing this 3 
Vantage, not ON1Y accords n the Allies, but an intense 250 this serious disad- 
piona snipyarte, al f î se production of tonnage in 
ee VA di par É be: which in normal times she imported ov 
no: But conii gresialole supply her industrial 166d8 by LSRICE SL Ss 11,000,000 
c Pork the ese He recommends an intense and RR 
irrigationi the atte dh roads and railways, port smipro venia 
Fon: the institution pr ion of agricultural production; the Er 
- acquire new DE ara posts of observation nisi 
;, which will PR or her goods and preserve the old Goed 
ake account of all interests, both AZIO 
£ Banks/and credit; CEE 
e progress of national a 
. the indepen si l law, especially as regari È 
tion, of the toi a 
monetary and fin 
The author mor 


damages sustained DY 

as soon 25 possible, of 

vernment has already dec 
e territori 


relating to th: : 

latter connected NRE PAS presence of Slav and G: 

ly Italy; and las y the importa; È d German mi 

Will have to £aCe- ice of the colonial problems, which also the State 

‘rhe substance if not the f Ù 

touched upon in Senator Scialoja's b of the proposed solution of all these problem 

Mutmas everyone s0eS, Cor on bepls is wadoubtedly accepted by the public arme 

subicct of {he studies, discussi he best hypothesis, they will have to form th 5 
ions and decisions of more than one Parliament. D 

vo n i gt, 
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LIBRI INGLESI ‘© 


“The Conte 
e ou emporary Drama of Ireland, by Ernest A. Boyd 
i (Dublin, The Talbot Press, 1918). 


Le prime notizi "reti 
E SESTO gull'esistenza di un teatto irlandese furono date în Italia da 
italiano, la monografia libro sul Teatro Inglese Contemporaneo che è tuttavia, iu 
în Inghilterra, dal OE completa ed esauriente sul movimento drammatico 
alla drammaticità Sani SI cd estetico dello; Swimburne e di Oscar Wilde 
Zioni Sentimentali del Sa ‘del Sutro e del «Pineto, S quindi alle ràpprescuta- 
fantasiosità simbolic. arrie, alle satire ferocemente implacabili dello Shaw e alla 
con dn capitolo a SA tragica dello Yeats. Il volume del Borsa sì chiudeva appunto 
l’opera del suo mai Teatro Nazionale Irlandese e con una disamina completa del- 
Pea VeMstcia poeta, che era Rata e ee 
Folldoristico di que Tan tardi, Carlo Linati, on soltanto dall'interesse 
«di poesia e dal pet esto teatro, ma anche e Sopr del suo intimo contenuto 
puro valore letterario, traduceva alcune delle più significative tra- 
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% È A PO Ne 
i 7 i ndo in questa sua nobile impresa di 
edi È seguito, continua ques ; ir "i 
ri SP una delle più belle e singolari espres 10n1 SUE Soa 
tem SAI a oa: drammatiche, traduceva anche le vivaci CID GA 
1 b e infine quattro dei drammi di John Millington Sy ge, 
> laresche di Lady Gregory, © Il T > x ei i 
cui Ja morte precoce, avvenuta nel 1909, non impedisce di rivaleggl dedi 
per il mag tr lauro della poesia d'Irlanda. V'è anzi chi lo vorrebbe D DA O 
più in ntadiio stesso Yeats; il qual giudizio sembra, a chi seri i Ve ora 
Note, erroneo, in quanto se si vogliono considerare come poeti na ali, 


è i iò e "cats assai più 
il ; 7 3 is è indubbiò re lo Vea 
cui l'uno- e l'altro evidentemente ambiscono, è indubb: Ere po chiaro che, per 


del Synge pr slusivamente irlandese. Ora, i; É 
‘ettamente ed esclus: nude cr e del provnl 
Poeti i dagli iralendono trovare nelle caratteristiche del proprio pae e e pro di 


i, <A P i uesta fedeltà, ii 
Popolo la ragione e l'essenza della. propria poesia, appunto Ir "li certi‘sentie 
questo esclusivismo circoscritto e geloso, 


in questa Apa AIA ii fa veri e grandi. 
menti i di vita i razza consistono la forza e la virtù che di “4 ir eccellenza; 
Aaa di a neaogiore è proprio l'anti Mrgpnazi Gurion La jan cadute 
Sicchè non è azzardato vedere in essa, quando nei MER etehe distingua popolo 
molte se non tutte le frontiere, Ja stigmate unica e IRA ViBe doc nel consorzio desti, 
da popolo e che valorizzi quasi ed esalti questa e quella pad SITA 
Nato domani a tutte ‘affratellarle, ma non certo a tutte Mensa idicità, 

Orbene, tornando‘ai nostri irlandesi, il Syuge è, guanto &: teatro d'idee il teatro 
dello Weats, Infatti, anche senza tener conto dell'Ibsen, al cui sisice e precipua- 
irlandese si ispirò ai suoi inizî, egli risente di altre IRA mano almeno in parte 
mente di quella del Macterliuck. Tali influenze, mentre ne iniir 


meno puro 


r sono Vera 


i ’ za € irito, che pu 
l'originalità, ne contaminano senz'altro l'essenza € o OE essigne formale. E 
mette e profondamente. irlandesi, e ne alterano talvolta < cagla (GUI 


rito. Questo: che mentre allo} Sena 
l'elemento mitico e leggendari 


3 E sore vivente, per quanto 
€ s'è tenuto perciò ad un livello superiore alla realtà Cnn ala leggenda, al Pea 
accessibile, in virtù appunto della elementarietà del mi e io nella realtà, nel a 
polo .a cui si rivolge; il Synge sa sempre esser poeta, pur aid la sua 08 erva- 

| più piatta e banale e talora anche volgare realtà, e pur aa ‘Hi ambienti, @ pochi 
zione e la sna rappresentazione a un piccolo mondo, a modes cette il compito di 
e rozzi individui di una semplicità quasi primordiale, a cui comme: Sa terra, senza 
esprimere però il carattere di tutto un popolo e l'essenza di tutta ul Si ‘licemente 
mai prescindere dalla verità nè psicologica nè sociale nè da quella più s€ cr, singolare 
© modestamente esteriore. Segni, questi, della vera poesia, c certo di UE scia che in 
Virtù drammatica, ma che non hanno in fondo pieno sviluppo ed efficac olavoro, 
uno solo dei suoi drammi, nel Playboy of the Western World, che è il suo cRE più pre 
mentre negli altri il simbolismo e il vago misticismo d'influenza francese; € slandese 

cisamente maeterlinckiana, annebbiano se non distruggono l’ispitazione Ir 

€ Senza dubbio ne falsano o ne confondono il carattere e l’espressione. Jettura di 
- Queste Considerazioni ci sono, non già suggerite, ma originate dalla. Srlanda: 
Un recentissimo libro di nn lettérato irlandese sul Dramma Contemporaneo 17 £ SETTI 
rare: Ernest A. Boyd, non vuole tuttavia essere il critico, ma soltanto Lo timo- 
E Iccentissimo movimento letterario del suo paese, e si poticnea d'tteratura 
Saga giudizio str quelli che sono per lui i sommi poeti. della O Di certo 
RIS i sicchè saremmo quasi indotti a chiedergli scusa di avergli 11) Ji nomi, 
‘o preso la mano. Il sno libro è, sì, un libro di storia letteraria, fornito € ; 


Del, di i n ROERO lEZZi; 
PR E di riassunti, di citazioni, di aneddoti e magari di petiezolnto. 
un atto di fede Magi emporaneo, ed è dunque un libro di passione. Isso È, Si ra 


3 CA) Zionalistica, Nè si foga la al guele angetr. ic 
fiere Fcrntissimamente, SE cei poiché questa letteratura drBmne 
gare che anche Bros Dure da meno di un trentennio, non si possa nè si debe to } 
‘ bileil diritto al ri A Una nazionalità irlandese e che essa abbia pieno e incontra mi 
Mori deli comoscimento, Certe sue pagine polemiche non sono pertanto le CRE. 
ciale che nov Disi fe come sbno per lo più da uno spirito esclusivistico e PESI È 
‘cismi, della cui tao consentire il giudizio sereno e spassionato. Certi suoi 05 IO 
soltanto a quelli derit nou hoi termini per giudicare, sono implacabili; nè ona 
irlandesi che i la erstati per il Wilde e per lo Shaw, i quali non sono considera i 
>‘ incra casualità della ‘nascita; mentre certe diatribe, di cui si hanno 


suttavia bisogna riconoscergli un me 
di dar forma e contenuto di poesia al 


fi 


ea 
To Interessante, 


| Sia nelle belle, 


" che non sia stato il principale istigatore. Le p 


enti e tropp AT = ; 
ppo prolungati echi, hanno tutta l’aria di non es- 


Ren. z 
/ oO, frequ 
qui anche tropP® i di i 
zz di un mon : 
STRA pettegolezz. do il quale, per quanto sia, se si vuole, originale © 
ssariamente anche di spirito. 


è perciò meno piccolo e limitato) nece 
È » . resto, per noi così lontani at 
Tn libro h® È È ani dall'isola autot i 
x ce in polemiche che c a ormentata, un »8S 
che non consiste ero np lie che non sempre hanno molto a vedere a iasta 
ela poesia: Ess0 1, > 
È “ cirituale, nazionale; è P 
Valore morale, Arr W PRAISI è, lo ripeto, nun atto di fede. Edward Martin 
pjpipniere dee tato di rivelare on Lady Gregory, J. M. Synge William Boyle, 
anno in fondo ente ILIVELATE IA AOLO popolo a se s Lei IO ia 
) niivi che ci interess Id S ci sono riusciti. Sono 
Questi loro tentati ca nia ed è la loro cronistoria che siamo lieti di ap- 
prendere dalle pali pi pitto Vea Ran averne ammirato le opere ia nell’originale 
ti AR, Tinati. Ci di ASOnI che delle più singolari e caratteristiche 
sa ha SpEto, eni Staliane citate n n ara pertanto rammaricare di.non vedere 
ueste traduz ta dI ella bibliografi IAREMIRBIAAe AN 
1 reatro Trlandese Contemporaneo, pe ia Rit conchinde il volume. 
Soltanto un passato. Con tutte le forze di uno È RUBINO GIO sone (CONMUndoo 
di un popolo, che è piccolo, ma si sente Tore vanene GIOVANNI V'aspra volontà 
SETA Proderato desiderio ORARI SE, sà che più grande del vero nel vio- 
che a un avvenire. I SUO! scrittori, aleuni dei La I n parte contesa, esso aspira an- 
€ È d N h Ana ei quali sono veramente li, gli con- 
isto una tale speranze cÉ E ente grandi, gli con 
; A Euerra/st P sa, 4 ho dramma irlandese, che s'è Ia con la guerra, 
fi ‘o Abbey ‘rhéatre di D N motivo di risorgere € di rivivere, sulle ta- 
k £ ublino e nel cuore dei suoi figli inquieti e g°- 
gliamo nol 


x nuova fase di esistenz 
li esistenza, per questa resurrezione, VO 
a sommossa dei 


1916, Abbey 


avrà forsi Ù 
vole del fatidico 


Messina peri AUeStt. 
pure trarre Mi auspici dal fatto quasi miracoloso per cui durante 1 


Sinn Feiners che, ha sconvolto la capita 6 
" a al ell , DI ; 

‘Theatre, la mecca del Teatro N SA e dell'isola nell’ aprile del 
alla di ‘truzione di tutti i circostanti az Irlandese, è rimasto il solo intatto in mezzo 
CRI ache la superstizione SI CATO, Nel quale auspicio entra forse per la sua 
i greiarale l è ci è rapprese 2 reno * È 

ristica fondamentale di quel popolo ati De Ra Polpo SUE a 


TRAGINO 


sso un delitto 


,% ri ° 2 
Non v'è dubbio che il Kaiser ha comme 
esponsa”. 


contro 1 Ce ed egli deve esserne reso 1 
H ciò ; Aicg) 
Dile. Da SA degli Alleati esiste assolutamente, © 
I de sarà fella stessa loro opinione. «Non vi è alcun 
dubbio che si esigerà che il Kaiser e i suoi complici stano 
rest responsabili det ll samibili del 2 2 
i ; ta oro terribili delitti. IL principe imperiale 
è certamente uno dei complici ed io non sono affatto sicuro 
; rove che pos 
sediamo tendono a dimostrarlo. 


lenze contro di not, 


il 12 Dicembre. 


| Appunto perchè non vogliamo vio 
non ne useremo contro altri. 


L'on. Orlando in Senato il 15 Dicembre. 
SL À A 


È 


Cronaca delle relazioni anglo-italiane 


ni 


Un î 

ì nto italiano a Londra per le 
— Si ha Rental italo=inglesi. 
a E IAZiole di fondare un istituto 
iti 008 ta allo scopo di sviluppare 
fra TOI ico le relazioni intellettuali 
eolica e.la Gran Bretagna. L'Isti- 
di quello greanizzato sulle stesse basi 
raccoglierà rancese già 
RCA pr; informazioni circa le fac 
Re ra l'Inghilterra potrà ofirire 
EC e per lo scambio di 
Tutta DL studiosi e di alunni Îra 
ist = II Si terranno conferenze sui 
la Sua Ù) ACIGIARIETI sulla musica 
lingua it I Nell'interesse della 
ROSES an l'Istituto eserciterà un 
o insegnamento di questa 
impartito. d. Ta e specialmente su quello 
a insegnanti privati. Si è 


‘o. un determinato 
questi istituti non" 
intellettuali  del- 
retagna, ma che 
tire ad una mag- 


una volta i due paesi, Tal ; 
uno dei fat to, dOvssbeo progetto, 
tuzione dd. ori importanti pe divenire 
Così RA LIL Società FR la costi 
d Sa il Manchester azioni. 
LaR.H. ian. 
S. per l’Italia, sai 
pra) ma- 


avuti di sim ii 3; 
vuta nella Fiunionerscta all'Italia si è 


Udi ; di 
dire una relazi Tondra, indetta per 


2 stori 
Paesi Alleati 50, negli Archivi: dei 
(CI 


la: attender le rivendicazioni 
e cazioni 

ha espresso il sadente) Toi a 
i di El, 


ente 1a 
ente Testituiti all'Italia 


fortunata, ma di «esportare prodotti 


Una conferenza a Londra sull’Ita= 
lianità dall’Istria. — Per invito della 
British Italian League il dott. Emilio Re, 
membro dell'Ufficio di propaganda, ha 
3urlington House Ò 
e la 


dai tempi più 
come la sienre E 
ziale all'Italia. come quella sul inare 
all'Inghilterra. è n fine della confe- 

inglese  Tre- 


renza l’eminente storico 
la parola portando . 


vellyan ha preso 
l'autorevole conferma della sua testi 
monianza oculare dell’italianità delle 

egli ha avuto occa- 


città istriane, che 
sione di visitare dopo la vittoria. 
Le buone disposizioni dell’Inghil= 
terra pei prodotti italiani. — Ci sem- 
bra opportuno riprodurre questi inte 
santi rilievi di Mar Ichi compar: 
sel «Sole»: «Già il «Sole» ha accennato 
alla viva corrente s rta in Inghilterra per 
togliere ogni restrizione o inceppo all'im- 
portazione dei vini prodotti da paesi al 
leati\ Possiamo aggiungere che è ferma in- 
tenzione dell'Inghilterra di abbandonare 
completamente i vini della Spagna, i quali 
si introducevalto ogni anno nella cospi 
cua quantità di 1.700,000 a 3,000,000 di 
«galloni» (il gallone inglese è di litti 
4,54) sopra un totale di 6 a 10 milioni di 
galloni introdotti in Gran Bretagna. In 
fenzione questa che indubbiamente deve 
fare gran piacere all'Italia, la quale 
ha modo, colla gamma grandissima 
dei suoi meravigliosi vini, frutto di 
sole e di luce invidiati da tutti, di sosti- 
{unire tutti i tipi spagnoli. Si afferma an- 
cora che, più genericamente, è inten- 
zione del commercio inglese di provve 
dersi daî paesi alleati di tutti i prodotti, 
alimentari, purchè esso poss& alimentari, 
delle sue macchine e dei suoi lavori in f 
metallo, Giova a questo riguardo fare 
subito caldo avvertimento agli espor- 
tatori italiani che di tali buone inten 
zioni profitteranno, di volere esportare 
sii prodotti svariati e superiori ad ogni 
concorrenza fottenuti dalla nostre terra 


merce grezza »; pro. 
ire del frutto delle 


nostre camp25 
arabilm 
postre 
stre 


importante, 
praccia, dei nostri 
industrie rurali ». 

l'esportazi di 
deve fatta 


del la- 


voro 
uomini, 


essere 


principalmente. i È tti, 
ortaggi conser A 
in mart 
siasi 
a È, amie 

che un stre, una manie 
rise maS di oyresentarle; è pronte al 
più finita Siversamente rivedremo il 

di ante guerra, di veder 


che rappr 
yy valori 


enti; oltre 


delle 


caso 3 
tornare 11 
forma, di mar. 
e quindi di Pia 
medesimi tro. Così ancora — e questo 
NESSOELO conente ci interessa. — invece 
partico ramo esportare le marmellate, 
CIR concentrati, le gelatine di uva, 
lavorate © finite qua da noi. I, in fatto 
di vini, non j soliti vini grezzi, prodotti 
hi "non depurati. e non ultimati, 
aucore” ateria prima, e, come tali, non 
gue (tamente presentabili al consumo, 
diret a giù perfezionati, vini fini în 
URNE, fiaschi o bariletti, merce degna 
delle nostre antiche e gloriose tratlizioni 
enologiche € capaciperisè di assai meglio 
affermare la possanza del nostro prodotto 
vinicolo © 1a speranza sicura del suo di- 
venire: TLIA Governo deve dal canto sno 
intervenire \DCK nssicurare che non esca 
materia grezza >. “ 
La riforma delle società commer= 
ciali in Inghilterra. — La Commissione 
nominata lo scorso febbraio dal Board 
of Trade Per, lo studio di un'eventuale 
fiforma. dell'ordinamento legale delle 
società commerciali ha pubblicato la 
sua relazione. Questa osserva innanzi 
iutto che non esistono dissensi circa la 
partecipazione del capitale straniero 
alle industrie britanniche. « Importa so- 
pratutto conservare a Londra la sua 
psizione attuale di centro finanziario 
del mordo. Qualsiasi | provvedimento 
che comunque limitasse il libero afflusso 
‘dei capitali verso il Regno Unito sa- 
rebbe, di per sè, pregiudizievole agli 
interessi dell'impero; infatti, per evi- 
tare quella che si è convenuto chiamare 
| penetrazione pacìfica, si. correrebbe' il 
rischio di arrestare il corso normale dei 


x 


iccati, 0 in qual- | 


traf Nè si ereda che alla fine della 


guerra -— se questa finirà come tutti 
ci auguriamo — i nostri attuali nemici 
saranno in possesso di capitali deside- 
rosi di impiegare all’estero, Si può in- 
vece ritenere che fuori dei paesi alleati, 
salvo. eccezioni di poco momento, l'Iîu-: 
ropa avrà ben pochi capitali da impie- 
gare. Il capitale forestiero di cui dob- 
biamo occuparci non sarà quello prove- 
niente dagli Imperi Centrali; di Europa, 
ma quello che verrà dalle altre porti 
del mondo e principalmente dall'Ame- 
rica. J'imporre limitazioni .all’aflusso 
del. capitale, nell'intento di colpire i 
nostri attuali nemici, ma col risultato - 
di sviare i capitali americani, sarebbe 
di grave pregiudizio al rinnovamento 
economico del Paese dopo la guerra. 
Per questi motivi crediamo. che, in qua- | 
lunque. riforma dell'ordinamento legale 
delle Società commerciali, non si debba 
mai perdere di vista l'opportunità di 
‘attirare il capitale forestiero, evitando 
con la massima cura qualunque provve 
dimento che possa limitarlo o scorag: 
giarlo » Ta parte. più notevole, dal 
nostro punto di vista, della relazione è 
quella clie riguarda la partecipazione 
degli stranieri alle società anonime cor 
stituite' secondo de leggi inglesi. Ta 
commissione si è proposta in merito i 
seguenti quesiti; 1° gli azionisti stra- 
nieri devono denunziare la toro nazione” 
lità? 20 gli stranieri devono non posse 
dere più di un certo numero di azioni: 

3° il consiglio d'amministrazione può 
essere composto, in tutto 0 in parto, di | 
stranieri?! 40. è opportuno fare distin- 
'Zione fra stranieri e stranieri? Per Ti 
spondere a tali quesiti, la Commissibue 
ha raggruppato tutte le Società anonime 
in tre categorie: M) Società che. DE 
appartengono alle. categorie 

B) Società di navigazione; 


BI 
c) Società 
esercenti industrie di fondamentale im 


bortanzà (Key indastries). Per le SORA 
per azioni in genere (categoria A), EE 
Commissione non propone restrizioni U 
sorta. «a Se vi sono restrizioni vi deve es 
sere tra queste la denunzia della citta 
dinanza dei soci; ora potrebbe parere 
che in tal' modo si volesse LRBRPENA 
su tutti gli stranieri un marchio, US 
riuscirebbe offensivo per i nostri attu Li 
allehti. Abbiamo tuttavia preparato a 
progetto basato sulla denuncia del a 
nazionalità, lasciando al potere legisla- 
‘tivo di risolvere la questione di prin 
‘cipio. Il progetto è necessariamente come. 


Dueneo: e ininuzioso e pone ostacoli 
SE) ‘pieghi in titoli inglesi, tanto da 
di È ® di sudditi britannici che da parte 
esa nio 3 certamente metterebbe 
So FAL rade in grado di procurarsi 
Riu iegate” gori circa îl capitale estero 
SERA A, le industrie ‘britanniche; 
LAO o occorrente per conseguire 
ro PISO a mostro avviso, 
ogni gg Eeto prescrive che 
i ore di “azioni, all'atto 
RI netogi sono assegnate, e ogni 
“eni È SA atto della cessione, do- 
RA I, o arare la propria cittadi- 
AO Sa re se egli le possiede in pro- 
ea SneO altrui; in quest’ultimo 
SALI ebbe indicare la cittadinanza 
Ea proprietario € impegnarsi a 
È HSciR) entro un breve termine, 
SSR passaggi. di proprietà dei 
Cla Ss vsgrzioni dovrebbeto na- 
È o commin: 
Si Segno tale obbligo. Del DE 
dea Una dovrebbe dichia: 
ve. SN, la propria cittadinanza, e 
TESA SR del suo ufficio, egli sia 
TI a di sudditi ‘stranieri. 
‘siano è di caso contrario, chi 'essi 
ERA Une cittadinanza ed im 
cessive. vari, esì a render note le "a 
dovrebbe fa: Infine ogni Società 
corrispondenza di Ta Neo A Sa 
spettiva GIRISE a nome, la ri 
muncia fatta. Foa) 


 guere fra ci pare 
In ogni:c atranieri i 
» Se si do arie nazionalità 

Vesse S, tà. 


tamento 
E: Speci, 
Stati con i auto i ne n tato 
eccorrerebb, quali ora si sudditi degli 
«9 cinque Sn nitamie O, in gieria 
Pte hi RODI a sont, poi 
ndo al usioni 
sn Digione del 
[70] UT DI°Ù 
Pl Ù v | È 
da gg 
ia È 


le vigenti, 
he possono 
da suddi 
natural 
commercial 
ha dato sufli- 
una Società 
può apparte- 


re che per 
britannic 
soltanto 


occorre premette 
leggi inglesi le nav! 
essere possedute 

inglesi per nascita 0 per 
zione od anche da Societi 
Se non che, la legge non 
ciente ‘peso al fatto che 
costituita in Inghilterra 

mere pre lentemente 2 stranieri. Ora 
la Commissione è di avviso che si debba 
colmare questa lacuna, prescrivendo la 
denuncia della cittadina! da parte 
dei -soci € degli ammini tratori delle 
Società anonime che esercitano Vin- 
dustria dell'armamento navale. Essa 
aggiunge: “ presentemento, dai 90 al 
95 per cento delle navi inglesi appartiene 


a Società anonime: la iestione quindi 


qu 


cietà ha gran- 


dell'ordinamento delle Socie ì 
dissima importanza nei riguardi del- 
Noi crediamo che 


l'industria marinara. 
nelle Società di na i 
assicurarsi che gli stranieri | i DI 
sero avere un'influenza sugli affari È 
ciali in misura superiore al 20 Sa ‘Tale 

he gli stranieri 


limite significa 101 solo che. 
5 possedere più del 20% 
i ì chele 


non potrebbero 
del capitale ‘azionario, ma altresi 
azioni appart a stranieri avreb- 
bero diritto a simero di voti nol 
supetiore in nessun caso al 20 fo. di 
quelli spettanti in complesso alle nazioni 
rappresentate dall'assemblea. Subordi- 
natamente noi crediamo (e in realtà lo 
preferiremmo) che Je azioni apparte- 
nenti a Stranieri non avessero alcun di- ‘° 
‘ritto di voto; Ma trattasi di. questione 
da riservare a Ul plteriore esame. Ne 
deriva che per le società della categoria 
B si dovrebbe adottare il sistema della 
dichiarazione della cittadinanza, col 
pendo altresì di i cacia la sottoscri- 
Zione o la cessione di azioni. a stranieri 
în misura eccedente del 20 %- 


Te azioni -al portatore dov: 
sere proibite. Per il momento, non 00 


correrebbe adottare alcun provvedi 
mento nei riguardi delle Società il cui 
capitale appartenga a stranieri in 1u- 
sura superiore al % o». La Commis- 


sione” ritiene, però che questo sistema 
plicato alle S0- 


razione basterebbe 
ri non potes- 


enenti 
dun 11 


mon dovrebbe essere ap. 
cietà che esercitano l'industria mari 
nte sussidiaria ed 


mara in via. puraine 
accessoria, ad esempio 
roviarie o alle Società per Villunina- 


Zione a gas che posseggono navi. Tali 


Società potrebbero otterere dalla com- 
tente avtorità di essere classificate 


nella categoria A, arzichè nella cate- 


alle Società fer- 


v è 
Boria B — In ogni t 
d7 SFrado dovrebbe avere ! 


ipo dl Board of 

Lr Priritto di ese- 

2 società- iscritta 

| suire un'inchiesta su ida re se'la 

| nella categoria A, Dar (fondamentale, 

sua industria sia SE rivere invece 
Key industry) da far 2 rizione in questa 
nella FEsonia, Lo: Ki queste conseguenze: 
j orterebbe a Mer” vl Board 0 

Ja Socie à, a richiesta LPD oa 
Trade, dovrebbe PA ol a denunciare 
delle ‘azioni Moma Ne toa) il pro- 

| la propria cittadina ordinata per la 
«getto SIRESto e o di ino: SEI 
categoria - Mt pe nellu sospensione d SI 
CIELI COTTE to edi quello di percepire 
Mi a de rm Società, sempre a 

S 5 e "Ty vrebbe 

RSA del Board. of Ù FALSIACON PL 
invitare i possessori SENeRe sarebbero 

|’ tatore a consegnare i titoli 5 Da ‘nel'libro 
annullati, e a farsi LOSE NESeR Uto 

dei soci, con l'indicazione SR ge 

tiva nazionalità: in caso dI soa jonie del 

si incorrerebbe nella SI percepire 

fi iiritto di votore di quello dii percepite 

i dividendi. 3° Tutti i sottoscrittori e 

i successivi cessionari de Ti N denuncia 
rebbero ‘obbligati ‘a E Società di ale 
della loro nazionalità. DI e Z TM si 
Categoria Csi dovrebbe doo, Soci N 
limite del 20 % proposto Near ar Pa pa si 

di navigazione, Qualora il imite 3O5Sì 
ecceduto, il Board of Trade; avrebbe 

4; i VYAlta Corte per farsi 

facoltà di. adire CRSAZISUARI 
autorizzare a vendere tan CA A 
capitale azionario della Società, quanta 

w ia. per mantenere rei limiti 

e ione dei sudditi stra- 
Fa use opportuno che la Corte 

cercasse di prendere le AZIONI pro rata 

dagli azionisti stranieri. — Tra le altre 

questioni di cui si occupa la relazione 

dda ‘rilevare quella del. IMEETE delle so- 

> cietà. La Commissione si è Lo sSunata 

del fatto che alcune di esse adoperano 

un nome atto ad ingenerare un erronea 

opinione sulla loro nazionalità. effet 

tiva. Non si dovrebbe consentire che 

una Società composta in prevalenza da 

stranieri si denomini britannica. Si pro- 

pongono pertanto. le seguenti disposi 

zioni: a) Quando si domanda la registra- 

zione di una muova; Sacietà, il cui nome 

contiene espressamente od anche. im- 

plicitamente l'indicazione Qella nazio- 

nalità britannica, il Iegistrax ha fa 

coltà di.non accettare il nome proposto, 

‘sempre che lo statuto sociale non con- 


tenga | disposizibni che a giudizio del 


medesimo Registrar, siano sufficienti ‘a 


garantire che la nuova Società. sarà 
britannica di fatto., Il Iegistrar avrebbe 
un largo potere discrezionale per deci. 
dere, caso, per caso, se il nome che una 
nuova Società intende di adottare sia 
tale da implicare l’accenno alla nazio- 
nalità britannica ovvero, sia tale da in- 
durre in errore in materia di nazionalità. 
b) Analoghi poteri dovrebbero  èssete 
affidati al Pegistran, peri le Società già 
costituite. I Registrar avrelibe quindi 
facoltà di prescrivere a una data Società 
di modificare, entro un dato termine, 
il proprio nome, salvo il diritto, da parte 
della *Società, di adire l'autorità ‘giudi. 
ziaria, In caso di inadempimento, il 
Registrar potrebbe modificare di ufficio 
il nome, della Società, salvo ricorso, 
anche in questo caso, all'autorità giu- 
diziaria. (Il RegistraY esercita già dei 
poteri di controllo circa i nomi di Jtaya? 
e Imperial). — ‘Con l'obbligo-.della de- 
nuncia della nazionalità si verrebbero 
ad abolire quasi automaticamente le 
azioni al portatore. «Sé invece — os: 
serva la Commissione — non si adotta il 
sistema della denuncia della nazionalità, 
occorre rilevare che le opinioni circa la 
convenienza di conservare le azioni al 
portatore. sono divi: prevale, però, 
la tendenza a conservarle. I risparmia» 
tori inglesi non ne possiedono quantità 
considerevoli; però sembrano inclini @ 
preferirle, I risparmiatori forestieri” (com- 
presi gli americani) le prediligono gran- 
demente. Crediamo pertanto che le 
azioni al portatore debbano rimanerè. 
Non abbiamo trovato»>ragioni sufficienti 
per abolirle, mentre i motivi per conser- 
varle ci. appaiono fondati. Quando si 
credesse necessario adottare ‘il sistema 
del. controllo della cittadinanza, si sa- 
rebbe sempre in tempo a ‘presorivere 
che le azioni al portatore debbano es 
Sere ritirate e sostituite da iscrizioni 
nominative». — La Cominissione si 
pronunzia per il ritorno al completo I, 
regime di libertà dopo la guerra € per i 
ciò, per la soppressione dello speciale 
Comitato. (Fresh Issues Committee), isti 
‘tuito presso il Ministero del Pesoro con 
l’incarico di. dare il suo parere sull'op- 


tunità o meno di. autorizzare le nuove 
‘emissioni. . i 


Pei pacchi all’Estero. — Una circo- |. 


lare del Ministero dellè Finanze (Ufficio 
Esportazione) ai Direttori di Dogana 
riassume la norme da osservare per le 
importazioni dall'estero di merci @ 


Mezzo: È 
tere Ge] aschi postali: «1° Non ammet- 
agosto DR indicate. dal D. 1Ir..29 
‘origine per il n. 1261, se. spedite dal- 
bre p. SER il Regno dopo il 14 setten- 
tilastiato > mon in seguito a permesso 
i inni al Ministero del ‘l'esoro; 
eccezione Epi tutte Je altre merci, ad 
Circolare 9 quelle indicate al n. 3 della 
Sana del FIST Direzione generale Do- 
dalla Cn giugno 1917, provenienti 
Portogallo retagna e Canadà, Svizzera, 
Doria e, Pagna, Stati Uniti, Giap-. 
dalla Svizra; 3° Ammettere altresi 
Circolare OO le merci indicate nella 
dalla Grooi 49022 del 13 luglio 1917. 
Circolare n Bretagna quelle di cui alle 
33010, del SA del 30 marzo 1918 e 
dalla Fran@a regio 1918; 40 Ammettere 
escluse cia ed Algeria tutte le merci 
quelle di cui aln, 1». È 


Gli o 
Rione Spin in 
Piuto un'i 
momiche 
Studi da 
tenzione 
Prosp, 
na 


Rata Rhodesia. — Il Mu 
RS Dico Committee ha com- 
DIOR a sulle condizioni eco- 
E Rhodesia, Uno degli 
E pubblicati richiama l'at- 
SSR inglesi sulle 
alla Sizioni che si offrono lag- 
È A ne degli agrumi. In 
atte oltivano con profitto le 
a gene: le prugne, e si è 
i Mae ria delle conserve ali- 
CRI NEI OI ‘che appare più 

di EROE Enea: tanto che 
Gerani. cul “mer pio evole. quantità 
i pri O rentnatità FR ARDATE, Di 
ori italiani gi enere_conto 

che sul mercato 


volesse, 
me ‘SSero 
nto, fare eccessivo assegna- 


per b 
GEPUASChiNe — Una merce 
della Li mancare all'Italia 
T_macchin Kuerra è quella degli 
CER da cucire, che veni- 

A tali înia. Il danno di tale 
€ che il Ministero delle 


a, non 
fai psn averne da alt: 
oo cn ciò in derog, A, 
» Mas dal D, do pi Gonete 
RENI Sei mente il govi PERDI] 
stero eguito alle ‘erno bri- 


Consenti degli feta o Premure del 
4 iti Steri Satta Si 
a AI Yev, 
i SE Una E (0.006. 
Du gvenite” 1g con riserva di i 10,000 
I; 1 acquist, Concessione MIMMovare 
“ondra, dla Compa va indicando 
RATARLE a Singer di 

19200 n 

] È 8 


| statuto il quale determini: 


Un ufficio commerciale francese 


a Londra. Sn proposta dell’ ssocia- 
tion nationale expansion cconomique è 
stato istituito a Londra un Ufficio com- 
merciale francese. L'Association fornisce 
un sussidio annuo di Fr. 36.000 all'Uf 
ficio, ma questo è mantenuto a spese 
del governo. Ha sede nella cilv; a Queen 
Victoria Street, 152; © paga 2400 ster- 
line annue per soli locali. E’ ammini 
strato da un comitato scelto dalla Ca> 
mera di Commercio francese a Londra, 
ma subordinato all'approvazione gover 
nativa. I/Ufficio si propone di organiz 
zare ogni anno almeno quattro esposi 
zioni, ciascuna destinata A Ul ramo di- 
verso della produzione france: Ogni 
Sosizione durerà i. giorni e sarà 
aperta ai commercianti non solo fran- 
cesi e ‘inglesi, ma dei paesi alleati. In 
determinati giorni a scopo di propa 
gauda vi sarà ammesso, anche il pub: 
blico. La vendita è però sempre riser- 
vata alle ditte alleate. E i produttori 
italiani non pensano di fare nulla di 
simile? I nuovi ricchi nOn SERIAL 
dunque utilizzare un'infinite ie parte 
dei loro lucri per la propag? ida neces 
saria in favore dei prodotti industriali 
e agricoli all’estero? . 
Una cooperativa italiana a Londra. 
-—_.Ilnostro addetto commerciale a Londra 
comunica: « Si è costituita recentemente 
a Londra una società cooperativa ita- 
liana denominata . le Italian Cooper. 
rative Supply Ltd, che si propone di far 
sì che al rifornimento delle varie qualità 
di prodotti occorrenti ai numerosi al 
berghi italiani di nondra © della pro- 
vincia provveda direttamente l'industria 
italiana. Si ritiene che la nuova. società 
riuscirà utile al commercio, dei nostri 
prodotti alimentari © che ill. avvenire 
potrà anche giovare 4 quelle altre in 
dustrie che provvedono i vari e complessi 
atticoli occorrenti all'industria alber- 


ghiera ». 


delle Camere di 
all’estero. — 
le risulta dall'ulti- 


I riordinamento 
commercio italiane 


opportuno riferire qua 
mo decreto luogotenenziale il regime delle 
o italiane all'estero. 


liberi elettivi dei 
industriali al 


Fisse sono «sodalizi 
nostri commercianti ed 
l'estero sotto la tiitela delle RR. auto- 
rità diplomatiche e consolari». Per es- 


Sère riconosciute esse devono avere uno 
19 le condi- 


ciali e 


Moni per l'ammissione, l'elimir 
i Tecesso dei soci eficttivi; 2° le 
zioni per l'ammissione, l'eliminazione e 
Tecesso dei soci aderenti; 3° gli obblighi 
Sil diritti dei soci effettivie aderenti; 
4? il modo di costituzione dell 
“a, le norme per la sua convocazione 
€ per le Votazioni, le condizioni di vali- 
bierdikiezatnnanze è delle deliberazioni: 
@ composizione e la rinnovazione del 
Msiglio direttivo, le norme per la sua 
Sonvocazione, le condizioni di validità 
elle sue adunanze e delle deliberazioni; 
le condizioni e modalità con le quali 
Possono essere deliberate le modificc 
Zoni dello statuto e lo scioglimento del 


ssem- 


n 
Camera; 70 le norme per la nomina dei 


Tevisori dei conti. I soci sono efiettivi 
© aderenti. Possono essere soci effettivi 
1 cittadini italiani mag 


ziorenni, che ri- 
siedono nel paese ove ha sede la Cainera, 
che godono dei diritti ci 
Che esercitano un 
dustria 0 un'arte. Tx 
Sere soci efiettivi le Istituti e 
Associazioni stenti tero,i Ò; 
esistenti in Italia, che abbiano all'e 
Una propria rappresentanza, purchè co- 
ituite per la tutela di interessi commer- 
industriali del nostro 
Composte esclusivamente di 
italiani. Possono essere soc 


e politici e 
“io,  un'in- 
altresì es- 


Società, 


se 


stero 


paese e 
cittadini 
aderenti tutte 
Quelle altre categorie di persone, Asso- 
Ciazioni, enti e Società che risiedono in 
Italia o all'estero e che concorrono al 
Mantenimento della 

Sura che sarà fissata dallo statuto . di 
Ciascuna Camera, Le Camere di com- 
mercio all'estero possono nominare soci 
benemeriti onorari e corrispondenti. Non 
possono far. parte della Camera sotto 
qualsiasi titolo coloro che hanno perduto 
la cittadinanza italiana. 1L'Amministra- 
zione, della Camera è riservata, ai soci 
effettivi. Questi eleggono un consiglio 
direttivo di cui fa parte di diritto il lo- 
cale, agente diplomatico © consolare o 
l'addetto commierciale. Il segretario ge- 
nerale deve avere l'approvazione del Mi- 
nistero. Ogni Camera deve inviare an- 
nmualmente al Ministero dell'industria, 
commercio e ‘lavoro: 19 un elenco dei 
soci effettivi e aderenti con le variazioni 
rispetto all'anno precedente; 29 

dei propri bilanci preventivo e consul- 
tivo; 3° una. relazione sull'opera spie- 
gata nell'anno precedente e sui risultati 


conseguiti. Le Camere regolarmente ri- 
conosciute possono e. 


mera nella mi- 


copia 


DI te sussidiate dal 
Ministero per l'industria, il commercio 


e il lavoro, purchè il numero dei soci non 
sia inferiore a 80. La concessione è la 
misura sussidio sono riservate al 
giudizio del ministro, il quale provvede 
annualmente, nei limiti delle’ disponi- 
bilità di bilancio, tenuto conto dell'im- 


del 


portanza della Camera, del numero dei 
soci, della sua situazione finanziaria © 
dell'opera da essa spiegata a vantaggio 
del commercio e 


dell'industrîa italiana. 
Le Camere di nuova istituzione avranno 
un sussidio a puro titolo d'incoraggia- 
mento. Entro un anno dal decreto (e 
cioè sino al 30 ottobre 1919) tutte le 
Camere italiane all'estero dovranno con- 
formarsi alle nuove disposizioni. 


Importazione in Italia dì apparati 
motorì. — Con D. I del 21 sett. x. s- 
alle merci che si possono importare iu 
Italia in franchigia ih virtà del D. I 
9 maggio 1918 erano aggiunti gli ap cati 
motori delle caldaie e degli apparcechi 
ausiliari, - nonchè del materiale 
rente alla loro costruzione nello 


occor- 
Stato. 


Gli addetti commerciali inglesi. 
- Il Governo britannico -ha recente- 
deciso di adottare una nuova 
denominazione per î funzionari che, al- 
l'estero, si ‘oc ùupano specificatamente 
«li questioni commerciali e che finora 
avevano il titolo di commercial atta 
chés. Recco i titoli che verranno, d'ora 
in poi, dati agli attuali addetti commer- 
ciali: Il Commercial” attachés di 1 ‘cate- 
a sarà chiamato ‘consigliere commer, 
ciale di Am] ata. Za” Id. di 29 cate» 
goria segretario commerciale di Amba- 
Sciata (1% cat.). 74. Id. di 3% categ., 
gretario commerciale di Ambasciata 
(23 categ.). Ja. Id. di da c ateg,, segretario 
commerciale di Ambasciata (8* cat.). 


Nuovi divieti d’importazione in 
Inghilterra. — Un decreto dello scorso 
settembre vietava le importazioni nel 
Regno Unito delle seguenti merci: cassitt 
lignea, semi di lino per sementa, 
mento, occhiali e lenti, apparedchi d'og 
sorta per la registrazione del tempo € 
loro parti, orologi e loro parti. 


mente 


Pel commercio tra Svezia e Intesa- 
— I stato istituito a Londra l'Ufficio 
commerciale svedese che deve regolare 
i rapporti tra Svezia da una parte, Gran 
Bretagna, Francia ‘e Italia, dall'altra, 
in esecuzione dell'accordo conchiuso ALE 
i detti stati il 29 maggio 1918. Iufficio è 
diretto dall'avvocato svedese I. ‘D, Millar, 


Il Controllo sulle materie prime 


rra. — Soltanto ora sono Tese 
pa alcune importanti de- 
liberazioni prese nei mesi di giugno e 
luglio scorsi dalla Imperial War Confe- 
a tizio parte però delle de- 
I reraziohi allora prese sono tenute tut- 
tora segrete. — Deliberazione TIT; «19 La 
Conferenza è d’avviso che sia necessario 
assicurare all'Impero britannico ed agli 
alleati belligeranti il dominio di certe 
materie prime indispensabili, a fine di 
porli in grado di riparare, con la massima 
sollecitudine, alle conseguenze della guer- 
ra e,di salvaguardare i bisogni delle 
rispettive industrie. 2. Ta* Conferenza 


. è d'avviso che’ i 


il controllo delle 


Governi dell 'Imp 


britannico dovrebbero conchiudere 


loro accordi diretti a far sì cl 
prime prodotte nell'Im: 
mibili per gli scopi sudd 
tre che i detti Governi 
gere accordi analoghi 
“ circa le materie Prime 
. Spettivo territorio», 
Deliberazione III (ti 
Deliberazione TV: 


esaminato le disposizio 
presentato al Parlamen 
temporaneo 


zioni e delle esportazioni 
il ‘parère che, 
condizioni delle di: 
pero rendano in diversa 
rabile l'approvazione di 
i vari Governi «del 
svolgere tutt; 


templati 


Per agevi 


neva; 


da 


intto. 
conseguire, 


pe: 


TO, 


suoi 


il dominio 


controllo 


sebbene 


materie 


pero 
fra 


he le materie 
pero siano dispo- 
etti. Ritiene inol- 
dovrebbero strin- 
coi Paesi alleati 


prodotte nel ri- 


nî del’ prog 
to imperiale 


mazione degli Scopi 


nella Deliberazione IMI. 


con 


olare ai Gover 
di tali direttive la & 
«1° che un co 
membri 


se possi 


nelle singole parti dell 


contemplate 
29, 


Conferenza, 


raccolti dai ‘propri 
seno, ‘al Comitato, 


che 


Auttoti 


all 


per conseguite il 
merci 


i 


e 
scopo di ricercare i 


Governi 


i 


giovandosi 


la Conferenza adottò 
zione, che porta il n 
Conferenza, esaminata 


delle 


dominio 
considerate }, 


costituito ed in base la 1 


ni l’applicaz 
onferenza propo 
mitato costituito 
esaminasse 
quali mezzi fos 


Il 3° punto della 
manie segreto, 
«Ia Conferenza ha 


etto 
sul 


delle importa- 
ed ha espresso 
le particolari 
Verse parti dell’Iin- 
misura deside- 


ione 


innanzi 


ibile 
‘Tm 


materie prime 
nella Deliberazione 


. {appresentati 


ITI; 
alla 


degli elementi 


‘@TES: 


rappresentanti in 
consultassero i 
commercianti int. 


pro- 
sati, 


mezzi più adatti 


Ma sua relazi 


delle singole 
Il Comitato 


fu 
ione 


Questa. delibbera- 


d fo, 
la relazione 


La 
del 


Comitato sulle materie prime, chieda 
al Governo britannico di volerne { Si, 
immediata comunicazione ai COLI 
dei Dominions € dell'India CHICACERA 
loro quali vedute abbiano sala 
da svolgere ». 2°, La Conferenza si lE "i 
inoltre che si debbano fare dei passi 
diretti ad accertare i bisogni e le Liscia 
degli Alleati per quanto FIguATdo a 
materie prime contemplate nella 
lazione », 


Il nuovo regime delle esportas 
zioni dall’Inghilterra. — Il 0ATG 
of Trade Journal del 14 nov mm. ul ur 
blica le seguenti mitiga ioni ai ali E, 
di esportazione, I lettori 3icor deranni 
che sotto questo aspetto le merci si Sa 
videvano in tre liste: lista 4, di dea 
di cui è vietata l'esportazione per pe 3 
le destinazioni; lista B, di cui è coupes 
solo entro l'impero britannico; lista 1a 
di cui l'esportazione è vietata per tu d 
le destinazioni tranne la Francia e Du 
colonie, l’Italia e sue colonie, e il BOE 
togallo. Le modificazioni riguardano in 
passaggio alla lista Cc AGHe cea 
merci:Algina e suoi composti, occ Da 
rente per letti e loro parti, CINgHiore 
pelo intrecciato, bastoni non SIEEZO, 
tappeti e ‘coperte di lana o di pe i 
carri a due ruote (e loro parti), cellu 
loide e articoli fatti in tutto o in parte 
con esso, diamanti per usi industrit li, 
ossa di pesce, guanti da uomo, fatti in 
tutto Lo in parte di pelle, guanti fatti 
in tutto o in parte di pelle, che non siano 


- Specificatamente proibiti, capelli umani 


(anche lavorati, selleria e accessori. me- 
tallici. I seguenti lavori metallici: cac- 
cianavette e arresti delle navette, centro 
di pignone (che non siano SPESSA 
fnente proibiti). I seguenti articoli di 
cuoio: articoli di vestiario per uso mi 
litare, bandoliere, lavori di cuoio per 
cinghie, cinghie, lacci, zaini, merci fatte 
in tutto o in parte di cuoio, che non 
siano altrimenti proibite, musco d'Ir- 
lauda (Carragheen), canna d'India in- 
trecciata, rubini, naturali od artificiali, 
selleria e relative guarnizioni di metallo, 
zeffiri naturali od artificiali, bozzime e 
apparecchi (fatte con la colla), bastoni 
non montati, carri a Quattro ruote € 
loro parti, acetoni e loro composti € 
preparazioni, alcool assoluto, miscele 
di alcool etilico e preparazioni che. lo 
contengono (mon . altrimenti proibite), 
alcool metilico e suoi esteri, alcool ami. 
lico,. alluminio-ferro (sic), solio di antra- 


cene, miscele e preparati che lo conten- 
gono, minerali di arsenico, arsenico, 
suoi composti e miscele che lo conten- 
gono, balsami (eccettuato il balsamo 
del Tolù, il quale rimane nella lista A), 
nitrato di bismuto, iperclorato di cal- 
cio, acido fenico, suoi composti e pre- 
parazioni che lo contengono, tetraclo- 
ruro di carbonio e sue preparazioni, 
ossido di cerio e suoi sali, cloroformio, 
cloro, c'trato, non altrimenti proibiti, 
catrame di carbon fossile, ossidi e sali 
di cobalto e miscele che li contengono, 
nitrato di cobalto, foglie di coca e loro 
preparazioni, collodio, acetato di rame, 
nitrato di rame, ioduro di rame, ossi- 
dulo di rame e miscele che lo conten- 
gono, creosoto, olio di creosoto, miscele 
e preparazioni che lo contengono, cre- 
solo, composti e preparazioni di cresolo 
e mitrocresolo (eccettuato il meta- e 
paracresolo, che rimangono nella lista 
A), cianamide, diatomee o terra di in- 
fusori, etere acetico, etere formico, etere 
solforico, eucaina, suo idroclorato è 
lattato e loro preparazioni, esplosivi per 
industrie, glicerina e preparazioni che 
la contengono non altrimenti proibite 
specificatamente, «oli verdi di antracene 
e miscele e preparati che li contengono, 
acido cloridrico, acido prussico e sue 
soluzioni, iodoformio, composti di iridio 
noce di Kola, campeggio in pezzi estratti 
e preparati, manna, acido mobibdico e 
suoi sali, mnaftalina, suoi composti e 
preparati, tutti i nitrati metallici (non 
altrimenti proibiti), acido nitrico, ni- 
trotoluolo, novocaina e sue preparazioni, 
preparati di noce vomica, oli pesanti 
combustibili, olio di catrame vegetale, 
composti di osmio, composti di palladio, 
paraldeide, lapis, inchiostro copiativo), 
tutti i perclorati metallici non altrimenti 
proibiti, fosforo (i composti di fosforo 
rimangono nella lista A), acido picrico, 
piridina, corteccia di quercitrone e suoi 
estratti, respiratori e parti in essi con- 
tenute aventi lo scopo di proteggere i 
soldati contro gas tossici, composti di 
sodio, composti di rutenio, acido sali- 
cilico e suoi preparati, salgemma, soda 
caustica e miscele che la contengono, 
sodio, bicarbonato sodico, bicarbonato 
di sodio in tutte le forme, compreso il 
carbonato sodico e miscele che conten- 


gono questi prodotti (eccettuata la soda , 


in cristalli, la quale rimane nella lista A), 
ciamiro sodico e miscele che lo conter- 
gotio, salicilato sodico e suoi preparati, 
solfuro sodico, battiture metalliche, spi- 


Ù Co) 
rito denaturato e miscele che lo conten- 


gono, spiriti di una gradazione non in- 


feriore a 439, composti di stronzio € m- 
scele che li contengono, zolfo e. prepa- 
rati che lo contengono, eloruri di zolfo, 
anidride solforosa liquida, acido solfo- 
rico e miscele che lo contengono, acido 
solforico fumante (oleum), catrame ve- 
getale, trementina e articoli che la con- 
tengono, salicilato sodico di teobromina, 
cloruri di stagho, composti di titanio, 
toluolo e suoi composti e preparazioni, 
composti di tungsteno, urea é suoi com- 
posti, cloruro e solfato «di zinco e miscele 
che contengono l’uno o l’altro; — Pas- 
sano invece dalla lista 4 alla lista 

catecù e suoi estratti, damiana, acido 
dietilbarbiturico (veronal) e suo sale 
sodico, emetina e suoi sali, fustetti 
pezzi e estratti, radice di gelsemio, ra- 
dice di genziana, radice di ipecacuana, 
foglie di istorandi, nitrato di nichelio, 
fenacetina .e sue preparazioni, legno 
quassio, radice di ratania, medicinali & 
base «di rabarbaro, sale eccettuato il 
salgemma, crine di Firenze, radice di 
acanito, aloe, amidolo e miscele che lo 
contengono, araroba 0 polvere di Goa, 
belladonna e sue preparazioni, alcaloidi 
della belladonna e loro sali e prepata- 
zioni, caffeina e suoi sali, fava del Ca- 
labar, solfuro di carbonio, catecù, clo- 
rati metallici (eccetto il clorato di po- 
tassio, che rimane nella lista A), aC 
tato di cromo, nitrato di croino, cris@ 
robina, chiretta, cotone in fiocco € arti 

coli che lo contengono, pepe cubebe, 

cilindri metalliti adibiti al commercio b 
dei gas o liquidi sotto pressione, pisa 

siato sodico è miscele che lo contengono. 

bende e vesti per chirurgia. — SOnA 

da mutare le intestazioni per le SESeO 

merci; (A) Scope e spassole; (A). Spaz » 

lini da denti. (A) Scarpe € stivali it a 
sttole e tomaîe di cuoio; (A) Scarpe € Sa 

vali (da bambini) con suole © LO 

dî cuoio. (A) Materie prime di ogni va 

per l'industria incluse le unghio di @ n 

mali, le pelli non conciate, le ‘pelli ser 
pelo non proibite specificatamente, di 
vesciche di ‘pesce “e pelli di pesce i 
Materie. prime di ogni sorta per l'indu- 
stria della colla, incluse le unghie di ani” 
mali, le pelli non conciate € pelli na 
pelo non proibite specificamente e le 
vesciche di pesce. (A) Itesive, gomme 10° 
Sinose e. sostanze resinose (eccetto quelle 
contenenti gomma elastica) è oggetti che 
le coniengono; (A) Resine, gomme Te 
sinose e sostanze resinose (eccettuato 


| quelle contenenti gomma elastica). (B) 
Manufatti di lana di ogni sorta, anche se 
‘mescolata con altre: fibre, eccettutati quelli 
“proibiti per ogni destinazione; (B) Ma- 
mufatti di lana di ogni sorta, anche se 
mescolata con ‘altre fibre, eccettuati 
quelli. proibiti per ogni destinazione ‘è 
dei seguenti articoli: occorrente per 
letti, tappeti e coperte, cappelli e ber- 
retti, abiti fatti. (B) Manufatti di ‘pelo 
di ogni sorta, anche se mescolati con altre 
fibre, ad eccezione di quelli proibiti per 


ogni destinazione;(B) Manufatti di pelo, 


di ogni sorta, anche se mescolati con 
altre fibre, ad eccezione di quelli proi- 
biti per ogni destinazione e dei seguenti: 
Occorrente per letto, tappeti e cappelli. 
(A) Cwoio; (A), Cuoio ad eccezione della 
pelle scamosciata; delle 


c croste e della 
pelle di foca: (A) Macchine da scrivere 
e lbro parti;-(A) Macchine da Scrivere, 


Divieto dii 


Coi fipi della “STAMPA COMMERCIALE 


vanno soggette a controllo sui prezzi: 
acque minerali aereate e da tavola (non 
dolcificate), mandorle, lavori di allu- 
minio, oggetti di vestiario (non imper- 
meabili), mele, lavori d'arte, banane, 
panieri e lavori da panieraio di ogni 
sorta, bagni di metallo, uccelli vivi, 
vesciche, budella e pelli per, salumeria, 
scope e spazzole, cemento, cacao greg- 
gio, diatomee o terra di infusorii, acidi 
grassi, estintori d’incendio, fiori freschi, 
guanti di pelle, cappelli da uomo e da 
donna, corna ed unghie, reticelle incan- 
descenti per gas, avorio vegetale, mie- 
titrici, filati é manufatti di lino, cana- 
vacci, alcool metilico, noci, tela oliata, 
preparati di profumeria e da /oilette, 
preparati per fotografia, quadri, stampe, 
incisioni e fotografie, lavori di similoro, 
sale, macchin& da cucire, lavori di pelli. 
@ pelliccie, stereoscopii, stufe e fornelli, 
coperture di paglia per bottiglie, canne 
da zucchero, lenti ed occhiali non imon- 
tati in oro, strimenti di ogni specie 
per la registrazione del tempo e loro 
parti, apparecchi per nettare nel vuoto, 
macchine da asciugare e calandre, mac- 
chine per pesare, bilancie di ogni sorta, 
farina di legno. È 


, Via Ciovassino, 3 - MILANO - 1918 


Gerente responsabile: UMBERTO GIACOMINI. 3 ‘3 


È THE 


| British Italian Corporation 


CI 


REGISTERED JULY. 1916, 


AUTHORISED CAPITAL: L. 1,000,000, — issued and Fully Paid: L. 916,680. 


Principal Sharcholders: ] 


Lloyds Bank, Limited. Bank of Australasia. È s 
London County, Westminsterand Parr'sBank, Ltd. Bank of British West Africa, Ltd. 
È Glyn, Mills, Currie & Co, } Ù Canadian Bank of Commerce. _ È 
Martin’s Bank, Ltd. Hongkong and Shanghai Banking Corporation. 
3 Brown, Shipley & Co. Nationat Bank of Egypt. 
Bank of Liverpool, Ltd. 3 National Bank of India, Ltd. 
Union Bank of Manchester, Ltd Standard Bank of South Africa, Ltd. 
Clydesdale Bank, Ltd. i Tata Industrial Bark, Ltd. 


Prudential Assurance Co, Ltd. 


Commercial Bank of Scotland, Ltd. pl frane Co, Li 
and other British Firms, È 


National Bank of S 
al Br cotland, Ltd. 
Anglo South American Bank, Hlia. 


and the CREDITO ITALIANO, Milan. 
BANKERS: 


LLOYDS BANK Ltd., LONDON COUNTY, WESTMINSTER & PARR'S BANK, Lid., 
LI TRI: 


The object of the Corporation is the 
DEVELOPMENT OF THE ECONOMIC RELATIONS 
between the Ù 


BRITISH EMPIRE AND THE KINGDOM OF ITALY. 


I RA 
The. BRITISH ITALIAN CORPORATION, LTD. ant ie CREDITO ITALIANO 


have formed in Italy the 


COMPAGNIA ITALO-BRITANNICA 


Capital: 10 million Lire, 


with which the British Italian Corporation, Limited, is working in close association. 


CREDITO ITALIANO. 


FER See e 1 Sgr 


The two Companies are prepared— 


1. To consider business propositions requiring such financial'assistance as is outside the general practice = 1% 
- of ordinary Banks. È ù 


2. To assist British and Italian Traders with practical advice and information with a view to facilitating 


new currents of trade. 
4 
3. To promote co-operation between manufacturers of the two Allied Nations with the object of si 


co-ordinating production and avoiding duplication. 


TH BRITISH ITALIAN CORPORATION, LTD., 2 


invites correspondence from British Traders, Manufacturers and Contractors contemplating business with Italy. 


20. Abchurch Lane, Lombard Street, London, E. C. 4. 


Telegroms: ‘‘Britaliana, London,, J. BEAUMONT PEASE, Chairman. 
Phone, City 2613. É GEORGE MANZI FE, Managing Director. 


3 | Fonderia Milanese di Acciaio 


Company Ltd. — Head Office in MILAN 


| The oldest and most important foundry for the production of steel castings in Italy 


|| MILAN WORKSHOPS (founded 
in the year 1888). 


3 Robert’s converters. 
3 Siemens-Martin furnaces. 


Stassano one-ton electric fur- 
naces. 


F. M. A. two-ton electric fur- i x o 
“naces in operation. MILAN 


F. M. A. two-ton electric furnace in construction. 


Electro-Metals three-ton electric furnace in pa. 
Electro-Metals three-ton electric furnace in construction. 
Steel castings up to 50 tons. 


WORKSHOPS (founded in the year 1915). 


RR, t D y 7 t 
Specialised in the production of semi-steel; castings up to 
40 tons. 


INR ar 
10 cupolas producing from 5 Up to 15, tons per hou 
‘each. 


2 converters, 
1 Siemens-Mattin furnace. 


4 Bassanese three-ton electric furnaces in construction. 


» 


È — MECHANICAL WORKSHOP. 


” 


“ Hana L Connor bla Fit Vania 


Società anonima con Sede-in MILANO: Viale Monza, N. 43 
Capitale: L. 2.000.000. versato 


Telegrammi: ‘ Vulcanfibr ’?’ — Telefono N. 20-950 
Opificio — per la fabbricazione della Fibra Vulcanizzata in fogli, lastre, bastoni 
e tubi 


Opificio — per la trasformazione di detta Fibra Vulcanizzata in articoli diversi 
per filature e tessiture in genere, quali: vasi per carde, cassette per 
levate rings, carrelli per trasporto, tavolette forate per Jacquard, 
cartelle per disegno navette, ruote ad anello Fibra per carrelli, roc- 
chetti ad anello Fibra, ecc., ecc. i 


Opificio — per la confezione di articoli per industrie meccaniche ed elettriche 
quali: attutitori,’ isolatori, ingranaggi, ruote a frizione, ceppi per 
fustellatrici, ecc, ecc. 

Opificio — per la confezione di articoli da viaggio quali: Bauli per viaggiatori 


commercio, valigie, cappelliere, cartelle per scolari, ecc: 


GRANDE PRODUZIONE — FORTE STOCK — ESPORTAZIONE MONDIALE 


Inviasi Catalogo gratis a richiesta 


STANLEY MEADOWS & Co. ) 


Via Fatebenefratelli, 13 - MILANO - 13, Via Fatebenefratelli 


: Grandi Ma gazzeni di Acciai 


LI » 
ì E ELICOIDALI in acciaio rapido e fuso :: SEGHE 
ss ETTE :: ACCIAIO RAPIDO ed ACCIAIO FUSO 
1*11:ee:0s«*** ACCIAIO TRAFILATO LUCIDO ---esnsecnnzanie 
MERCE PRONTA IN MAGAZZINO — 


Si assumono commissioni per l'imbarco dell Inghilterra di: 
ACCIAIO MAGNETICO. ...' CALAMITE ... FILI DI RAME .. GRUE .. PA- 
RANCHI, ECC. .. MOTORI PER IMBARCAZIONI .. PRESSE .. ISOLATORI 


_ Tnusnnenserassese MATERIALI PER. FERROVIE FE TRAMVIE aauasasaninnenina 


ILVA” 


Società A:tonima con Sede in ROMA — Capitale Sociale L. 500.000.000 


‘Aggruppamento industriale della Società “ ILVA ,, 


1. - SOCIETÀ “ ILVA,, — Capitale L. 150.000.000 — Sede in Roma — Stabilimento Side- 
rurgico con Forni a coke arecupero di sottoprodotti, Altiforni, Acciaierie, Laminatoi. 


2. = SOCIETÀ I CUI STABILIMENTI SONO GERITI DALL’“ILVA,,: 


Società Siderurgica di Savona — Capitale Sociale L. 20.000.000, emesso © versato 
24.000.000 — Sede in Genova — Grande Acciaieria e Laminatoi specialmente attrezzati 
br rotaie e relativo armamento di qualunque profilo e dimensione — Lamiere — 

rofilati — Tubi di ghisa e pezzi speciali — Latta. L 

Società Ligure Metallurgica — Capitale Sociale L. 3.000.000, emesso e versato 
T,. 1.000.000 — Sede in Genova — "re stabilimenti — Acciaieria — Laminatoi per 
‘Drofilati e lamiere — Fabbrica molle, piastre e stecche. 5 

“Elba, Soc. An. di Miniere e di Alti Forni — Capitale L. 83.750.000 interamente 
versato — Sede in Genova — Stabilimento Siderurgico — Alti forni per la produzione 
di ELLE per fonderia e Dea la fabbricazione dell'acciaio — Impianto Metallurgico per 
la fabbricazione del Carburo di -Calcio, Ferro silicio, ecc. 

Alti Forni e Acciaierie d'Italia (già Alti Forni Fonderie e Acciaierie di Piombino), 
= pocietà anonima — Capitale L. 52.000.000 — Sede in Roma — Alti Fori Acciaieria 
Martin e Laminatoi con speciale attrezzatura per forte produzione di ro! e materiale 
di armamento ferroviario è tramviario di qualunque profilo e dimensione — Officina 
meccanica — Fonderia — Forni a coke — Fabbrica di cemento Portland. 

Società delle Ferriere Italiane — Capitale L. 40.000.000 — Sede in Roma — "Tre 


CICII PRECI CRCRERERECCOTO CA dAToA 


Stabilimenti: ‘l'rafilerie e puntinerie — Acciaierie — Laminati e trafilati, moiette, 
ia piastre, stecche, assali. 
LA Società Acciaierie e Ferriere di Prà — Capitale 1. 3.000.000 — Sede in Genova — 
f Acciaieria — Laminatoi — Bolloneria. bi 
Bi Sono uniti all’“ILVA,, o da essa controllati : 
pi a) importanti Società minerarie per la coltivazione di miniere di ferro, di manganese e di 


combustibili diversi; 
db) nove Società e Stabilimenti Meccanici e Navali. 


-La Società “ LU possiede una paro flotta ed arma complessivamente 26 navi della 
portata totale di circa 30.000 tonn. Altre 2 navi da 8.000 tonn. e 1 da 3.000 tonn. sono in 
costruzione e pure in corso di costruzione è un nuovo Cantiere Navale annesso allo Stabi- 
limento Siderurgico di Piombino, con 6 scali perscarg0-boats. 

Ta Società “ILVA,, è inoltre interessata in otto Industrie Elettriche ed Elcttroside- 
SIMO ed in cinque industrie connesso alla Siderurgia (fabbriche di materiali refrattar 
fabbriche di cemento, cave di magnesite). o 


d FECONTI PRINCIPALI: Ghise di affinaggio, da fonderia, per la fabbricazione dell’acciaio 
AI EREDE resistenza pagate per pezzi di macchine, lingotti in accinio Bessemer e Martin, 
illettes, blooms, poutrellessrotaie è relativi armamenti di qualunque profilo e dimensione, 


profilati di ogni tipo e dimensione con estesissbno sagomario, cormere in acciaio ad elevata 


resistenza (bard steel), getti di bronz iat ; gain FETO 
È i bronzi via phis vhiisa li acqui 
e gas e pezzi speciali, s ronzo, acciaio e ghisa, tubi di ghisa per condutture acq 


arbone coke — Carburo di calcio — Cemento Portland — Solfato ammonico — 
; ca Solfato a 
Catrame — Tatta — Punte di Parigi — Filo lucido ricotto, zincato e ramato. 
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Der le punte e i fili all'UNIONE VENDITA PRODO' a i 

È ODOTTI SIDERURGICI - Milano; — per gli assali 
AIAGENZIA. VENDITA ASSACI - Milano; — e per tutti gli altri prodotti alla Società “ILVA »» 
(Ufficio Vendite), în Genova, Viti Assarotti, 40. f 


. Per corrispondenza: “ ILVA ,, (Ufficio Vendite) - Genova — Per telegrammi: “ ILVA ,, - Genova 
i; | TELEFONI: 13-18 - 13-58 intercomenali — 17-12 interurbano 


TUDOR i 
SOCIETA GENERALE ITALIANA D 


AGCUMULATORI ELETTRICI 


———t‘ Capitale: q.000.0090 


33, Via S. Gregorio - MILANO - Via S. Gregorio; 33 


Lanterna elettrica di 
sicurezza tipo ‘ Etla ” 
con Accumulatore Tudor || 


adottata: dalla R. Marina e dal 
R. Esercito Italiano, nonchè dalle 
Marine del Giappone, Portogallo, 
Russia, ‘Spagna e da tutti i 
maggiori Stabilimenti e Cantieri 


. d’Italia. 


2 || RrGGo assormero pi LANTERNE DOGNI DIP 


Chiedere CA LEO O ILLUSTRATO alla Ditta: 
M. E. T. - MILANO - Via Spiga, 32 
‘per la vendita 


Concessionaria e Depositatia 
di Lampade tascabili e Lanterne elettriche 


(a 


IRLLCcEE COR FAO FENSE RI TILCOT 


(e Met ef RTRT] 
N 


PELLICCERIE 
PELLI IN NATURA 


BRIVIO GIUSEPPE 


+ MILANO 


Stabilimento - Ingrosso - sponiszionee VIA QUADRONNO, 16 


+00 


Magassini - Vendita - Dettaglio: VIA CAPPELLARI, 4 


CASA DI P_ORDINE, FONDATA NEL 1880 


AnnEN Aa SI PINS ANNÙA anca nov ansi one CO SS CA FOO CSELTOE 
Fee CEtT CONI CERERE ec” cc RL o 
m Î SOCIETÀ ITALIANA 


MACCHINE UTENSILI 


Capital Ital. Lire 500.000 


na of Na Tools and Chemical Apparalus from U.S 
Main office: MILAN - 5, Principe Amedeo Street. } 
Show Room: MILAN - 5, Carlo Porta Street 
Forwarding office: NEW YORK - 90, West Street 


Buffalo Foundry & Ma Co. 
Acme Machinery Co. 
Leland Gifford Co. 

Ch. Besly & Co. 

John Steptoe Co. 


| x_. @reaves Klusman Co. 
‘ Jacobs. Mîg. Co. 
Sine Truck | Co. 


dI 


Houston Stanwood & Gamble Co. 


General Agents for Italy of the following firms: 


= Bullalo N. Y. 
= Cleveland. O.. 


= Worcester Mass. 


= Cincinnatî Ohio 


Chicago III, 


Cincinnati ©. 
Cincinnati O. 


Hartford Conn. 
Cincinnati O. | 


IIESITFO EOLICA EANZONO 


CRT AIR RR 


«GNOME e RHONE-TORINO ‘| 


TWupo 


Sede per l'Italia: TORINO - Corso Vittorio Emanuele I, N. 9 


Succursale per Lombardia, Emilia e Veneto: MILANO - Piazza Castello. N, 5 


UCI 


MACCHINE - UTENSILI 
TORINO, MILANO, GENOVA ED IN VIAGGIO: 


TORNI CONOPULEGGIA. TORNI MONOPp 
TORNI A REVOLVER. ULEGGIA 
ORNI A REVOLVER UNIVERSALI 
FRESATRICI ORIZZONTALI. FRESATRICI VeR7) 
i FRESATRICI DA BANCO CALI 
TRAPANI A COLONNA — TRAPANI RADIA[} 
RETTIFICATRICI o 
 SCANALATRICI ED INCASTRATRIGI 
AFFILATRICI UNIVERSALI 
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Società Anonima Italiana 


GIO. ANSALDO & 


Capitale sociale Lit. 500,000.000 


Sede Legale in ROMA - Sete Amministrativa ed Industriale in GENOVA 


STABILIMENTI 
Stabilimento meccanico 
Stabilimento per la ci 
Stabilimento per 


co Do 


I SINIS) 


ostruzione di locomotive 

3 la, costruzione di artiglierie 
Stabilimento della Fiumara per munizioni da GUernA 
Stabilimento per 


la costruzione dei motori d'aviazione 
Fonderia, xi acciaio 


Di 


“ccimienie e fabbrica di SONAASE 
Stabilimen 

Stabilime 
Nuov 
Stabi 


to per la Produzione dell'ossigeno e dell'idrogeno 


nto termo-chimico Tungsteno e Motibdeno 
O stabilimento per la co 


istruzione di arliglierte. 
limento elettrotecnico 
Fonderia di bronzo 
Stabilimento 
Cantiere nar 
Officine per tà costruzione di molori d scoppio e combustione 

mierna 

Cantiere 
Cantiere 
Cuntiere 
Cantiere 
Fabbrica 


metallurgico Detta 
ale Savoia 


aeronautico N. 
aeronautico N. 
aeronautico N. 
aeronautico N. 
di tubi Ansaldo 


Stabilimento per la favbricazione di bOssoli di UR 
Cantiere navate 


Cantiere per navi di legno 
Proiettificio Ansaldo 
Konderia di gqnisa 

Officine altestimento navi 
Stabilimento per ta tavoraz 
Cave è fornaci calce è 
Miniere di Cogne 


Stabilimenti eletrosiderngici — 
Lamnrvinatoi. 


‘one di materiali refpalleari 
cementi 


AU Formi — 


“leciaierie — 


TAO 


W BANCA TR 
%. COMMERCIALE % 
i ITALIANA 


CAPITALE L. 208.000,000 — RISERVE L. 83.200.000 


DIREZIONE CENTRALE MILANO 


FILIALI: LONDRA - ACIREALE - ALESSANDRIA + ANCONA - BSRI - BERGAMO, 
BIELLA + BOLOGNA - BRESCIA < BUSTO ARSIZIO - CAGLIARI ‘ 
CALTANISSETTA - CANELL - CARRARA - CATANIA - COMO - FERRARA - FIRENZE. 

GENOVA - IVREA - LECCE - LEOCO + LIVORNO - LUCCA - MESSINA - MILANO 
INAPOLI/- NOVARA - ONEGLIA PADOVA - PALERMO - PARNA - PERUGIA 

PESCARA - PIACENZA - PISA - PRATO - REGGIO EMIUA 

ROMA - SALERNO - SALUZZO - SAMPIERDARENA 

SASSARI - SAVONA SCHIO - SESTRI PONENTE 
SIRACUSA - TARANTO - TERMINI IMERESE - TORINO, 
TRAPANI - UDINE - VENEZIA - VERONA - VICENZA 


Sede di Londra: 
1, Old Broad Street 


Rappresentanti esclusivi per l’Italia della 


“LONDON CITY and 
MIDLAND BANK Limited,, 
di Londra ® ®© © ® ® 


Capitale sottoscritto it 622.660.300 
Capitale versato 129.721.000 
Fondo di riserva .. 103.570.650 
Depositi c » 5,513.794.200 
Cassa e fondi presso fa Banca d'Inghilterra » 1,102.758.825 
Denaro a vista e con corto preavviso . > 775.089.000 
Portafoglio 876.324.775 


FL SP RT) PPPA, tt 


